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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Il tentativo 
dei cedisti francesi di ottene¬ 
re un rinvio del dibattito 
sulla ratifica della CED è cla¬ 
morosamente fallito questa 
sera. Dopo essersi battuti per 
tre giorni , con manovre e 
pressioni a non finire, ricatti 
c intrighi di corridoio, per 
ottenere una ripresa delle 
trattative a sei di Bruxelles, 
i gruppi cedisti sono stati co¬ 
stretti a ritirare le loro mo¬ 
zioni, che avrebbero tronca¬ 
to il dibattito rinoiandolo di 
due settimane. 

Stasera il dibattito è entrai 
io nella sua fase decisiva: si 
è iniziata la discussione gene¬ 
rale sulle relazioni presenta¬ 
te dalle commissioni parla¬ 
mentari, e che chiedono tut¬ 
te il rigetto della ratifica. 

Con tutta probabilità, quin¬ 
di. il dibattito, clic, sospeso 
intorno alla mezzanotte di 
stasera, riprenderà domattina 
alle V.jO, proseguirà fino a 
martedì, nella notte, quando 
al termine dei settanta inter¬ 
venti previsti, i deputati do¬ 
vranno sitgcllare con il loro 
voto la sorte della CED. 

Due sono stati gli clementi 
essenziali che hanno deter¬ 
minalo questo nuovo grave 
scacco dei gruppi cedisti. In 
primo luogo il rifiuto di Men- 
des-Franco di accogliere le 
insistenti pressioni affinchè 
accettasse la tesi del rinvio 
e la appoggiasse in Parla¬ 
mento con la. sua autorità. 
iXel suo discorso alla tribuna, 
nella riunione del Consiglio 
di gabinetto, e successivamen¬ 
te nei ripetuti contatti che 
egli ha avuto con i sosteni¬ 
tori della CED . Mendès Fran¬ 
co ha sostenuto la necessità 
che il dibattito prosegua sino 
alla sua conclusione e che il 
Parlamento si pronunci con 
chiarezza. 

fu secondo luogo, la con¬ 
tromanovra degli avversari 
della CED. i quali hanno 
bloccato la manovra ccdista 
presentando n u a ulteriore 
mozione, a firma del generale 
Aumeran. con valore di pre¬ 
giudiziale assoluta, che avreb¬ 
be condotto alla condanna 
immediata dei trattati. 

(,'ctlisti in allarme 

/ cedisti si mostravano al- 
larmatissimi c disposti a qual¬ 
siasi concessione, pur di sal¬ 
vare almeno un rimasti’ i< 
del progetto originario: < Me¬ 
glio una CED amputata che 
niente CEDE' la tesi so¬ 
stenuta da lioberl Schiavali 
alla riunione dei gruppi de¬ 
mocristiani. 

In un lunghissimo colloquio 
con Mendès-France. gli espo¬ 
nenti cedisti, fra cui il social¬ 
democratico Pineali c il radi¬ 
cale Maurice Paure, si erano 
ipiindi già ieri sera detti di¬ 
sposti a modificare la loro mo¬ 
zione di rinvio accettando di 
chiedere in essa una ripresa 
delle trattative a sei sulla base 
del protocollo aggiuntivo pro¬ 
posto da Mendès-Francc. 

.Stamane essi andavano an¬ 
che più in là, e. pur di tra¬ 
scinare il presidente dalla loro 
parte, si dichiaravano disposti 
ad accettare che Mendès- 
France redigesse personal¬ 
mente il testo della mozione. 

Ogni decisione è stata al¬ 
lora rinviata al Consiglio di 
Gabinetto, che si è riunito, 
però, solo nel pomeriggio, 
dopo che il Primo ministro 
aveva già parlato alla As¬ 
semblea. 

Mcndès-France si trovava, 
d'altra parte, di fronte a una 
difficoltà quasi insormontabi¬ 
le. Accettando le proposte 
conciliative dei sostenitori dei 
trattati e appoggiando la loro 
mozione di rinvio, egli si sa¬ 
rebbe scontrato nella maggio¬ 
ranza delf Assemblea che con 
tutta certezza si sarebbe op¬ 
posta, anche perchè, non es¬ 
sendo stata posta la questioni- 
di fiducia, il risultato del noto 
non avrebbe danneggiato il 
governo. 

Queste premesse spiegano 
la linea che il presidente del 
Consiglio ha seguito nel lun¬ 
go discorso che, iniziatosi sta¬ 
mane, è proseguito, dopo un 
intervallo, fino a pomeriggio 
inoltrato. F stata, quella di 
Mendès-France, un'analisi mi¬ 
nuziosa del compromesso pro- 



Menilès France esce da Palazzo Borbone durante l'interru¬ 
zione della seduta dopo la prima parte del suo discorso 

(Telefoto) 


posto dalla Francia agli altri 
cinque Paesi della < piccola 
Europa -. Ascoltato con pro¬ 
fonda attenzione dall'Assem¬ 
blea. spesso interrotto dagli 
applausi dei gruppi antivedi- 
sii. il presidente del Consi¬ 
glio lui voluto, proprio attra¬ 
verso la ricchezza dei parti¬ 
colari e della documentazione 
fornita sulla intransigenza dei 
cinque di Bruxelles, dimo¬ 
strare la difficoltà, o addirit¬ 
tura l'impossibilità di una ri¬ 
presa dei negoziati. 

Per di più. l'oratore ha di¬ 
chiarato inaccettabili le reti¬ 
centi nuove proposte di Spaak 
e, ha rivelato — confermando 
rosi una notizia ufficiosa per¬ 
venuta ieri sera da Londra — 
clic, dopo Bruxelles, attraver¬ 
so i contatti detta diplomazia 
francese, anche l'Inghilterra 
e gli Stati Ijlìiti hanno soste¬ 
nuto la necessità di sottopor¬ 
re al voto del Parlamento di 
Parigi il trattato della CED. 
< A oi. dunque — ha afferma¬ 
to Mendès-France — dobbia¬ 
mo dare una risposta ben 
chiara. D'altra parte anche a 
Bruxelles i nostri cinque in- 
terlncutori hanno detto la 
stessa cosa, f'on la cortesia di¬ 
plomatica di rigore, ci disse¬ 
ro: noi non abbiamo più fi¬ 
ducia. Occorre che prendiate 
una decisione netta e che ci 
diciate si o no -. 

La Francia si è. però, scon¬ 
traia nell incomprensione più 
aspra quando, per neutraliz¬ 
zare i difetti che presentano, 
nella loro attuale stesura, i 
trattati, ha proposto i suoi 
emendamenti: nessuna richie¬ 
sta essenziale è stata accolta. 

Persino il diritto per tutti 
i paesi di ritirarsi dalla CED 
in caso che la Germania sia 
riiniificata. diritto che i trat¬ 
tati garantiscono invece alla 
Germania occidentale, è stato 
rifiutato, creando così una 


evidente discriminazione fra 
i membri della CED a favo¬ 
re della Germania di Bonn. 
Allo stesso modo è stata re¬ 
spinta la proposta di procla¬ 
mare in un testo inequivoca¬ 
bile i he. in caso di riunifica- 
zione della Germania, nessun 
paese avrebbe avuto il dirit¬ 
to di ritirarsi dalla CED. 

Xcl lungo esposto di Mendès 
France son riapparsi uno alla 
volta tutti i problemi: il di¬ 
ritto di ricorso sulle decisio¬ 
ni del commissariato, le di¬ 
sposiz. ioni economiche, le 
clausole giudiziarie, la pro¬ 
porzione delle forze fra Ger¬ 
mania occidentale c Francia, 
l'integrazione degli eserciti e 
le cautele necessarie nei coa- 
fronti della Germania: anche 
quando i francesi si mostra¬ 
rono concilianti, gli altri cin¬ 
que ministri. Piccioni compre¬ 
so, si dichiararono risoluta¬ 
mente ostili. < Quello clic ab¬ 
biamo ottenuto — osserva 
Mendès — era così trascura¬ 
bile che doveva inesorabil¬ 
mente condurre al rifiuto fi¬ 
nale: ed ho cercato di far re¬ 
gistrare esplicitamente il di¬ 
saccordo non aderendo alla 
proposta di concludere con 
un comunicato di compro¬ 
messo, il quale avrebbe crea¬ 
to un equivoco, e sarebbe sta 
to poi bocciato da voi. depu¬ 
tati. nella vostra decisione so¬ 
vrana 

Una risposta netta 


zinne cordiale fra alleati 
eguali in diritto: ciascuno dei 
paesi resta giudice dei suoi 
in tei essi, ponendosi come fine 
essenziale la ricerca della pa¬ 
ce Ili questo quadro il pre¬ 
sidente ha ricordato che gli 
alleati occidentali hanno già j 
studiato la possibilità di con¬ 
cedere alla Germania occi¬ 
dentale la sua sovranità, sul¬ 
la base degli accordi di Bonn, 
ma h.i aggiunto clic tale con¬ 
cessione non comporta auto¬ 
maticamente il riarmo. L'ora¬ 
tore ha ribadito infine che il 
governo, non livellilo aulito 
soddisfazione nel suo tenta¬ 
tivo di compromesso, a cau¬ 
sa dell’opera di sabotaggio di 
alcuni influenti fedisti, non 
avrebbe posto la ipiestinne di 
fiducia. 

Gli applausi che spesso 
hanno intei lotto il pi esilien¬ 
te del Consiglio hanno con¬ 
fermato l'impressione che ieri 
si era avuta durante la rela¬ 
zione ili Modi: che hi mag¬ 
gioranza è schierata contro i 
trattati: un'ovazione anche 

fitti forte ha accolto le paiole 
con cui. alla fine. Mendès- 
France ha sollecitato una ri¬ 
sposta netta, tale da tronca¬ 
re ogni indecisione. 

Subito dopo è salito alla 
tribuna il generale Aumeran, 
per illustrare la sua questio¬ 
ne pregiudiziale. Sella sua 
analisi, l'oratore ha afferma¬ 
to. fra l'altra, la necessità ili 
respingere la CED c che com¬ 
porta una Wclirniiiclit ma¬ 
scherata con cui c la Ger¬ 
mania può trascinare l'Euro¬ 
pa nerso le avventure più pe¬ 
ricolose :. 

Concezioni suprr.-itc 


morsi sul fondo del proble¬ 
ma con una decisione che 
non si potesse prestare ad 
equivoci. Aumeran aderiva 
immediatamente alla propo¬ 
sta. mentre i fedisti appari¬ 
mmo assai meno concilianti. 

Alla ripresa della seduta, 
nerso le ore 22. Daniel Mailer 
Ita esposto allora questa si¬ 
tuazione: sono intervenuti 
ancora tanto il presidente 
deli Assemblea. Le Truquer, 
(pianto Mcndès-Fiani e. invi¬ 
tando ancora una volta i pre¬ 
sentatori delle mozioni ili 
procedura ad cinture ogni in¬ 
terruzione del dibattito. < La 
tribuna deve essere aperta a 
tutti — /la detto il presidente 
del Consiglio — per consen¬ 
tire a tutti i doputnti iscritti 
di pronunciarsi liberamente. 
Chiedo il ritiro momentaneo 
delta questione pregiudiziale 
delle mozioni sospensive >. 
UluleraiI si è detto pronto 


Mella sua parte finale, l'e¬ 
sposizione di Mendès-France 
ha sollevato la questione del¬ 
la formula di ricambio, ma 
limitandosi a tracciare in mo¬ 
do sommario le linee cardi¬ 
nali di una futura politica 
estera. 

Restando nel patto Atlan¬ 
tico, la Francia dovrà tra¬ 
sformarlo in una < coopera¬ 


li generale Aumeran ha so¬ 
stenuto che i documenti pre¬ 
sentati al giudizio della Ca¬ 
mera hanno ormai soltanto 
un valore storico e risultano 
superati. tra l’altro, alla Ilice 
degli armumcnli termonuclea¬ 
ri. Sul piano fiolitico è ino¬ 
lile anche cedere alla pres¬ 
sione anglo-americana, perchè 
senza l'accordo della Francia 
gli Siali Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna non possono decidere 
sull'avvenire delia Germania. 
La Francia ha il diritto e il 
dovere di respingere il riar¬ 
mo tedesco: questa prova di 
niriìitiì aumenterà il suo pre¬ 
stigio: senza rompere con i 
suoi potenti alleati, la Fran¬ 
cia (Iene rifiutarsi di essere 
loro vittima. 

Rispondendo, a nome dei 
cedisti, Paul Rei/naud è in¬ 
sorto con termini talmente 
violenti che hanno mostrato 
a quale punto di nervosismo 
siano arrivati ormai i soste¬ 
nitori dei trattati. 

Daniel Mai/cr. presidente 
della Commissione degli Este¬ 
ri. ha chiesto allora l’interru¬ 
zione della seduta, per dar 
modo alla sua Commissione 
di valutare sia la - questione 
pregiudiziale sia le mozio¬ 
ni di rinvio presentale alla 
. Issetnblea. Parallelamente si 
riuniva anche il Consiglio di 
gabinetto 

Durante la sospensione del¬ 


ti ritirare la sua lifhiesta, a 
itmdizioiie tlie am he gli altri 
sega isserò il suo esempio, ed 
ai cedisti non restava ni inni 
die foie buon viso « cattino 
gitno. I n incùtente sollevato 
dal fietuinistn Isorni e dal¬ 
l'indipendente Quilici, è sta¬ 
lo ruvidamente risolto, ed al¬ 
la triboli,i è salilo l'ex golli¬ 
sta l.ebnn. primo degli ora¬ 
tori istruii. Il dibattito è 
pi ose guitti senza alile inter¬ 
ruzioni fino ,tlln sospensione 
della seduta. 

Sella giornata di domani 
sono attesi / principali inter¬ 
venti. Particolarmente atteso 
è il disi orso del vecchio pre¬ 
sidente onorario dell' Assem¬ 
blea. /.donarti Hcrrint. che in¬ 
vitela i suoi colleglli a pro¬ 
nunciare ima condanna irre¬ 
vocabile contro il riarmo te 
destai 

MICHELE Il AGO 



COLONIA — Messina ha conquistato ieri il titolo ili campione del mondo deirinsegut- 
mcnto professionisti. Nella foto Messina c Kohlet compiono il giro d’onore (Telefoto) 


GLI AVVENIMENTI FRANCESI HANNO SBUGIARDATO GLI OLTRANZISTI ITALIANI 


Sgomento e sorpresa a Palazzo Chigi 
per gl i sviluppi della lotta contro la CED 

lì ministro desìi esteri tenterebbe di scindere le sue responsabilità da Quelle del governo 


Malgrado la giornata l'esti¬ 
va e la consuetudinaria son¬ 
nolenza dei circoli politici re¬ 
sponsabili della Capitale, la 
notizia del mancato accordo 
fra i cedisti francesi e Men- 
dès-Frances per un rinvio 
della discussione del trattato 
dinanzi all’Assemblea nazio¬ 
nale ha provocato quel che, in 
linguaggio medico, viene de¬ 
finito choc. Del tutto scioccn- 
ti sono rimasti, infatti, quegli 
osservatore politici che, per 
dovere d’obbedienza o per in¬ 
nata leggerezza, avevano im¬ 
postato le loro note sui gior¬ 
nali domenicali in modo che 
il lettore desse ormai per 
scontato l’inizio di un nuovo 
corso pel* le sorti della C-E.D. 
france se e , di conseguenza, 
della CED italiana. 

Palazzo Chigi si è natural¬ 


mente guardato bene dall’a- 
prir bocca. Ala non ci sj pote¬ 
va attendere nulla di diverso 
da chi aveva ispirato la stam¬ 
pa borghese italiana in un 
'(•iho completamente opposto 
a quello che qualsiasi persona 
dotata non già di intuito po¬ 
litico — che sarebbe già trop¬ 
po pretendere qualcosa del 
genere dal ministero degli 
Esteri — ma di sano equili¬ 
brio c cautela poteva preve¬ 
dere. ^autorevolissimo Mes¬ 
saggero di Roma aveva pra¬ 
ticamente titolato su tutta la 
prima pagina: «Mondès-Fran- 
ce accetta il rinvio del dibat¬ 
tito»,; cosi la Gazzetta det Po¬ 
polo di Torino aveva annun¬ 
ciato l’<» Accordo nella notte 
fra Mendcs-France e j cedi¬ 
sti »; più timidamente il mi- 


DAL GOVERNATORE DEL PAKISTAN 


Gli scolatori del K2 
dec orali ieri n Lab ore 

La solenne cerimonia si è svolta nel palaz¬ 
zo del governatore generale «lei Pnngia!» 


LAHORE. 29. — li gover¬ 
natore generale del Pakistan. 
Ghulam Mohammad. ha de¬ 
corato oggi di medaglia d'oro 
i membri della spedizion eita- 
iiana del professor Ardito 
Desio, che il 31 luglio scorso 
conati i-tarono la cima del 


la seduta Daniel Mailer ha t „ 2 

invitato sia il generale Av-\ La cerimonia si è .volta 
meran sia i cedisti a ritirare j ne j p a j azzo dei governatore 
le loro mozioni pregiudiziali . 
ed anche Mendès-France c 
intervenuto in questo senso, 
sottolineando che valeva as¬ 
sai meglio lasciare all Assem¬ 
blea piena libertà di espri- 


del Pungiab. (Lo stesso Ghu¬ 
lam Mohammad è un ex-al- 
Dinista: di lui si rammenta 
che da giovane scalò un pic¬ 
co di circa 6.600 metri di al¬ 
tezza ). 


Gli "apolidi., della T. 1. 


A Berne si sono conclusi 
ieri i campionati europei di 
atletica leggera, che passe¬ 
ranno forse alla storia dello 
sport mondiale con il no 
me di « festival » dello 
sport solletico x. Gli atleti 
c le atlete in maglia rossa 
hanno conquistato infatti 16 
dei 35 titoli in palio: un 
primato davvero senza pre¬ 
cedenti, che è completato 
dagli altri 8 titoli conqui¬ 
stati dai campioni delle De¬ 
mocrazie popolari (4 alla 
Cecoslovacchia, 3 alla Un¬ 
gheria e 1 alla Polonia). 
A questo si aggiunga la 
vittoria r persa » dal so¬ 
vietico Film nella marato¬ 
na, a beneficio del finnico 
Karvonen, a causa delle 
errate segnalazioni ricevu¬ 


te al momento di entrare 
in pista per compiere gli 
ultimi metri. Di più: tre 
nuovi formidabili record 
mondiali sono stati stabiliti 
durante i campionati, e pre¬ 
cisamente ieri; tutti e tre 
sono dovuti ad atleti del- 
r URSS: Krivonosov nel 
lancio del martello, Kuts 
nei cinque Km. e nelle tre 
miglia- Erano record consi¬ 
derati quasi al limite estre¬ 
mo delle possibilità umane, 
ma sono stati polverizzati. 

Ebbene, di tutto questo 
gli spettatori della RAI-TV 
hanno potuto rendersi con¬ 
to solo a patto di conoscere 
almeno un poco il mondo 
delVatletica leggera, di sa¬ 
pere cioè a quale nazione 


appartenevano i vari atle¬ 
ti; perchè i signori radio- 
cronisti della RAI-TV han¬ 
no steso un pudico velo 
sulla nazionalità di quei 
campioni in maglia rossa, 
uomini e donne, che * spo¬ 
polavano » in pista e sulle 
pedane. Si è assistito a sce¬ 
ne comicamente penose. 
Quando salirono sul podio 
dei vincitori i protagonisti 
della corsa di 5 km., men¬ 
tre (e lo si vedeva e lo si 
sentiva, alla TV) il pub¬ 
blico svizzero impazziva di 
entusiasmo per la impresa 
di Kuts, l’ineffabile radio¬ 
cronista, nel presentarcelo, 
si rifiutava di dirci quale 
fosse la sua Patria. Disse, 
il poveretto: primo è Kuts, 
che ha .stabilito il nuovo 


primato mondiale, secondo 
l’inglese Chatatcay, terzo il 
cecoslovacco Zatopeck. E il 
ridicolo giochetto della 
c mimetizzazione » si è ve¬ 
rificato anche per la pre¬ 
sentazione dei neo-campio¬ 
ni Bulancick, Itkina, Kri- 
vonosov, Julin. Solo per la 
vittoria della staffetta fem¬ 
minile sovietica il lacrime¬ 
vole uomo della RA1-TV, 
non potendo dire che aveva 
vinto la squadra in secon¬ 
da corsia, ha dovuto am¬ 
mettere, a denti stretti, 
piangendo; ha vinto la 
Russia (non l'Unione so¬ 
vietica, per carità, quella 
parola « sovietico * è ta¬ 
bi), fa paura solo a pro¬ 
nunciarla). Poveri buffon- 
tellil 


lanose Corriere della Sera, 
ma sempre con un grosso ti¬ 
tolo di prim’ordine, aveva 
annunciato che •< Mendès- 
France e i sostenitori della 
CED avrebbero raggiunto lo 
accordo per il rinvio ». La so¬ 
cialdemocratica Giustizia ave¬ 
va, infine, dedicato all’nvve- 
nuto accordo addirittura lo 
editoriale, nel quale si reci¬ 


tava prematuramente il de -! dere alla leggera ». 


nella battaglia parlamentare 
d’autunno, « ma da questo a 
negare ogni contraccolpo di 
un voto negativo della Fran¬ 
cia sulla ratifica della CED 
ci corre. Non bisogna dimen¬ 
ticare che ntalia viene per 
ultima al traguardo cedista 
e che lo allontanamento del¬ 
la Francia dal suo fianco non 
sarebbe avvenimento da pren- 


Dopo ,i;rr e.prc.-io i.i >ua 
ricono.-cenza a> membri del¬ 
la .Dedizione italiana per aver 
issato sul « K 2 .• insieme a 
quella italiana la bandiera 
pakistana, il governatore ha 
dichiarato che il successo del¬ 
ia impresa simbolizza il trion¬ 
fo dello spirito umano c co¬ 
stituisce una vittoria dell uo¬ 
mo sugli elementi naturali. 
Egli ha inoltre reso omaggio 
allo « straordinario lavoro 
(ielia .-Dedizione che — ha af¬ 
fermato Ghulam Mohammad 
— ha forgiato nuovi legami 
di amicizia tra l'Italia ed il 
Paki.-tan ». 

Il governatore ha inoltre 
assegnalo due altre medaglie: 
una alla memoria della gui¬ 
da valdostana Mario Puchoz. 
morto di polmonite mentre si 
trovava sulle pendici del 
« K 2 » e l'altra al capo della 
spedizione, prof. Ardito Desio, 
che ,-i trova ancora a Bultur; 
e sei altre a sei portatori 
« hunza che hanno accom- 
pagn ato ia spedizione. 

(rolla un peno £ cornicione 
delia Mole Àirto neHiana 

TORINO 29. — Un pezzo ai 
cornicione si è staccalo improv¬ 
visamente oggi pomeriggio dalla 
Mole Antoneillana, frantumando¬ 
si at suolo. Il masso, pesante 
alcune decine di chili, forse già 
in bilico dopo ta caduta della 
guglia durante 11 nubifragio del¬ 
lo scorso anno, è stato proba¬ 
bilmente sospinto da una fola¬ 
ta di vento cd è andato a finire 
proprio In mezzo alla via. 

Molto spavento. ma nessun 
danno alle persona 


profundis alle speranze sorte 
nelle ultime settimane fra i 
sostenitori della pace e di un 
accordo fra tutti i |>opoli 

Dopo un simile ammasso 
di imprudenze clic Palazzo 
Chigi aveva fatto scrivere ai 
suoi corifei, era dunque da 
aspettarsi una reazione si¬ 
lenzio.;! agli ultimi avveni¬ 
menti francesi. A riprova 
della ennesima figura puerile 
cui >i è esposta la diploma¬ 
zia italiana è un commento 

— verbale — fatto diffondere 
in nottata da persona molto 
vicina al ministro Piccioni. 
In tale commento si fa sem¬ 
plicemente rilevare che fr3 
la posizione volutamente ol¬ 
tranzista di Sceiba e quella 
di Piccioni c’è stata sempre 
una sostanziale differenza. A 
conforto di que.to desiderio 
di Piccioni di voler scindere 
in qualche modo le sue re- 
-ponsabilità dal cumulo di in- 
-uccessi politici e propagan¬ 
distici della politica estera 
italiana, la stessa persona ha 
tenuto a richiamare l'atten¬ 
zione dei giornalisti d’oppo¬ 
sizione su due informazioni 
apparse nelle scorse 48 ore 
sul Tempo di Milano e sul 
Quotidiano. 

Il primo — che è un gior¬ 
nale ispirato personalmente 
da Polla e legato alla famo¬ 
sa concentrazione degli op¬ 
positori della destra d.c., per 
ia quale Piccioni ha sempre 
nutrito una certa simpatia — 
ha scritto in chiare lettere 
che la nota ufficiosa dirama¬ 
ta martedì scorso dal Vimi¬ 
nale sui lavori di Bruxelles 
rivelava « una sensibile sfu 
matura, visibile a occhio nu¬ 
do, fra Patteggiamento per¬ 
sonale di Piccioni e quello 
decisamente vincolato ai vec 
chi schemi sostenuti finora 
dal presidente del Consiglio 
e dai più convinti sostenitori 
della ratifica delia CED ad 
ogni costo ». 

Da altre fonti si è poi fat¬ 
to capire che anche un at 
tacco di un’agenzìa al siste¬ 
ma « idealista » di far poli¬ 
tica estera, invece dì tener 
conto della realtà degli inte 
ressi nazionali, era stato ispi¬ 
rato dal ministro degli Esteri. 

L’organo dell’Azione catto¬ 
lica ha sostanzialmente riba¬ 
dito questa impostazione lad¬ 
dove, nella consueta rassegna 
settimanale di politica este¬ 
ra, ha preso posizione contro 
coloro i quali vogliono ad ogni 
costo chiudersi occhi ed orec¬ 
chie e tirare diritto sulla via 
della vecchia CED. L’Italia 

— scriveva il Quotidiano — 
sì manterrà coerente con le 
tradizioni europeiste anche 


Tanta preoccupazione, nella 
destra clericale, di non voler 
coinvolgere tutti i papaveri 
della D.C. nel fiasco quadri- 
partito non è che un aspetto 
della lotta intestina scatena¬ 
tasi all’interno del partito do_ 
po la morie di De Gasperi. 
Malgrado le smentite, ogni 
giorno che passa emergono 
sempre nuovi elementi che 
confermano l’allargarsi della 
crisi democristiana. Nell’in¬ 
tento di tamponare l’offensi¬ 
va delle opposizioni contro la 
segreteria politica del parti¬ 
to e contro il governo, si par_ 
la addirittura di una « tre¬ 
gua » fra Fanfani e Sceiba, 
tregua che dovrebbe portare 
i due antagonisti in un prov¬ 
visorio fronte comune per 
scompaginare i ribelli. Se si 
arrivasse a un risultato simi¬ 
le. le destre clericali potreb¬ 
bero ben dichiarare il falli¬ 


mento della propria azione 
politica o — cosa da non 
escludersi — il successo, pie¬ 
no e completo, della propria 
azione provocatrice. Non a 
caso, in alcuni ambienti gìor- 
nali.tici della Capitale si no¬ 
tava proprio ieri la sensibile 
differenza che passa fra l’ope¬ 
ra eccessivamente pubblicita¬ 
ria e chiassosa delle destre 
clericali e quella più riserva¬ 
ta dell’on. Gronchi. « Questo 
non vuol dire — commentava 
un'agenzia — che Gronchi 
non abbia una sua vistone 
della situazione ed intenda 
adagiarsi in un immobilismo 
che. oltre tutto, è contrario 
alla sua natura; vuol dire 
piuttosto che il Presidente 
della Camera attende, con se¬ 
renità e compostezza, gli svi¬ 
luppi della politica interna 
di partito, pronto a dare il 
suo contributo: ò certo, per¬ 
ciò. che l'on. Gronchi dirà a 
suo tempo e nella sede più 
opportuna il suo pensiero, ma 
al momento giusto, senza pre¬ 
cipitazioni inutili e contro¬ 
producenti ». 

Negli stessi ambienti non 
si esclude che il » momento 
opportuno >. potrebbe arriva¬ 
re contemporaneamente a! 
dibattito parlamentare sulla 
CED. 


UN NOBIL E GESTO DI 18 CO NTADINI 

Donano 7 Kg. di sangue 

per salvare un compaesano 


PONTREMOLI. 23. — Que¬ 
sta mattina a Vignola di Pon- 
tremoli, 18 contadini hanno 
fatto a gara nel donare san¬ 
gue ad un loro compaesano 
— Mario Cinquanta — colpito 
da un gravissimo morbo. 

Nel tentativo di strapparlo 
alla morte, i volontari si so¬ 
no sottoposti ad ininterrotte 
trasfusioni, donando ciascuno 
400 grammi di sangue per un 
totale di oltre 7 kg. 

Critiche dei sindacati 

ad Eisenhower 

— ■ — 

WASHINGTON. 29. — La com¬ 
missione legislativa dei CIO m 
un rapporto indirizzato oggi a 
tutte le sezioni di questa Coti- 
federazione sindacale, ha mos¬ 
so gravi erritene allamministra- 
zione Etsenhower e al congres-j 
so che accusa, tra Ialtro, «di 
essere venuti meno agli impe¬ 
gni verso li popolo americano ». 

Il rapporto afferma che « al¬ 
cune delle peggiori decisioni » 
prese da» congresso degli Stali 
Unttt derivavano da raccoman¬ 
dazioni dei'ammtnlstrazlone Et- 
senhoveer. e formula in partico¬ 
lare le seguenti critiche nei con¬ 
fronti del Congresso: 

l) Esso è tenuto meno alle 
sue promesse elettorali di sotto, 
porre a revisione la legge ar.tl- 
smdacaie Taft-Hartley e. al con¬ 
trario, cerca di far approvare un 


programma che renderebbe que- 
-:a .cgge ar.ti-operaia ancora p.u 
pericolosa. 

21 Esso ha adottato ur.a po¬ 
litica agricola che provocherà 
ulteriori riduzioni dei redditi de- 
g.l agricoitorL 

3) Esso ha posto il pareggia 
dei bilancio nazionale a; diso¬ 
pra delia sicurezza nazionale ne¬ 
gl: affari internazionali e al di¬ 
sopra de’.la sicurezza economica 
r.eg;: affari Interni. 

4) Esso e venuto meno ai 
-uo: obblighi economici nel cam¬ 
po internazionale, non appro¬ 
vando una estensione di tre an¬ 
ni degli accordi a base reciproca, 
e lesinando sui programmi di 
assistenza economica e tecnica 
all'estero. 


Mutamenti in Pejrsia 
nei comandi militari 

TEHERAN. 29. — Il quo¬ 
tidiano di Teheran Ettelaat 
annuncia che hanno avuto 
luogo importanti mutamenti 
nei quadri superiori dell’e¬ 
sercito iraniano- Tra l’altro, 
afferma il giornale, sono sta¬ 
ti sostituiti ì direttori della 
terza e della quarta sezione 
dello stato maggiore persia¬ 
no, il comandante del corpo 
d’armata dell’Azerbaigian, la 
regione confinante con l’URSS 
e quelli delUe d. visioni del 
Fars • del Kl»>ra*an. 
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Scfiiinliaino dui* nuove iniziative elle vendono 

ad arricchire questa vigilia del Mese, ffià cosi intensa. 
La prima ha un valore particolare perchè proviene dai 
{'invanì. \ej giorni scorsi il comitato direttivo del grup¬ 
po giovanile degli operai della Fiorentini ha tenuto una 
riunione, nel corso della quale si c impegnato a racco¬ 
gliere fra lutti i giovani operai della fabbrica la somma 
di ventimila lire per l'Pnità entro il 10 settembre. Per 
dare inizio alla sottoscrizione i membri de] C. 1). - 
Ferrerò Marini, Antonio Iticcardi. Otello Menicucci, ''ol¬ 
iatore Ventura e Armando Bernardi — hanno subito 
vcisnlo mille lire ciascuno. Della iniziatila i gioì ani 
hanno intorniato il compagno Xunuu//i con una lettera 
nella quale si invitano lutti i giovani operai loniani ad 
imitare l'ini/iatiia presa alla Fiorentini. 

I n’allra lettera è giunta al compagno Nanniizzi dal 
personale viaggiante del Deposito A TAF di Porta Mag¬ 
giore. Si tratta della prima voce da parte «lei tranvieri 
romani, la grande e valorosa categoria, ricca di tradi¬ 
zioni, in prima linea per tutte h: lotte in difesa del 
tenore «li vita «Iella popolazione c per Favi coire «li 
Ilonia Questa soec non puf» min avere un’eco nel cuore 
di tutti i lavoratori romani c per «piesto riproduciamo 
integralmente la lettera: 

' ‘ - ’-4<;«/ro unnpHQflo Xnnuuzzi, * 

i coni pugni del -personale ninggiunte tlcl deposito 
A.T.A.C.. c di l’orla Maggiore come gli operai edili della, 
Tndini-Talcnti hanno preso nane iniziatine per rag¬ 
giungere l'obbiettino poshnjti dalla l'vdcrnzionc Romana, 
sono d'accordo nel fare oyni sforzo per sostenere l'Unità 
«• dargli la possibilità di continuare nella ‘/notidiana 
opera ili smascheramento e di denuncia dei nemici dei 
lannratori e del popolo ilaliano. 

I trannieri sono riconoscenti al nostro giornale per 
anerli validamente sostenuti durante le dure lotte con¬ 
dotte dalla categoria e li infariniamo che alla data 
odierna, hanno raggiunto il 00' c deU'ohhietlino e per 
l'apertura del Mese della stampa comunista sono certi 
di raggiungere il tìó' '■, 

Quanto si sta facendo a Porta Maggiore siamo certi 
sarà fatto anche all'officina Prenestinn. I compagni e i 
lavoratori dcmncraliei del deposito di Porla Maggiore 
sanno che ««//'Unità non vengono elargiti milioni dai 
grandi monopoli, come avviene per altri giornali ad essi 
asserviti, ma sanno invece di essere loro i sostenitori 
ilei loro giornale; per yucsta ragione si imprimimi tutti 
uniti a superare Vnbbiettino. 

Viva l’I'nità, Viva il grande giornale del P.CJ.'. 

.Seguono le firme: Ernesto .Morelli, Vittorio Morelli. 
Bernardo littori, Roberto Papi. Ercole Panacuei. Aldo 
Palmi, Umberto Masi. Federico Passeretti. Antonio (ìian- 
netli, Antonio I)i (limiamo, Francesco Fanini, Francesco 
Toccaceli, Italo Mancini, Alvaro ('uscioli. Sinib.ihlo Uni- 
tini, Mario Magrini, liccio Uolista, (ìiuseppe Vasani, («ino 
Mozzetti, Icilio Toccaceli. Kn/o Ricci, Nicola Muraeher.i. 
Amedeo Boccia, Armando Oleiano. Silvio lirossi. Uiu- 
seppe (Irotlicci, Alfredo Lu/i, Adolfo Tesci, Paolo A rea ri. 
lìgidio Perfetti. < * ino (iuidarelli, Romu.ihhi Duranti. An- 
tonio Pona. Vittorio B.irtnliui. (ìisherto Dallo, Pietro 
Rossini, l'.ainillo Olasio, Orlambi Ceni.itti, Uiioiauni Ro- 
sace. Romeo Pizzinelli, luigi Proietto, Paoli» Rrusichies. 
l'elice Di Battista, Costantino Camilliicci. I.oret«» Silve¬ 
stri, Urininio Catta, Fernando De Santis. Alfredo Avcl- 
lint, Vito Jeva. Duilio Donati, Vincenzo Marchetti, Cuido 
l’riorcschi. Michele Messina. Mario Grassi, sjgfj,, Rìcci. 
Bruno Povero. Giuseppe Giuliani, Eugenio Bonanni. 
Giu rriiio Santini. Filippo Brugnoli. De Salirti*. Romano 
Pr«ii«tti. Giuseppe Pari. Pio Sah.it ini, Ttiriddu U.afiso. 
(ìiuseppe Lihcrato. Romolo Tucci. 


Cronaca di Roma 


* MUNITA» » DEL LUNEDI* 


telefono diretto 
numero 683.809 


Si 6 SP 6 nt 8 Ì 6 IÌ j Le araotaitriìci cosi facquia alla gola 

Emilia Cabrini 


Si è spenta ieri in una cli¬ 
nica romana, dopo una lunga 
malattia, la professoressa Emi¬ 
lia Cabrini, eminente e popo¬ 
lare figura del movimento fem¬ 
minile e della cultura romana. 
Ordinaria di storia e filosofia 
nei licci ella dedicò tutta la sua 
vita all’insegnamento e alla \ 
lotta per la difesa della scuola 
di Stato in Italia. , 

Irriducibile antifascista, Ella, 
partecipò attivamente alla Re- 1 
sistenza e, subito dopo la Li¬ 
berazione, nell'impetuoso svi¬ 
lupparsi del movimento demo¬ 
cratico nel Paese fu tra quel 
gruppo di valorose donne che] 
dettero vita all’Unione Donne' 
Italiane. Continuò sempre a‘ 
operare e a battersi per l’af¬ 
fermazione dei diritti della 
donna e per l’emancipazione 
femminile. Faceva parte del 
Consiglio della Donna Italiana 
Militò attivamente nel Par¬ 
tito socialista italiano, del cui 
direttivo faceva parte, e dal 
partito fu designata quale can¬ 
didata nella Lista cittadina per 
le elezioni amministrative a 
Roma nel 1952. 1 

Alla figlia Maria Luisa c al¬ 
la famiglia vadano le condo¬ 
glianze commosse del nostio 
giornale, della Federazione co¬ 
munista romana. I funerali 
inuoveranno domani alle ore 
15 da via Guido d’Arezzo 22 
(Piazza Ungheria). 



j I LETTORI COLL ADORANO CON I CRONISTI 

Grosse speculoiioni sullo vendita 

dei gelati nelle sale cinematografiche 

I Le case di viale Etiopia noti ancora assegnate ai tranvieri - Un 
! marciapiedi in via Sprovieri - Le cure climatiche agli invalidi 


I guai «Ielle belle rag.izze clic facevano parte «lei complesso « Nlagara Foltes» sembra che 
per il momento abbiano avuto tregua. L'Impresario Achille Trinca ha comunque convocato 
per oggi i giornalisti, al fine «li spiegare «in.ilc parte egli abbia avuto netta vicenda. Nella 
loto- un gruppo «ti nuotatrici dinanzi al teatro Sistina «turante la manifestazione «li protesta 
di sabato «turata dalle 15 tino a sera inoltrata 


IERI ALLE 16,30 DINANZI AGLI OCCHI ATTERRITI DEI COMPAGNI DI GIOCO 

Un giovinetto inghiottito dai gorghi del Tevere 
mentre si bagna nei pressi del ponte Duca d’Aosta 

Vedendo spuntare all’orizzonte la « barcaccia » della polizia fluviale si è spinto al largo ed è 
stato travolto dal « corrcntino » — Ai genitori aveva chiesto il permesso di recarsi allo Stadio 

_ i 

Un giovinetto di 15 anni «• gersi contiti i piloni «iel ponte, «no, attoniti «la quanto eia ac- lavorando «la appiendista 
stato inghiottito dai gorghi del Ad un tiatto «• «.«impulsa al- caduto, gli stessi poliziotti si idraulico, aveva in tasca sol- 
Teveie mentre si bagnata, in- i’oii/zonle la «agnina «Iella bai- som* lanciati n«*l tentativo «li tanto poche «lecine «li lue e 
sterne con un giuppo «li eoe- ca «Iella polizia fluviale, la salvate il gmvim Do. Da un coinè capita ai t.igazzi, avicb- 
tnnoi nei |)ie««i del ponte Dii- .bilicacela», ionie la «hiama- vicino galleggiante si <■ lati- he tentato «li assistete «li »tia- 
ca «l'Aosta. La scioglila si e no i (minatoli, «he peilnstia ciato in a« qua il gu.iidiano foto alla partita, ai lampicaii- 
svolta fulminea Vei.so le Iti lo uve alla caccia «li colmo i Gaelano Stioneapiaiio «li 12 dosi su qualche albero «> an- 
una comitiva di ingozzi e di «piali, contini lamcntc allt> «li- anni. dando a piazzai.-,! sulle pendici 

giovinetti si eia ritrovata sot- sposi/ioni comunaii, si spoglia- Ogni sforzo è stato mutile. «R Monte Mano, pioprio sopra 
to le arcate del ponte, in quel no fuori «logli stabilimenti au- Mentre qualcuno nvveitiva i le tribune. Qualcosa pare che 
minuscolo tratto «li spiaggia tmi/zati. Dal gì appetto «lei in-'vigtli del fuoco, i poliziotti abbia impedito al ragazzo di 
che costeggia la colonia dei Ca- gazzi «• pallilo un gndo: «Iella «fluviale», giunti a 11 - portate a compimento il suo 
talieri di Colombo, diretta da « Squujunuicu... univa la hai- va, hanno Dovuto accanto ad disegno. Forse qualcuno lo de¬ 
sacerdoti I lagazzi in un ha- caccia». Ne è seguito un fuggi un ciuffo «Foibe palustri un ve avere scacciato da un in¬ 
tenti si erano liberati degli foggi verso la riva. Uno solo nnicchietto di indumenti, fei- comodo osservatorio, forse, più 

abiti e, senza pensarci tanto dei bagnanti, ha proferito, in- mati dalle scaipe. C’era una semplicemente, strada facendo 

si erano gettali a capofitto nel- vece, guadagnare «i cenilo del camiciola a «piadietti bianchi ha trovato gli amici ai quali 
le acque «tei fiume, in quel fiume a taighe bracciate. I «• v«‘idi e accanto, npiegato con S | è accompagnato, 
punto non molto profonde, ragazzi che stavano già sulla cura stava un paio «li patita- Sulle prime la ferale noti- 

' Erano tutti poro pratici del riva e gli agciSti deità -polfria foni grigi. Nelle ‘ Lasche non zia è stata tenuta nascosta ai 

nuot«> e non si spingevano p«*r- a«l un tratto hanno «corto d .-- familiari, in cotisideiazione 

ciò più al largo, «love, segna- Militano nuotatore annaspale, «lolle preeane condizioni «li sa¬ 
lo da una fonda trincea, pas- emettete un grido, poi scimi- ^ tute «Iella mamma, da tempo 

sano i vortici «tei «correnti- panie, come attuato «latte ac- sofferente «li cuore. Poi il fra¬ 
no », che vanno poi ad infian- qu«- del fiume. Dopo un atti- tetto ha avvertito il padre e 

_ questi, nel comniissai iato di 

=== — = “ Piazza d'Ainu, alla vista degli 

ATTRAVERSO ANNUNCI SUL « MESSAGGERO » ' 

Le ricerche del cadavere so- 

m £ £ a m ^ 'jfi9lBÌÉÌl^ no durate tutto il pomeriggio 

mila Miri disoccupati ^ Ai 

prw eimue eaitaimasi imp team Àcjaf gius*—= 

E sialo trailo in arresto in un albergo ! Sidecar contro automobile 

- ~ AIPSIShH sul viale Cristoforo Colombo 

E stato tratto in ariesto pe Porchetta e lesolo Pier- >*'V 5 -''-N'-f|§§NI& f , 

ieri uno strano tipo «li truffa- mattei, non si sono decisi a Ieri, sul tardo pomeriggio, una 

tore che aveva trovato un si- denunciare la truffa «Iella qua- • moto con sidecar targata Roma 

sterna ingegnoso per procurar- lo «‘ratio rimasti \ittime. il ? «v 84930 con a bordo Pasqua Di 

si una certa agiatezza. Egli iti- le ciano limasti vittime. Il . Benedetto dt 39 anni, abitante 

fatti, i he o stato identificato Venerami»» D’Anna die era m- Alvaro Battaglia in via dei Ciceri ,< il marito 

per il giovane Venciandi» funzionato a continuare la sua * ' Turo n "loro P fieiioin 10 p?e»rò 

D’Anna di 28 anni, nativo di |uci»»s.. attività ù stato tratto vi »*ra un documenti»: soltanto’" jj anilI c , a signorina Ma- 
Palazzob» e residente nelFal- m anc-dn nella sua cameretta un: * chiave, un fazzoletto, una ria Crescenzi di 20 anni, abi- 
bergu Adua di via «tei Liguri delF.dbergo Adua e «h-num-ia- penna a sfera e un biglietto da tante in via Cibcle 26 si c >ion- 
n. fi. attrai orso annunci eco- j 0 all'Autorità Giudiziaria. cinquanta lue. Neanche gh al- ‘.rata con un'auto targata noma 
nomici pubblicati sul « Mcs- ______ tri ragazzi sapevano molto del 160817, guidata da Ercole Bossi 

saggero • prometteva vantag- _ . , ... loro compagno di giochi tran- d« 4 ‘ anni abitante in via Osticn- 

iXS .mi.oeK~ ,p.r».. la- Tre raoaBi (enti *";• »■."i?™ «•ShSr , h2r , ”«dr w SS^S 


Una ieceiite di-posizione del¬ 
la Questui a ha so-pe-) ia ven¬ 
dita di gelati alFintoino delle 
sale cmeniatogiafiehe stabilen¬ 
do che una tale attività deve 
essere autonzzata con i cgolari- 
licenza Couteinpoi aneamente 
la polizia avi ebbe invitato gli 
e «‘ici'nti dei bai amie-si ai t-i- 
nema a i ichiedere i permessi. 

Da qualche parte si è giudi¬ 
cato il piovvedimento lesivo 
agli lutei essi di «tuel congruo 
numero di persone addette in 
piecedcnza alta vendita <!i ge¬ 
lati nette varie sale. 

In piopusito molti esercenti 
di bar ci haniu* inviato una 
lunga ed accesissima lettela 
per «limositate «die le disposi¬ 
zioni della polizia sono assolu¬ 
tamente giuste e, anzi, da lun¬ 
go tempo attese. Essi afferma¬ 
no che per anni alcune ditte 
hanno avuto il monopolio del¬ 
la vendita di gelati all’interno 
dei cinema pur non disponen¬ 
do di nessuna autoiizzazione, 
tranne quella dei proprietari 
delle sale. 

Gli esci centi citano addirit¬ 
tura il caso di una grande dit¬ 
ta fabbricante di gelati la qua¬ 
le avrebbe ottenuto, dietro 
veisamento di 30 milioni, «li 
poter vendere i suoi prodotti 
in 25 sale appartenenti ad uno 
stesso proprietario. Cosa si¬ 
gnifica un fatto del genere? 
Venrlita senza concorrenza, 
massima pubblicità, possibilità 
di variare a piacele 1 prezzi, 
vendita anche nei mesi inver¬ 
nali, esenzione da ogni tassa 
a tributo. Il personale addetto 
alla «listnbuzione sai ebbe sta¬ 
lo composto da persone racco¬ 
gliticce non stipendiate, ma 
ictribuite con 5 lire per ogni 
pezzo venduto. 

Naturalmente un simile sta¬ 
to di cose danneggiava in mo¬ 
do grave gli esercenti di bar 
annessi alle sale cinematografi¬ 
che. Di qui la soddisfazione tier 
il recente provvedimento. 


Alvaro Battaglia 


familiari, in eoiisulei azione 
delle preeane condizioni di sa¬ 
lute della mamma, da tempo 
sofferente di cuore. Poi il fra¬ 
tello ha avvertito il padre e 
«piesi i, nel coinmissai iato di 
Piazza d’Ainn, alla vista degli 
indumenti del figliuolo è scop¬ 
piato in singhiozzi. 

Le ricerche del cadavere so¬ 
no durate tutto il pomeriggio 
li letto del fiume è stato scan¬ 
dagliato per un lungo tratto, 
senza alcun risultato. Le ri¬ 
cerche sono state sospese solo 
sul tardi quando sono comin¬ 
ciate a calare lo ombre della 


Sidecar contro automobile 
sul viale Cristoforo Colombo 

Ieri, sul tardo pomeriggio, una 
moto con sidecar targata Roma 
84930 con a bordo Pasqua Di 
Benedetto di 39 anni, abitante 
in via dei Ciceri 77, il marito 
di questa Giuseppe Cannone di 


n. G. attrai orso annunci eco- j 0 all'Autorità Giudiziaria. 

nomici pubblicati sul « Mcs- - -- 

saggero », prometteva vantag- y * -x: 

giosi impieghi a operai e la- ile IdyCUil lei III 

loratori disoccupati, riietio il .. . 

versamento di una congrua SUII9 VI0 IiDlHilDd 

cauzione, senza naturalmente - 

ottemperare ai suoi impegni. \V:.o le 14.20 di ieri un a!- 
II sistema è filato alla me- t r( , incoiente è accaduto sulla 
raviglia fintanto che tre lavo- via TiburMna. all'angolo s: Via 
ratori, Alfredi» Bonn, Giusep- £ ,. a ì , 5 C - p.iz./i. Una moto, eoli 


che abitava a Primavalle. 


alle cure dei sanitari di San 


la bo-do i 1 quindicenne Achille I. 


All identificazione si e giun- Giovanni per farsi medicare les¬ 
ti dopo lunghe e laboriose in- gore ferite Alla stessa guardia 
damili. Eolo dopo molte ore. medica si è rivolto il pilota del- 
uifatti. attraverso gli indumen- l’auto clic, rimasto illeso nell'in- 
ti Fannegato e stato ricono- cidente. era stato malmenato dal 

sciuto «la un Dateli»». Si clini- annon e. _ 

niava Alvaro Battaglia di 15 


Sulla annosa e piu volte di¬ 
battuta questione delle case 
per ì dipendenti dell’ATAC, 
«.ostinile a viale Etiopia ma 
non ancora assegnate, torna 
con una lettera un gruppo ciz 
tranvieri. 

« Ci era stato assicurato — 
scrivono i tranvieri — che a 
luglio immancabilmente sareb¬ 
be avvenuta la consegna. Sia¬ 
mo quasi a settembre c nem¬ 
meno un appartamento è stalo 
occupato. Sorge «luindi una 
nuova questioni*: qualora ci si 
decida, poniamo a novembre, 
conti* potremo risolvere il pro¬ 
blema della scuola per i no-, 
«tu figlioli. Li nvicmo già 
iscritti altrove ed occorrerà un 
trasferimento. Per di più. con 
ogni probabilità, saremo co¬ 
stretti a«l acquistare nuovi li¬ 
bri «li testo giacché, conte «■ no¬ 
to, questi sono diversi m ogni 
scuola. Anche per questo, dun- 
«lue. non si potrebben» decide¬ 
re subito? K infine: perchè mai 
nei nuovi appartamenti non è 
stato istallato l'impianto del 
gas? Esiste, è vero, la corrente 
industriate nta essa comporta 
una spesa maggiore ». 

Per la questione del gas gi¬ 
riamo la domatola all’INA- 
Casa per cui conto sono stati 
costruiti gli edifici. E una do¬ 
manda ben più perentoria vor¬ 
remmo pure rivolgere: «-osa si 
aspetta ait assegnare queste 
case? I vari rinvìi hanno rag¬ 
giunto ormai ì limiti dell’in¬ 
decenza 


I signori Franco Tihaldeschi, 
Piero Clementi r Romolo Conti, 
tutti abitanti in ila Francesco 
Sprovvieri fi. chiedono quando 
la strada potrà essere fornita 

Convotazione segretari 

Bcrì atte ore 28.30 i se¬ 
gretari delle sezioni sono 
Convocati in Federazione. 


«li ui. marciapiedi e di un nor-j 
male impianto «li illuminarlo-j 
ne. Ossei vano, molti e, «he, «o-i 
me è stato ripetuto fino alla 
noia, occorre rafforzare il nu¬ 
mero di vetture in sei vizio sul¬ 
la linea « 75 » Il superaffolla¬ 
mento è, infatti, una delle ca- 
ratteiistiche costanti «li questo 
filobus già due fermate dopo 
il capolinea. 

Il grande invalido di guerra 
Giovanni Pirus protesta viva¬ 
cemente per il ci iterici con cui 
l’Opera nazionale mutilati et! 
invalidi di guerra ha assegnato 
quest'anno ì fondi per le cure 
climatiche. Egli asserisce che 
ci saiebheio stati atteggiamen¬ 
ti ìncomprensibih a danno de¬ 
gli invalidi affetti «la tuberco¬ 
losi. Infine il signor Piras ma¬ 
nifesta la sua indignazione per 
il fatto che, pur non essendo 
ufficialmente riconosciuti tali, 
ì tuhercolotici sono stati sotto¬ 
posti dall’ONMIG ad una visita 
«li controllo prima «lei paga¬ 
mento «tei fondi per le cure 
climatiche. I 

La straira morte 
di una giovane donna 

E’ stata ricoverata ieri in fin 
di vita all'ospedale Policlinico 
Èva Rosati di 29 anni, abitan¬ 
te in località Santa Lucia al 
chilometro 19 della via Palom¬ 
barese. 11 marito che l’ha ac¬ 
compagnato all’ospedale ha di¬ 
chiarato che la moglie era 
scivolata dentro casa ferendosi 
alla testa cadendo su un muc¬ 
chio di mattoni, che servivano 
ad alcune riparazioni. 

Arrestato perchè aveva 
sei camicie di troppo 

Due agenti della Mobile fer¬ 
mavano, verso le 5,30 di ieri 
mattina nei pressi di Piazza 
Santa Maria Ausiliatrice, un 
individuo che, presentava sot¬ 
to la camicia uno strano ri- 
gonfiamento. Perquisito dagli 
agenti l'uomo veniva trovato in 
possesso di sei camicie, che 
certamente non ciano di sua 
proprietà. Dato che i prece¬ 
denti dell’uomo, Nicola Azza¬ 
rda di 37 anni, abitante in via 
della Marranella 37. erano 
piuttosto... burrascosi, i due 
agenti, indagavano sull’origine 
delle camicie e risultava, in¬ 
fatti, che queste erano ,slate. 
rubate poco prima in una mer¬ 
ceria sita a Piazza Santa Ma¬ 
ria Au-iliatrìee, 27. Indosso al- 
l'A/zarita veniva ti ovata anche 
una lima ed una lampadina ta¬ 
scabile. 

Il premio « Luca Seri » 
alla me moria di R . Chiodi 

Il venti settembre, in occasio¬ 
ne delia consueta cerimonia che 
si siolge ogni anno in Campi¬ 
doglio. verrà consegnato il pre¬ 
mio « tara Seri » al padre di Ro¬ 
meo Chiodi, l'eroico giovinetto 
morto m un fossato nel vano ten¬ 
tativo d« salvare un compagno 
rii giochi 

Sospesa Fapertura serale 
della OaPeria B orghese 

Per impegni a^unti per alcu¬ 
ni importanti congressi inter- 
nu/ionau. la CTallCria Borghese 
.'OspenderA l'apertura serale da 
gioiedj 16 settembre. 

L’apertura serale 
dei Musei Comunali 

Sempre maggior favore del 
pubblico, e 'pecialmonte dei fo¬ 
ri ■stleri che transitano per Ro¬ 
ma. !r i nota per l'apertura se¬ 
rale dei Mu?oi Comunali. 

Ricordiamo a questo propo¬ 
sito che il Musco di Roma è 
aperto nella «c-ra dì lenerdii 
dalle ore 21 alle 23,30 mentre 1 


(quelli Capitolini mantenendolo 
jste-so «n ;tt io 5>ono aperti nella 
I sera del «ubato 


Culla 


-I I.a casa di Pienna e di Ar- 

- mando Scalambretti, rotativista 
i nello stabilimento nel quale si 
, stampa il nostro giornale, e stata 

allietata dalla nascita di una 
graziosa bimbetta: Patrizia Au¬ 
guri vivissimi. 

LOi\ VOCAZIONI 

' Partito 

1 Responsabili Stampa «L..i t-1*i •* i' 

"lil. ai >■ o.-o 1') alia » < ■ • 
t.-ij . 11 \,y , \m la* «., «a l'j '. 
« ii n.rc 1* M ti|ij -, ,, 1 -ijj 1 [ , 

1 Responsabili dei LDS d turba'. « 
tt*t i r,*«, «il «aio. 1*. -lue s -*«. I'. liti* 

■ ' i « < 'il Ibi" " “Il aln «,v l‘i 

i .1 a *« i ina (t*t.- n*< 

1 Responsabili dei CDS •!. ha.-i n a, 
[ 1‘ i •• 'l.h i, .\I t/z n . T.-.u if .V, l'rj' , 
I' 1 r 3 1 ( tuli*-jj-‘-' •-jj jt'i ut 

>!' « * « n i« Tr (inljlc 

1 Responsabili dei CDS «li Munì.. I u- 
•' » * -> . Miiau, GL), 1‘ Par. «ni, ( A'nj» • 

' 'II - lr,i . '|.| . j'!h «e, 1<| a" 1 

«- / i '«- Munti 

rerrorieri: I culti: d rittm .loie 
oTu's nptra «, (Dyiist. '«, «limi \e *■ 
«'jji'lr,' C.al/y. * E/-, nz ). >. Il IA aaa. 

I‘ Mai'J oro. T-a'V\< •<•. .* n -lampntnl p 
^ i iumpanil nn-qhrt ■!.-!V (V IL, dimani 

.tilt- ■>:, li* al ’a E*«ju.1.iii) — 

t 'A li \.U ,UJ 

: te seguenti sezioni [>«** no ,,.jj. ,i 

1 l'-il,*ni,n»»> -.t -are unvnto nutifnlc 

• «li p-o.iajamii: Colo. L*gu.l.ri>. |‘ ir “! . 
. t«vm a. Tj;uiin>l , « t’a«.l!na. bit no 

II* l'un IV,■ « *:.!.«). I 1!«,jfj ii l>-, li pi)-- 
( ta * G mani . \Entp *>ip- «. Tn: Sa') r im, 
. f«or,; i. t‘a*« : i. ( i\alle,|«i>*i P>it,- Il h d. 
1 If'i’n Vp, -i. llnn'o \«-,ip \umu. |,i i- 

■ 1,‘a.ia. May’ ana. l’njtun*», .«an Salii, 

t TrtijI P ,r‘ > t‘t«,\ al? 

F-n.c.i. 

Oggi alle ore 19,30 a Pi.iiIp Pacon» 
run me «Vie risionsib'i rajazze 

Consulte Popolari 

Oggi alle 18 30, al «Vnlrt f bai! ni. 
«.a 'Lrulai.a 2.51. r.ui.me «}«■: p*ea’,‘!oatt 

- o >!e. ««'grata--. 

» Amie» dell* Unità 

1 Oggi i responsabili . \ a «• , ,1 >• - 

1 r • t |>-«-*»■ i !p *••' 1 i- t 

- '-.Iti-, I l'i no Pararne, 2 a Italie. 2. 
. t P Mxjijiort.. 7 a r.'-.-taPi.,» o-, i0.1t». 
j '«/ or. 1 1 1* 11 T.n ,j «t,’’ «.incigni 
( a"<‘ p.unnn 

: ANPI 

l ANPI. — Ih, t«t ,1 «t,. uàn nr, 

. » -’-’nl! «MI* c'z nm .n va /.anar,!<*!i! 2 

; Rodio e T V 

. PROGRAMMA .NAZIONALI: — n r .* «. 

A. I.I, II. 20,.:o. 2-’,:3; («.orij’i 
ra«l ! o 7 Pony-nipi «part — f.. l .7 : 
Otcbeìtra «me — 11: Tanti fai:, 
i 1 —*- 11.:*>:* .M«rtzu c.oLnlta — 12.1.7: 
0vht»:-a .''as.ni — !L15: Ubja 

.-njs-pa'p — J f.!7* B- 'Io e h-utt<> 

— !«! o,> n.riii «fpgi: a'lr; — 

10.1.7: Lez >,ne «i spagnolo — 1«: 
O.'ibtstra «!,retta da trminda frigna 

— 17.70; I.a TP/« ,* ,1. I,an Ira — 

1S- lonpprt.i d* t v-oIo-ipp-HEli n«- 
n<>!« :m Mazzarurat: e del pianata 
li, naio Ruj.'i — 1S.20: l ; n:ie:*:ia 

lf, f G. MarC'it: — 1S.17: 0a«- 
taan H it'li » .! s ,o c-)np!««so — 

10.! 7: (il: affari M>m affari — 

19..Z): L'aapr.hlo — 20: 0-rh,«:ra 

' p>". — 21: Panor-m; d'OlanJa 

— 22,!7: („aip!.«*r> Ia.ppb ra — 

22 tO: l'.ati a, va — 22.1.7: Or- 

cbn’-i Vngclm! — 23.15: Oggi a 

i \ riiia — 21: Ut.ne cotiz «. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 

i 13 70, ’ i. !;>: (, «inali rad o — 

9: li g'iirro e il («mpg - Fesliral 
•!<TIa ranz >-« napaUtana — 10: Li 
i "•* d. P.a Tz:>* nan - Tanziui e 
ritmi da tntti -1 monda — 13: 

O.-pfcr-tra C/a!» — 14: Strumenti in 
I berta — 14..50: lud lorinm — 

13,1.7: Le canzoni d; F. Albanesi 

— 17,70; 0:cb«#tra Izittnzz: — 16: 

• T, r/a nag : na IO 70* La harcRett.» 

: r 1 ,.* vende i ge’a’i — 16.1.7: 

i Feimand Pe»' e la *na «trcncr-lra — 

Zbal'o-O r. O — IR; Ra!- 
’a*e ce-j n.V. _ t0.g7 : Can'a J--an 

M T **en — '.0.70- {'.igipb Ra-caglmn' 

— .ti. Pu/I -ivra - 20.30- Tre 

rb •'.**» e r-a rajazra — 21- I 1 
rv;,'* «gì*- Pc-r:p"pp-n — 22" 

I • me n t'z » - Orrhe*t-a levar. 

I — -.*2 70: C-vecrt» 1. David P-w 

— 25- l Ine spen'e 

TELEVISIONE - o r .* 21- Tc>- 
«-*rt — 21.1.7: t.ipzl; I.'do - 

M'*<‘-a i'arv c'ip-a:'n-iraf.ea — 
21.77- M n ^;d-e ì egne- 
\ — 22: t'jr'inr:'., -, Pazza «L 

: 5-tag-i — 22.10- A'Aa-a d. Ca:'» 

I I D'tm'rte. 


anni rii abitava insieme t «>n 


Nozze 


IERI SULLA VIA C.ASILINA NEI PRESSI DI TORPIGNATTARA 

Olio iorili xu una iellura della Sleler 
|ier il panico provocalo ilo uno scoppio 

- i.i -__—-- - 

Otto tie.'io.’if sono rimasteidepressione ps.ihica S-. r.i.cr.c.p n occasione del;» Giostra <ìeij 
ferite in seguito ad un'or.da’a I pertanto che m tratti di un sui- jsaractno e delle Fiere Aie*, .c 


Cecca, ehi* era appena moto |n . fr . |t ,. Ul t . s( , rc , le , a niam m.i 1 

iMil » «ì ìua/ionc, \cni\.i m- e t | padre Alfredo, che lavora j cn mattina sono uniti in 

'/'m 1 ' 0 ! U | nfl i»^ a - m i > - ,, i- COn ’ (,il inibì,inchino al Quirinale, matrimonio il nostro caro con j- 
«tolt.i «i i Caditi Ricci, di la an- i llltfl iu r ( i. Prima- ‘ . . 

, . , 4 «*i M*lio io HiUii in * nn*« naann (fi lai oro Claudio lan- 

n . con i hiird.» i*i Min coc»anca .. . 11 » Tornila dt ti-cire da ca>a ^ . , 

Ra-sn-.a Ferrini, abitante a a iei. t chiesto ai genitori il , ’ u ' r ’ 1 c la '‘9’' nnna * 

Camp,» Bu,‘Z7.. 11 Cecca guarirà permesso d: recarsi all». Stadio Gennaro. Giungano n Claudi... 

ta 7 gio-ni mentre gli altri due Olimpico per assistere alla par- a Adriana c alle loro famiglie 

ciliare s.-t.» -tati ricoverati m tita Maccabi-I.azio nh auguri affettuosi c le fcltrt- 

c*~e*v i?:o:»e Alvaro Bafagha pem. pur lozioni dei compagni dell Unità 


.--"e v iz:o:»e 


di pan.co verincatasi i:, una « !d to 
lettu.H dilla Stefer in seguito 
allo *c pp.o ,.ii un interruttore. 
L’incidc:i*« e accaduto alle ore 
17^5 sulla via Casilina, nel 
pre sidi Torp:cnaitnra Al ru- 


Muore di sincope 
subito dopo il bagno 


Oggi i funerali 
di Giordano Bruno Ferri 


mc-o dello -i-r.nrvo ì A1,c !7 ‘ 15 d * ,cr, ‘ subito «t >PO T.atl l ... . -- Cappona aol l'oiicnnico II paarc,--;-- ;- " ' '' p SOOCIORNI ESTIVI 

ri iv n-fNÌ- ..f' aVfr fatl ° 11 bagno nel.e acque zo lerranno muniti di ìyiz .eiv Fomando. la madre Carla, la n.<». | c tramonta alle 19.4. 1^903 C»TE E G 

.' lT [ al ,e.rorc hanno dt , lago dj CasteSgando'do c de- d |R»rrcs«o «»i:« Giostra- «me i <_• Rbe Maria Turchi, i figli Anna muore >• Pittore Gioianm rat- _ |n offas^ne dei (esteegia- 

/Cn.ato di guaiaenare le usci- ceduto per sincope il quar3n- ui s , ... . ' ' ‘ Maria. Fc.i-.andi e Piero. !e so- forl menti di Pledigrolta PENAI- er¬ 
te calpt-s'ando umorose p -r- ter.no Armando Campoli II ca- r,r z a. u a rar rcl|p Bnina vera e Velia, e j — Bollettino meteorologie® - Tein- g an jzza. per il 12 settembre, una' 

-so Tir I feriti accompagnati al- dai ere è stato posto a riispos.- oircolaz.or.e ne: a ~^te cogniti ringraziano quanti han- poratura di ieri - min. 14,... max. a jc a po|j. I gitanti parti- 

Fo-pccale di San Gioianni dal zione deF.'Automà Giudiziaria trama»na di Firenze n() voluto a«onars: al loro do- -' t5 - 2: - 1 preiede rielo limoli» o ranno d a u a stazione Termini alle ; 

fattor i o Domenico Barbi 4- - Prezzi: per Arezzo 3 a < a-s- loro * temperatura staz.onana Mare ore 7 ^ giungcrc 3 Xa poli aiie 

no: Gino-Stefaneni di 3l‘ ànnt. Quattro perSOl» ferite --T . "v.'s.BtLE t ASCOLTAB.LE SS S? «S. n SS™K° 

Ivana Orati di d 27 ann° n, abi- nel ribaffamento di unauio tnbURa A u 26 °® tribù 1 .- nìl assemblea celi AssotiazioneU e* 'ore 19 30 « L'Approdo > —Jiiaggio e^pranzo. è stata fissata j 

*. .3 «. T U -1 IS PCI r ""“ : »* Mei» Mondiale sr?w»s£r JJ V» 


un treno turistico per \ > ai uioraano Bruno rem m * w: 

e Firenze. _ 

La gita c regolata dal *; .- :i- I funerali di Giordano Bruno 
:e orano: partenza da Te. U Ferri, spentoi a 42 anni alle «>ro jl GIORNO 
ore 6. rientro ore 0.20 14 del 28 scorso, avranno luogo 

_ . . .'gei alle ore 17. a partire dalla ll,n 

T*i»tl l turisti diretti ad A*ez- ,- ,«i -, a-, r>ai.-i.m.-n n mHrr 1—3» S Rosa 


i M irrota rronara 




TESSUTI MODELLO per UOMO e SJGA/QQA 

JÌHu j lllticlM 


rientro ore v.^u n... intirriì 20 atosto * A 42- ^ ’ ' 

..^i ilio nrr 17. ,i partire dalla] via* al Trieste 

utti i turisti diretti ad A cz- Oppolla dcI Polnlmici» Il padre J»» S R.isa II sole sorge alle SOCG1G 

terranno muniti di ’oìz .etv Fernando, la madre Carla, la n:<>-1 c tramonta alle 19.4. 1^903 G»TE E G 
igrcsH» alia Giostra; .use. i <-: K"e Maria Turchi, i figli Anna«I Pittore Giovanni rat-_ , n ucMs.one 


Plinrus; < Barriera invisibile » al 
Quirinale: « Fiamme su Varsa- 


Via c. SALSO 


ROMA 



> ; .Nv.S 


tante in via Acqua Regna 32. - L. 2 500 Per Firenze: 3a cti*-e 

Adelaide Martini di 45 anni. Al I 3 chilometro della via Tu- L, 2 000 

Daniela Agresb di 2 anni. Gl- tofana, per cause imprecisate. j oislieiti s*mo in lenti;, r ai- 
rolamo Martini d: C8 anni. * en ; a “ e ~^''* ;> _ un o ,n * ccb,n * io sponelio n 5 della bighe",», a 
Franco Martini di 6 anni. An- * 4° wLk., 1 1 Termini fino alle ore «li 


Medica Mondiale 


anni. ab.tante Ir. t;a del Babui- 
r.o. Maria Scocco d; 48 ann:, abl- 


«abato 4 settembre 


- r „ , A hàne*è‘ «re ficio turismo in via Piemonte 6S. 

sv'.tcce:r.i»:‘:;. a -uedici -arai.- i 6 Terla pagina; ore 18 Ballate chiuderanno 

uo rapp.e-a.ntau da dcltgazmnt con not: ore 20,30 Canta Robcr- 1_ 5 vna Rita a Bari, in occasione 


oaru.ai ai * anni. tante* af numero 15 del Lungo- 

I feriti Sono stati tutti giu- te vere Testacelo, Raffaele Spa¬ 
riscati guaribili in pochi gior- fnoii di 69 anni, abitante in via 


Lutti 


ni di cura. 


Tito Livio 35 e Nullo Ferente di 


na Sartini di 4 àrìni e LucVa ^^lan, d-Vann^b 1 - ^baV« 4 ^ . d, 5 vili «o Murolo; ore ai • Il viaggio 

Sartini ai 2 anni. tann- a! numero 15 de: lungo- - a-emb.ea deli ^ocinzioneme^ JVogr.mm.i ore M.ró Conato ** PENAI, dal 25 al 27 settem- 

I feriti sono stati tutti giu- teiere Te*taccio. Raffaele Spa- ■ ... : ‘ '>ndta.v che si terrti a i1( opnl _ TV; Qre 2 , t5 bre. La partenza e prevista per 

icati guaribili in pochi ginr- fnoit di 69 anni, abitante in via L 11 I t I Roma d,»l ’2S settembre al 2 xv Mostra d’arte cincmatogra- sabato 25 alle ore 8 ,o 0 dalla Sta- 

i di cura. Tito Lino 35 e Nullo Ferente di - tobre *-itto 1 a.to }>aiTonato <jel fj C a a Venezia; ore 22 Appun- z Io nc Termini e 1 arrivo a Bari 

.. -- - 44 anni abitante In via delia Lu- deceduto sahato il mn-na Presidente nella Repubblica. lamento a piazza di Spagna; ore Per ore 18 1 partecipanti alla gi- 

Orrihilp Ulirìfiin p * <4 - è ribaltata finendo fuori J' 0 Riioele Piemontese T m- L'on prò: . 4 «::aeie Chiaro- 22 T 0 Album di Carlo Dapporto. ta ripartiranno per Roma la mat- 

urrioiie SUICICIO , lrad , T Ul qu?ttro passeggeri aerali avranno luogo Òggi aUc Mnza. presidente dell. Federa- - CINEMA: .Cesare e Cleopa- ‘‘"J 1 ,. d £ .fSfoaTec.M- 

W| iin A |pvn llffìrià) P h«nno riporuto ferite giudicate j$ partendo da via del Badile rione italiana degli ordine del * r a » all’Arena Monteverdc; «Il °re * 1 , 23 . La Q^ota di pa.teeipa 

CI uri diuevo UimidlC gu. r ,bU, in pochi giorni dai sa- A f^n^iari le condoghanlc «ie X. d Z Ì.S 5 ta i ^ ande ^taccio del mon- 
Tn Ho*™ ^Torelli ri Br-c- nltan ospedale di Sa n Gio- compagni di Tiburtino IH e de trert ‘ c ‘ . d personalmente I do . aU - Arcna p mcta e Palano; alla Fiera e pensione com- 

Tannl l’Unità ore parai ni e « organizzazione di « ivanhoe » all'Arena Quadrare Pietà è stata fissata in L. 10 JK». 

ano, aicunj cont-dinelli hanno - quest.-» grande assemblea ed ha c Quadraro; « LUI » all'Acquario; — lUta a Formla-Gaefa-Ter- 

MttufTl- IrPRO furiltifò Innato a quanti hanno annun- *11 cappotto» all'Anione; « Lon- «dna organizza 1 T.NAL per do- 

cadavere deli allieto sottuni ilGltV IIIIIIIIIV st è spenta l’altro ieri la mam. claTo la j oro pa rtectnnz 1 one un ,an o dalle stelle» al Barberini; nienica. La partenza avverrà al- 

ale Ermanno Diana di 22 anni, - « ri..... ma del compagno Otello Marrolf. ^mcnuto a^ien « Sadko » al Colosseo: .Luci del- le ore 7 da piazza Esedra <S. M. 

lUvo di Brusmeg: in prov.n- V i MtUQ C nfCWC «greUno del circolo giovanile ^^'° t '• città , all'Eurppa : « Chiama- degli Angeli )ed il rientro è pre- 

a di Vercelli. Il Diana era di Vescovlo. Giungano ad Otello rendo ie pm corrila,ì uccoglien- tc 777 , A \ Flaminio; < Gen- visto per ore 20 . La quota di 

^omparso dal reparto alcuni Domenica 5 settembre I? Fcr- je commosse condoglianze del 70 no»iro pac^o agli ospiti tc allegra » al Giulio Cesare ; partecipazione £ stata fissata In 


Orribile suicidio 
di un allievo ufficiale 


ciano, alcuni contadinelll hanno ______ 1 unita. quest-» 

rinvenuto appeso ad un albero, ?»*■* 

5 l cadavere dell'allievo sotiuffi- rOflO liiriSTlCO st ^ spenta Faltro ieri la mam. ciato 1 

ciale Ermanno Diana di 22 anni, - « FlrpnYA ma deJ compagno Otello Marroli. sa 

nativo di Brusmeg: in provin- pC fllCuB t l(ivlllc segretario del circolo giovanile ' . ^ 
eia di Vercelli. Il Diana era ~~~ di Vescovlo. Giungano ad Otello rtnc1r ‘ 

scomparso da! reparto alcuni Domenica 5 settembre i» Fer- je commosse condoglianze del re ri01 
giorni or sono in preda a forte roue dello Stato effettuerà 7 no. compagni dt sezione c nostre. attesi. 


«storne 

/wz8 r?e/; C. - «ftuu A 


> « Cantando sotto ia pioggi > al L. 1 . 300 , a persona. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


1EX III < Q> TA III D illi) JB S. 

500 milioni 


Capita a urite diluititi a tuia 
edicola di sentir parlare dei 
500 milioni per YUnità. 

— Accidenti, questi <omu¬ 
nisti, ci a unno a mezzo mi¬ 
liardo alla \olta. 

— Ce la fai anno? 

— No... 

— Invece, vedi, se loro di¬ 
cono una cifra, hanno già 
fatto il unito. 

L’uomo politico non dite 
nulla, tutto al più uggioliti 
appena la fronte e poi ma¬ 
gari si sfoglierà con un amico. 

— Ma hai visto thè roba? 
Mezzo miliardo. 

— Cosa t i v noi faie! 

Il comunista della città 
pensa all'oluettiv o, parla con 
un compagno. 

— Quant’è l'obiettivo della 
tua Cellula? 

— Cinquantamila. 

— Lo superate'' 

— Sì. 

Nel quaitiere tli una città 
dove c’è stata la serrata, ar¬ 
riva il giornale. Gli operai 
sono in lotta da 17 mesi. I ne¬ 
gozianti di quel quartiere non 
sanno più come Lire, hanno 
iipetto il riedito a tutti, per 
treceutoniila. d u e centocin¬ 
quantamila! 

Anche le cellule di quel 
quartiere Imitilo il loro ob¬ 
biettivo. Per oia sono arrivati 
al 40 per cento e contano tli 
«linei urlo. 

Il giornale arriva nelle 
campagne. In quelle dell’L- 
tnilia. della Toscana, arriva 
nei porti della Liguria, arri- 


* * * 

Quando è notte in tutte le 
sezioni, iti tutte le cellule, i 
compagni lavorano. Quelli a 
dipingere i cartelli, le donne 
a tagliare bandierine tli carta, 
a incollate festoni. L’artificie¬ 
re prepara le botte _• le gi¬ 
randole e ha promesso che 
questa volta farà un fuoco 
che si deve aprire in aria e 
mostrare la falce e il martello. 

Poi si arriva alla vigilie. 

Domani mattina. 

Guardano il cielo. 

— Speliamo che risthi.ni. 

Quelli di Castelliamo Col- 
Icsalvetti'. avevano già poita.o 
tutto, sotto il castagneto: ta¬ 
voli. panche. A*evali» me"» 
a posto i cartelli, le lampadi¬ 
ne per l'illuminazione, lira 
stato un lavoro lungo, perchè 
la roba ce l'avevano portata 
imi po’ a spalle, un po' con i 
cani e ci sono parecchi chi¬ 
lometri dal paese al casta¬ 
gneto. 

Olà eia lutto pronto. Il for¬ 
naio quella notte aveva [ire- 
parato 60 chili di panini, era¬ 
no pronte le bevande ed altra 
roba. 

Sotto il castagneto era tut¬ 
to a posto, i festoni e li 1 ban¬ 
dierine s’inci acuivano fra gli 
alberi come un pergolato e i 
cartelli dipinti erano messi in 
fila per raccontare la storia 
delle lotte del lavoro. 

Verso le due di notte inco¬ 
mincia <i piovete. Pioveva 
lentamente, senza rumore, ma 
ogni tanto una finestra si 



SI GIRA “LA DONNA DEL FIUME 


tt 


Nella tradizione più bella del folclore italiano si sono ormai 
inserite le feste ilrU’Unità. F.rco un aspetto allegorico della 
manifestazione del 1949 


va da per tutto, in Calabria, 
in .'Sicilia, nelle Puglie, in 
Lucania. 

.-500 milioni per YUnità :. 

Il braiciante di Muterà an¬ 
che luì I ha saputo. A Gravina 
pure. L’ha letto Nunzio, i he 
compra il giornale insieme ad 
altri tre braccianti che met¬ 
tono 5 lire per uno. Nunzio 
ce ne mette IO. 

Quelli di Bernahla che van¬ 
no tutte le mattine in cerca di 
cipolline amare, quelli » hi 
vanno a legna. L così tutti 
gli altri braccianti dei piccoli 
paesi del >ud che la notte «i 
alzano all'ima e «i mettono 
in cammino, perchè c'è da 
fare 15 chilometri prima di 
arrivare «ni fondo. La «era 
tornano, rifanno i 15 chilo¬ 
metri. pass.ino da casa e poi 
vanno a mettersi davanti al¬ 
la -ezione. «eduli in circolo. 

Uno legge ad alta voce 
YUnità. 

I braccianti «tanno a senti¬ 
re. Il compagno legge e tra¬ 
duce in dialetto. 

Giorni or «min uno di quei 
compagni lettori, «i mise a 
leggere 1 elenco delle città chi 
avevano già versato uni pri¬ 
ma «omma. Leggeva monoto¬ 
no i nomi, le cifre poi all ul¬ 
timo disse il totale. 

— Per ora >| milioni- 

— Sono assai cinquecento 
milioni. 

— Qiiand'ero ragazzo io ci 
voleva di più — fece il vec¬ 
chio bracciante —. Allora i 
giornali, eccettuato quale uno 
<i stampavano a mano. Si 
mandava avanti la macchina 
con la manovella e avevi vn- 
trlia a far ziri. Prima Io stam¬ 
pavano da una pari» poi da’ 
l'altra, e tu giri. FV’II'* nottot* 
sane Ta nostra Marno» è ve¬ 
nuta «il in questa mamma. • 
fnrn di braccia. 

Poi il compagno riprese a 
leggere. 


JVasce un film 

nel delta padano 

A colloquio con Soldati e Sofia Loren -1 cineasti 
discutono il film in una assemblea popolare 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


apriva nel paese, e un viso «i 
affacciava e guardava la 
strada. 

— Piove. 

Dalla «uà bottega, il for¬ 
naio veniva fuori per dare 
uno sguardo. 

Alle 5. hi pioggia venne for¬ 
te. Picchici contro tutte le fi¬ 
nestre. lungo le ca«e. e laggiù 
sul castagneto. 

Pareva di vederli quei fe¬ 
stoni clic- sj strappavano. K 
sui pannelli dipinti, la piog¬ 
gia che ci pacava come una 
spugna. 

La mattina il piccolo cafTè 
si apri, aprì il macellaio, e 
le donne uscirono. Qualche 
viaggiatore aspettava la cor¬ 
riera- 

La pioggia ora veniva giù 
'tam a. 

— Quanto lavoro andato a 
mal.! 

— L tutto il pane che ho 
fatte* “* 

— Hai sentito quanta ne 
venuta '* 

A poco a poco nella strada 
che va al castagneto r’eran 
tanti eruppi di uomini rhe 
andavano a vedere r i primi 
che arrivavano incomincia¬ 
rono a raccogliere i pannelli, 
sbarazzare gli alberi dai fe¬ 
stoni strappati. Altri torna¬ 
vano verso il pac«e con le 
cose da riparare. Le donne 
presero ancora altra carta co¬ 
lorata c si misero al lavoro. 

I giovani andavano, veni¬ 
vano. I pittori si rimisero a! 
lavoro che pareva che quella 
fosse proprio la vigilia, chi 
nella notte non fo"e 'im •--•> 
nulla la f^st i fosse sfata fis¬ 
sai.» per l'indomani, o per ri 
giorno dopo. Insamma p-r 
quando il «ole fo>-e venuto 
anche lui Tra i rami del ca 
«lagno!»». come tutti gli altri 
anni- 

EZIO TADDF.I 


FERRARA, agósto. 

L’arrivo di una « troupe » 
cinematografica nella zona 
del Delta o l’inìzio della la¬ 
vorazione del film La donna 
del fiume fu un avvenimen¬ 
to che destò subito un vivis¬ 
simo interesse in tutta la po¬ 
polazione polesnnn. Quando si 
seppe che protagonista del 
film sarebbe stata Sophia Lo¬ 
rdi, la quale nuche quassù, 
come in ogni angolo della 
penisola, gode di una grande 
popola rifa, la curiosità fu an¬ 
cora maggiore, 

La curiosità intorno al film 
divenne tale che un gruppo 
di cittadini di Ostcllato, lo 
ultimo centro agricolo nel 
ferrarese, prima delle « uni- 
li » di Comacchio, decise di 
scrivere al regista, Mario 
Soldati, una lettera in cui, 
dopo aver manifestato l'or¬ 
goglio dei polesani per il fat¬ 
to che la loro terra fosse sta¬ 
ta scelta come ambiente di 
un film impegnativo c che i 
rappresentanti del cinema i- 
taliann, a cui i lavoratori era¬ 
no tanto attaccati, fossero o- 
spiti graditi di questa provin¬ 
cia, si facevano alcune osser¬ 
vazioni sul contenuto del film. 
La lettera concludeva chie¬ 
dendo al regista e ai rappre¬ 
sentanti della « troupe » di 
accettare l’invito della popo¬ 
lazione di Ostellnto per una 
discussione che avrebbe avu¬ 
to per argomento il film e. 
in generale, i problemi del 
cinema italiano. 

Soldati, coti un’altra lette¬ 
ra, rispose che accettava vo¬ 
lentieri l’invito al dibattito. 

Volle il caso, che proprio 
il giorno in cui avrebbe do¬ 
vuto svolgersi l’incontro fra 
i cineasti e la popolazione di 
Ostellnto, si trovasse a Ferra¬ 
ra Giuseppe De Santis, di¬ 
retto al nord per le ferie. E- 
gli telefonò da Ferrara ai 
suoi amici e collaboratori 
Basilio Franchino (che. in un 
pruno tempo sembrava do¬ 
vesse essere il regista del 
film) e Otello Mantelli, lo 
operatore di Roma ore 11. 
Franchino Io mise al corren¬ 
te della riunione di quella se¬ 
ra e gli disse di intervenire 

In breve. Quella sera, il 
teatro comunale di Ostellnto 
era gremito fino nll’invcrosi 
mile da circa duemila per 
sane venute anche da altri 
centri vicini. Sul palco c'era¬ 
no Soldati, De Santis, Fran¬ 
chino, i tecnici. Florestano 
Vaticini che è di Ferrara c 
che ha realizzato un bel do¬ 
cumentario sul Delta , Anna 
Gobbi ed altri. 

Il dibattilo 

Franchino introdusse il /*- 
battito rilevando come l’at¬ 
taccamento che il pubblico 
dimostra per il cinema ita¬ 
liano aiuti o dia fiducia ai 
cineasti. Fu poi la volta dì 
Soldati: i suoi occhietti neri, 
da dietro le lenti, si punta¬ 
vano meravigliati sui volti 
che aveva dinanzi: braccian¬ 
ti giovani c vecchi, la bor¬ 
ghesia paesana, donne anche 
anziane tutta gente che ave¬ 
va lavorato fino a poco pri¬ 
ma c che aveva cenato ’’n 
fretta per intervenire al di¬ 
battito e tutti avevano e- 
sprcssioni attente e interes¬ 
sate. Disse: «< Non sapevo di 
dover parlare dinanzi a un 
pubblico tanto numeroso » e 
manifestò la sorpresa c il 
piacere che gli procurava il 
fatto che un dibattito cine- 
matografico richiamasse l’at¬ 
tenzione di fante persone. <v!I 
pubblico di un luogo dove -i 
gira è sempre il più esi¬ 
gente perchè quasi sempre un 
film, vuoi per le esigenze 
commerciali, vuoi per gli ar ¬ 
tifici della trama, altera 
quella che è !a realtà geo¬ 


grafica e la vita di ogni gior¬ 
no di un dato ambiente ». 
Raccontò il soggetto del film; 
spiegò che mentre i due pro¬ 
tagonisti erano « eccerionnl’ » 
e la loro storia, benché sem¬ 
plice e umana, ma un po’ <o- 
manzatn ,egli tirerà intenz'o- 
nc di descrìvere con atten¬ 
zione e sincerità l’ambiente 
in cui la storia si svolge. Voi 
gli furono rivolte molte do¬ 
mande: sulla censura, sugli 
scambi di film coti VOricnte, 
se il film che stava girando 
contribuiva a migliorare la 
società («questa è la nostra 
ambizione» rispose Soldati 
c via dicendo. Soldati so¬ 
stenne la tesi che l'attuale 
crisi del cinema italiano è 
dovuta soprattutto al poco 
coraggio dei registi, clic dono 
il primo slancio sono entrati 
in una fase di « riflusso » e 
di perplessità: sostenne che 
gli scambi einemcitograf'ci 
con l’Est erano utili perchè 
« la conoscenza favorisce la 
solidarietà»; disse a prop *- 
sito del film sui fratelli C>'rv, 
che “ si dovrebbero semn-e 
fare film sulla Resistenti, 
almeno uno all’anno giacché 
questo è il periodo pivi be'’ i 
della nostra storia, quello che 
ci ha visti nifi uniti, uno 
canto all’altro ». 


'C- 


Ln 


censura 


Parlò poi. accolto con un 
affettuosissimo applauso. De 
Santis. Etili spiegò (pianto 
bisogno abbia un artista ili 
avere continui contatti con la 
gente semplice, con i lavora¬ 
tori. Esaudendo agli ansiosi 
interrogativi del pubbli-o 
sniegò iter quali ragioni i| 
film sui fratelli Cervi non 


tome personaggi e relativi 
caratteri, sìa come ambiente 
Apriamo una parentesi per 
raccontarvi in breve di che 
si tratta. Lei, cioè Sophta 
Loren. è una ragazza molto 
bella c provocante. Un già 
vane battelliere s’inruqhisce 
di lei e riesce a sedurla. Lu 
ragazza s'innamora perduta 
mente del battelliere, ma lui 
presto se ne stanca. Quando 
la ragazza, che nel frattempo 
ha avuto un bambino, si vede 
abbandonata, denuncia il bat¬ 
telliere come cacciatore di 
frodo e contrabbandiere (at¬ 
tività che egli effettivamente 
svolge). Il {dovane viene mes¬ 
so in prigione; la ragazza in¬ 
tanto deve adattarsi ai 'avori 
piti duri ed umili (ia vedre¬ 
mo nei campi e in una fab¬ 
brica) per sostenere sè e il 
bimbo, t/n giorno, il bimbo. 
giocando, annega nel fiume. 
La sua morte coincide pro¬ 
prio con l’evasione del gio¬ 
vane desideroso di vendicarsi 
della ragazza che lo ha de¬ 
nunciato alla polizia. Ma ogni 
suo desiderio di vendetta cade 
dinanzi al dolore della mo¬ 
vane madre. Il bimbo, del re¬ 
sto, è anche figlio dell'evaso; 
e il comune dolore riunirà 
alla (ine i due giovani. 

Questo soggetto c stato 
scritto originariamente da Al¬ 
berto Moravia; Basilio Fran¬ 
chimi l'ha in seguito modifi¬ 
cato, ambientandolo nel Delta 
(nella prima stesura si svol¬ 
geva sul Ticino) e, in colla¬ 
borazione con Bassani e Van- 
cini. entrambi di Ferrara, lo 
ha sceneggiato. 

<• La storia è certamente 
poco ” tipica ” rispetto alle 
valli di Comacchio, ma mi 
sembra che abbia il vantag¬ 
gio di suggerire due caiatteu 





T-NA 




fossi> ancora incominciato, r'- 1interessanti, dei personaggi 


levando che per il particolari 
clima in cui vìve il nostro 
cincina (ili eventuali registi 
sono stati scelti con un par¬ 
ticolare criterio politico. Lo 
incarico cioè non è stato af¬ 
fidato a uomini che avessero 
le stesse idee e la stessa con¬ 
cezione del mondo che :o- 
steunc i Cervi 

Verso la fine del discorso. 
pronunciato ila De Santis col 
suo caratteristico modo di 
parlare appassionalo e cor¬ 
diale. il popolare regista, ri¬ 
ferendosi ad una battuta ri* 
Soldati che aveva destato umt 
certa sorpresa nel pubblico 
(la censura, in fondo, va be¬ 
ne così confò) ricordò al mi 
amico r collega un progetto 
che gli stava da tempo a cuo¬ 
re. Soldati, ha scritto mi sog¬ 
getto sull’occupazione delle 
fabbriche a Torino negli miri 
inforno al '20. Questo sogget¬ 
to ha vinto anche il premio 
Gramsci. « Vorrei chiedere a 
Soldati » ha esclamato con 
amichevole ironia De Santis 
« se oggi quel film la censura 
glielo ìascerebbe realizzare » 

« E’ stata una grande espe¬ 
rienza, un'esperienza insolita 
per ine » ci ha detto Soldati 
qualche giorno dopo quando, 
fra una ripresa e l’altra del 
film, abbiamo avuto con lui 
un breve colloquio. 

Gli abbiamo chiesto se )>ri- 
ma avesse mai avuto modo 
rii rendersi conto dell'affetto 
del pubblico popolare per il 
nostro cinema. Ci risponde 
che in certi cast ne era ce¬ 
rnito a conoscenza indiretta¬ 
mente. ma che non vi aveva 
mai riflettuto. Parliamo dei 
rapporti tra cinema e pub¬ 
blico: « Molte volte i film im¬ 
pegnati e seri non attiaggono 
il pubblico » dice Soldati. 
« Pei ciò — soggiunge — bi¬ 
sogna fai e in modo che un 
film sia allo stesso tempo bel¬ 
lo e divertente, ma secondo 
me è molto difficile arrivarci. 
Chnpfin. in questo senso, ha 
supeiato tutti; i suoi film sono 
belli, cioè profondi e umani, 
e sono divertenti. Come le 
opeie di Shakespeare, del 
resto ». 

La donna del fiume: questo 
film lo interessa mollo sia 


nuovi, e, soprattutto, un am¬ 
biente straordinario che mi 
ha molto impressionato e che 
avrà molto peso nel comples¬ 
so del film ». 

Sophia Loren, dal canto suo 
c innamorata, da ragazza 
semplice ccl entusiasta qual’è. 
del proprio personaggio, pren¬ 
de il film con ritupeguo che 
si usa di fronte ad un esa¬ 
me di maturità, vuole che 
rii se a la sua prova più si¬ 
gnificativa fino ad oggi, dal 
punto di vista dell'interpre¬ 
tazione.» 

Ora non ci rimane che at¬ 
tendere, con legittima curio¬ 
sità. l’uscita del film, il quale 
ha comunque già in fuse di 
realizzazione una sua impor¬ 
tanza: ha dimostrato cioè l’at¬ 
tenzione c l'amore con cui i 
lavoratori e il grande pub¬ 
blico in genere seguono la 
vita del nostro cinema. 

FRANCO GIRAI.DI 
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VIET NAM — Iluc momenti «Irli» scambio dei prigionieri avvenuto in questi giorni In alto: soldati vietnamiti salutano 
i prigionieri francesi che partono a bordo ili un mezzo anfibio. In basso: la. popolazione di un villaggio si prepara ad 
accogliere festosamente, con bandiere c striscioni inneggianti alla pace, i prigionieri vietnamiti che tornano alle loro case 
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d'arte 


Tutta la popolazione sostiene questa interessante manifestazione - Un’opera ispirata alla Resistenza - Pittori e scultori 


VADO LIGURE, agosto. 

Il premio nazionale d’arte 
di Vado Ligure è giunto alla 
-uà IV edizione. Ciò vuoi di¬ 
re che ormai questo Premio 
ha le o."rt fatte e l’avvenire 
assicurato. Quanti premi in¬ 
fatti fioriscono e sfioriscono 
da una Magione all’altra ai 
monti e al mare! Amori esti¬ 
vi. passeggeri, che poi non 
lasciano traccia. Non così il 
Premio dì Vado, un premio 
che ha dato prova di serietà, 
di buona organizzazione e di 
costanza. 

E’ il Comune democratico 
di Vado che ha voluto que- 



Sonhia l.orrn vara l'interprete rri icipalr del film «La doni» del fiume», che Soldati sta 
I girando nel Delta. l T n interessante incontro si è svolto fra il regista e la gente del lunghi 


sto Premio. II «indaco è un 
operaio che divide il tempo 
tra la fatica quotidiana del¬ 
l’officina e le elise del >uo 
ufficio. Si ihinma Borra: è 
un uomo calmo e riflessivo 
che. coadiuvato ri» un gruppo 
di lavoratori, ha '.apulo di 
anno in anno accre'cere !a 
importanza e la forza de! 
Premio, sino a fargli acqui¬ 
stare sicura risonanza e au¬ 
torevolezza. 

Ma è tutta la popolazione 
di Vado che -O'tiene questa 
annuale mamfe-tazione 

In quattro anni Vado ha 
messo m-ieme lina collezione 
d'arie contemporanea tra le 
migliori; quadri d; Pizzmnto. 
Mirabella. Motti. Trercam. 
Zigoma. Mucchi; 'Culture di 
Scalvini. Mazzullo. Panimi. 
Tavernari. Sangregorm; e di¬ 
segni. incisioni, litografie e 
altre opere di numero-i altri 
autori. Tra qualche temnn. 
nella nuova sede comunale 
che sta sorgendo, sarà al’.e- 
'tita una vera e propria gal¬ 
leria |.*ermanente. 

Questo è dunque il contri¬ 
buti» di Vailo al rinnovamen¬ 
to {iella cultura m Italia. 
Quest'anno poi il IV Premio 
nazionale dj Vado Ligure ha 
risco«-o un particolare con¬ 
senso. Circa 250 sono stati gli 
artisti che vi hanno aderito 
e 500 circa sono state le ope¬ 
re inviate. E si tratta di ar- 
!i-ti di ogn. tendenza figu¬ 
rativa. dagli astrattisti ai 
renli'ti. Il livello generale 
delie opere e un livello buo¬ 
no, sicuro: si vede subito che 
gli arli-t: hanno partecipato 
al premio con impegno. Un 
altro fatto importante è la 
partecipazione dei giovani. Il 
fervore di questa partecipa¬ 
zione è anzi tale da dare al 
Prema» !a sua particolare fi¬ 
sionomia. la fisionomia cioè 
di un premio attivo, dina¬ 
mico 

Ne’ bando di quest’anno 
era anche incluso un premio 
per un'opera ispirata alla 
Rr-i-tenza. Il premio c stato 
vinto da Ginn Spalmarti di 
Roma col quadro Partigiani 
Catturati, un quadro tonale 
in cui Fautore rappresenta 
un grupno di patrioti in at¬ 
tesa dell’ interrogatorio. Ma 


altri quadri sono da segna¬ 
lare: i Partigiani braccati di 
Motti, la Fucilazione di con¬ 
tadini di .Attardi, la Staffetta 
partigiano colpita di Carni- 
nati, i Martiri della Libertà 
di Biluiski e Guatemala ’54 
di Ketaff. Un secondo premio 
della Re'istenza per il bian¬ 
co e nero è stato assegnato 
a Leonardi di Reggio Emilia 
per il disegno Eccidio dei 
serre fratelli Cervi: un forte 
e drammatico disegno, sobrio 
e mci'ivo, vigoroso e com¬ 
piuto. 

La scultura è presente a 
Vado ron alcuni risultati si- 
euri. I! Ritratto di marinaio 
di Alik Cavaliere, che ha 
vinto il primo premio, è un 
bronzo energico m cui lo 
scultore e riuscito ad appro¬ 
fondire il -ut* personaggio 
con acutezza realistica, senza 
mezzi termini, e la Testa di 
contadino di Angelo Ferreri. 
che ha vinto il secondo pre¬ 
mio. è un pezzo asciutto, ben 
caratterizzato. di risoluta e- 
seru/ione. Altre statue da se¬ 
gnalare sono quelle di Ber 


tagnim, di Tavernari e di 
Murer, quelle di Claudio 
Formica, di Mancini di Gen¬ 
tile di Rus'i*. Ottima la Testa 
di contadino di Scalcini. 

Ma anche quest'anno, na¬ 
turalmente. come sempre ac¬ 
cade. del resto, la parte del 
leone la fanno j pittori. E 
bisogna dire che tra le nu¬ 
merose opere inviate alcune 
sono di un bel rilievo. Cap¬ 
pelli ha vinto il primo pre¬ 
mio ex aequo con Morando. 
La sua grande tela. Arrivo 
del temporale è una tela in 
cui. nonostante la concezione 
troppo esagitata, si ritrovano 
confermate le qualità di que¬ 
sto giovane pittore realista 
di Cesena. Cosi pure si può 
dire per il quadro di Nobile. 
Boccadasse con le barche, un 
quadro in cui Nobile dimo¬ 
stra di star trovando un suo 
modo di esprimersi acce.-o e 
vivace, più consistente e 
composto del solito. Ma ac¬ 
canto a questi quadri, ner ìa 
«erietà dell'impegno e per le 
doti che rivelano, c noce'sa¬ 
rto indicare le tele di Fran¬ 


cese e di Gasparini. Nei suoi 
Piccoli proprietari Francese, 
con forte immaginazione, in 
una fulvida luce di tramonto 
che rompe dall’alto, rappre¬ 
senta l’interno d’una stalla 
con uomini e buoi; Gasparini 
invece espone un Mattatoio. 
composizione verticale, in cui 
ì! nitido disegno è unito ad 
una attenta e preziosa ela¬ 
borazione di tulo l’impasto 
cromatico. 

Una natura morta di chia¬ 
ra impostazione e di concisa 
enunciazione pittorica è q.;- v . - 
la di Ruffini. Ma in gè:;- 1- > 
i nomi da segnalare som- i.~ 
recchi. da Mucchi a Mai: . ■» 
e Cabali. da Co’.lin.: a C. - 
vicchioni. da Xann: ala 
Gambaro. dalla Valeri t D'Ai 
bela a Breddo. a De Ci:!:», a 
Mangim, Retro! mi. Sugi'.:, 
Caldan. Locate’.!;, No», at.. 

Tra i disegnatori si incon¬ 
trano invece alcuni acuti di¬ 
segni di Bruno Canova e due 
robusti pezzi di Enrico Schia¬ 
vinolo. Anche Zig una e ore- 
«ente con due disegni. 

MARIO DE MICHELI 



Partigiani catturali», di Gino Spalmaci* è il quiro vincitore del premio «\»do Ligure» 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI* 


1 Unità 


dml lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


UNA ECCEZIONALE DOMENICA SPORTIVA IN GERMANIA IN SVIZZERA E IN OLANDA 


GUIDO MESSINA batte KOBLET ed 


^ li 


iridato,, delPinseguimenlo 


7re record mondiali degli adeti sovietici a Berna 

L’equipaggio della “Moto Guizi,, campioae europeo ael “4 sepia, 


MEGLIO lllll! ALLE III,IMI 


(Da uno dei nostri inviati) mondo. Hanno dominato larga- 

, ln - mente, nel settore femminile, ri- 

rrnsei^nm . mfesM confermando la loro indiscussa 

1 m superiorità collettiva, ma mera- 

Credeteci è stata* una fortuna vlRllando per 11 eran numero di 
Una *° rtu ” a giovanissime atlete venute a so- 
per noi che abbiamo poti to as- Btltulre , „ vecchie » ili Helsinki 

.sistere a questo spettacolo che mettere a repentaglio que¬ 
lla superato tutti 1 precedenti, . , siinreinazln 

che ha superato le Olimpiadi di sU ,oro supremazia. 

Helsinki, che forse supererà le Vladimir Kuts è orrì l’atleta 
stesse Olimpiadi «là In cantiere Più rappresentativo dell’Unione 
a Melbourne sovietica, non solo perchè ha sa- 

Meglio che* ad Helsinki. Il bl- puto conquistare due record 
lancio di questi campionati è In- mondiali ma perché esso rappre- 
fattl superlativo: tre nuovi re- senta la nuova scuola, rappre- 
cord mondiali, tutti c tre ad Ope- senta la nuova generazione in 
ra di atleti sovietici, due del marcia verso il già prevedibile 
quali conseguiti dallo stesso atle- trionfo di Melbourne. Anche per 
ta: Vladimir Kutz (5 mila me- questo i critici di tutto 11 mondo 
tri e 3 miglia). Una infinità in- erano convenuti a Berna: per 
calcolabile di nuovi primati na- sapere, per vedere se alle pros- 
ziotiall. Solo Ieri furono 17 ed Olimpiadi 1 sovietici sareb- 

a tutt’oggi 37. Due nuovi primati bero stati In grado di opporsi con 
nazionali battuti dalle nostre r*t- maggiori « chances » che non ad 
gazze della staffetta 4X100. Helsinki alla egemonia statunl- 

K’ stato uno spettacolo sin dal tense: oggi essi sanno. Possono 
primo giorno, con Zatopek e la tornare da dove sono venuti e 
drammatica maratona. Uno spet- dire di aver visto qualcosa di 
tacolo venerdì, con la strahillan. nuovo, qualcosa che ha fatto lin¬ 
fe prestazione collettiva degli pallidirc persino il mito di Za- 
atleti sovietici. Uno spettacolo topek, qualcosa che pone sullo 

— -. stesso plano gli atleti sovietici, 

gli ungheresi, i cecoslovacchi, 1 

I titoli acQPnnati —.. . 

I IIIUII UOOullllUll Helsinki rappresenti, solo un 
— campanello d’allarme per le vec- 

chle scuole atletiche mondiali, 
«yi i • i » Berna rappresenta la prima !m- 

MaSCtllll portante tappa di un cammino 

.. che non si fermerà tanto presto 

METRI 100: Futterer e c j, c porterà gli atleti della 

(Germania) 10”5 U.B.S.S. a dominare la srena 

METRI 10.000: Zato- mondiale. 

pek (Cecoslov.) 28’58” L’atletica italiana non esce 

TRILLO: Sccrbakov umiliata dallo stadio di Neufeid. 

(URSS) 15,90 Contavamo su due titoli: ne ab- 

MARATONA: Karvo- Marno l>r«o «no solo. Ma chi ne 

MAR C ÌAKm d S Dq 2 ' 24 ’ 51 ” Innalzai" p?n« 

MARCIA Km. 10. Do- d'oro per il suo Futterer. Ne esce 

leznl (Cecoslov.) 4a 01 8 strabattuta la Svezia, che ha 



BATTUTI I PILT GRANDI .VOMÌ DEI. MEZZOFONDO 




La fantastica 

al traguardo di 


galoppata di Kutz 

due record mondiali 




Generosa corsa (li Zatopek giunto terzo dopo l’inglese Chatway - Litujev battuto da Ylin 
Bannister campione della più classica gara: i 1500 in. - Primato del martellista Krivonosov 

(Da uno dei nostri inviati) tendo troppo spasmodicamente boato scuote lo stadio: è eaclu- veceo. Tutti gridano adesso, al- 

r diventando rigidi nello sforzo, to un ìecord del mondo. Tutti zando le braccia. Non si sente 
BERNA. 2!) — L. ultima S»or- t>1 s , pu ò se mpre aggiustare e gridano e quasi non si sente quasi nulla e l’altoparlante 
nula dei campionati di Europa col reggere, ma negli ostacoli si più l’altoparlante; tutti battono dice qualcosa, 
di atletica leggala e qualcosa, ^ pert iuh. i piedi sul legno degli spalti Sono stati battuti altri due 

permettetemi il paragone, come infatti cosi avviene. Lo ju- con un rumore assordante. Il record del mondo: si tratta 
una coi sa ciclistica con uomini g 0 cj a vo non riesce a rimontare sovietico Krivonosov è autore del nuovo record mondiale dei 



Maschili 

METRI 100: Futterer 
(Germania) 10"5 

METRI 10.000: Zato¬ 
pek (Cecoslov.) 28’58” 

TRIPLO: Sccrbakov 

(URSS) 15,90 

MARATONA: Karvo- 
nen (Finlandia) 2,24’51” 

MARCIA Km. IO: Do- 






PESO: Skobla (Ceco¬ 
slovacchia) 17,20 

400 PIANI: Jgniaticv 
(URSS) . 46’’6 

MARCIA Km. 50: 

Ukhov (URSS) 
DECATHLON: Kuz- 

nckov (URSS) p. 6.421 

METRI 800: Szentgaiy 
(Ungheria) l’4TT 

DISCO: Consolini 

(Italia) 53.44 

3000 SIEPI: Rosznyoi 
(Ungheria) 8’48’*6 

LUN’G O: Foldcssy 
(Ungheria) 7,51 

A S T A: I.anilstrom 

(Finlandia) 4,40 

110 IIS: Roulancik 
(URSS) 11”4 

ALTO: Nilsson 

(Svezia) 2.02 

MARTELLO: Krivo¬ 
nosov (URSS) 63,.31 

200: Futterer (Ger¬ 
mania) 20"9 

400 IIS: Ylin (URSS) 50"ó 
1500: Bannister (Gran 

Rretagna) 3’43”8 

GIAVELLOTTO: Sid- 
lo (Polonia) 76.35 

5000: Kutz (URSS) 13’56”I 
4 v 100: Francia 3’08”7 

4 x 100: Ungheria 40’’G 

Femminili 

LUNGO: Dcsforges 

(G. II.) 6.01 

TESO: Zibina (URSS) 15.65 
GIAVELLOTTO: Za- 
tOpkova (Cecoslov.) 52,31 
PENTATHLON: Cìu- 
dina (URSS) p* .1.526 

800 PIANI: Otkalcnko 

(URSS) 2’08”8 

DISCO: Ponomzrria 
(URSS) 18.02 

METRI: 100: Turov.i 
(URSS) Il”8 

ALTO: Hopkins (Gran 
Rrr(agna) 1.67 

METRI 80 est : Co- 
lubychnaya (URSS) 11” 
200: Itkina (URSS) 2V3 

4 v 100: URSS !.V’8 


conquistato il solo titolo con 
Nlllson. Noi non possiamo la¬ 
gnarci. Eravamo venuti a Berna 
pii! che altro per far acclimatare 
1 nuovi virgulti usciti dalla scuo¬ 
la. Il loro viaggio, ne slamo cer¬ 
ti, non è stato inutile. 

(7KE.MO 


I : 

Mi 




meno in smaglianti condizioni t [ 0 ] a mano prima del Filo. Strandli, presente in gara con rivato terzo, ed ere dì 13’57”4. 

di forma, qualcosa, nisomma, di L'Unione Sovietica ha vinto ii m. 62,36). Al terzo record mondiale bat_ 

commovente e travolgente. suo undicesimo titolo. Ma passiamo di emozione in tufo è quello delle 3 miglia 

E' un peccato dover scr.vere, Pai tono ora le ragazze co- emozione. Siamo alle finali dei inglesi che era stato stabilito 
un veio peccato dover prendere mP f rec ci\ per la finale dei 200 400 ad ostacoli: subito al via, il poco tempo f a in 13’32”2 dai 
delle note. Abbiamo voglia di piani. Alla prima curva è in sovietico Lituev è in testa, co- due inglesi Chatoway e Green, 
guardare le gare, come fa la testo subito la sovietica Turo- me tutti si aspettano, ma si fa Kuts^ ha compiuto le 3 miglia 
maggior parte del pubblico, e va che insiste sino all’uscita, avanti un altro sovietico, il gio- *n 13’27”6: una impresa che non 
attentamente senza matita co- ma nella dirittura finale la sua vane Ylin, che prima di questi dimenticheremo mai. 
me uno spettatore qualsiasi. compagna Ulitkinn si avvali- campionati non era molto co- Si svolgono allora icene di 
Ma ecco la cronaca delle gare. t a ggia a grandi falcate (dopo nosciuto. Egli a metà della di- entusiasmo indescrivibile. E’ un 
Per primi scendono in campo , v ,, r f ;t 11o la curva in modo rittura opposta alle tribune (4. ve F° e proprio osanna al mari- 
i mai tallisti fia i quali il no- perfetto), e pinse selvaggio- ostacolo) è sempre lievemente ” a , to , s ’ che sale sul podio 
stio Taddia che nulla potrà fa- ironie «* vince. La Turova vie- m vantaggio e così continua an- ^'*. u c ,°. mc 1 pugnatori, 

re di fronte a campioni come nL , vorpas.s«t,: per qualche me- che in curva, sino alla line, si- m „ fr „^ f ^ ,A U a; 

Strandli. Csennaek. Nemeth ccc. tr0 dall'inglese Hainpton. ma si no al 10. ostacolo, invano mi- en i us ; asmtl uer il -fin, 1 

La prima Finale della gioì;- riprt . ndt . e Unisce seconda. cacciato ancora da vicino dal f"‘noli hTSnS fine g ‘° Vane atI °‘ 

nata, dopo il martello che tini- Subito dopo i 200 femminili, compagno Litujev, che è se- Con • (tanto ner non nnr 



Il fondista sovietico Vladimir Kutz pone termine alla vittoriosa fatica che gli ha permesso 
di battere i due record mondiali dei 5 mila metri e delle 3 miglia (Telefoto) 


sta e tiene. Non fa un passo 
falso fra gli ostacoli, non ha 
un attimo di sospensione tra 
passo e salto: è perfetto. 

Gli altri sono dietro e spìn¬ 
gono, mentre il favorito, lo ju¬ 
goslavo Lorger si imballa, si 
contrae. Nella corsa piana 
(piando ri si imballa, cioè ci si 



OAL TACCUINO IH UNO OKI \OSTItl 


IATI A II K II VA 


Qalina ‘Curova moderna Cornelia 
91 “crepuscolo,, di Adolfo Consolini 

Zatopek è sempre lui - Futterer meraviglioso giocattolo - Il piccolo Szentgaiy - Litujev cerca sempre qualcosa 

(Da uno dei nostri inviati) ] <> acuì imitai quando iu i ch’eli e- , Allo appetiti un metro e 65 « mi alicnamento, le azioni ilei | yl'orare il '•no stesso record 
• - 1 ivi M passo alla corda ; cd allo- I centimetri dalla falcata agile c I nostro Adolfo sono salite con- mondiale che e di 50"4 IO. 



*> 

v ì X 
< ^ 



BERNA, zi» — Finalmente 
riusciamo a « scoprire » Bermi. 
Finatmeu’e con il Aule c l'uria 
limpida riusciamo od apprez¬ 
zare le hclle::c di questa al- 
ladina, raccolta jra lu'snrey- 


ra. senza pensarci due volte, 
comincio a superare tutti allo 
esterno 

Al termine della gara deve 
aver compiuto almeno una qua¬ 
rantina di metri in più: eppure 


pianti colline e freschi boschi. I è arrivalo a fiochi secondi dui 


Giungere a Berna senza ’l sole 
lite dà fi giusto risalto alle sue 
bellezze naturali, e come giun¬ 
gere dinuui'Zi ulti.* fontana di 
Trevi a Ruma e trovarla senza 
acqua: una delusione. Da due 
giorni finalmente ('incubo dc!- 
T acqua, del fango, del freddo 
v finito i* possiamo festeggiare 
lumie» le rive dell'Aarc, fino a 
ieri gonfio e minaccioso, pen¬ 
sando con nostalgia all estate 
romana, alle passeggiale per 
Lungotevere. 

Qui a Berna tutto a feria 
dei campionati di atletica. 
Dalle vetrine dei negozi ai ma¬ 
nifesti che tafipezzano i muri. 
Dai turisti, specialmente tede¬ 
schi che hanno invaso la tapi- 
talc. ai capannelli che si in¬ 
contrano In sera ad ogni ango¬ 
lo di strada, che discutono del¬ 
le gare della giornata 


ancora Ieri, con la strtpefarente ' , 

finale degli 800 metri maschili. Il grande Zatopek | 
Uno spettacolo Infine oggi, con , , , . „ . ! 

una serie di finali tutte da car- Indubbiamente I atleta piu 

du,palma. Il bilancio lo abbia- telare e ,[ cecoslovacco Za- , 

mo detto: 3 nuovi record mon- topek. .\on si salva dalla car¬ 
diali, ma a questi bisogna an- co ati autografo, l’cmno tigno- | 
.he aggiungere 1 limiti stabiliti r > dignitosissimi si vedono ap¬ 
rii Szentgaiy negli 800 metri, con l'ostati col taccu.no e la matita 
la seconda prestazione assoluta m mano, in attesa dt coglierlo 
dopo quella di Harbig; dall'osta- al roto. Ed allora si avvicina- 
rollata sovietico Ylin, partito co- ”0 c ° n susstego: - E per mio 
me riserva ed nsclto alla ribalta f‘91* dicono, c poi se ne 
prepotentemente tanto da batte- vanno con una strana luce ne¬ 
re in nna drammatica finale il pH occhi, soddisfatti. 
connazionale Litujev, primatista Zatopek. E * ancora lui: «il 


suo lini'tc mondiale. 

Il pìccolo Szentgaiy 

Dopo di lui merita ta cilu- 
rione imi atleta ungherese : 
Sztengaìg. Piccolo, smilzo, ner¬ 
voso. Szcntqalg e .sfato ad un 
passo per diventare il nuovo 
rccordnian dealt A0 0 metri pia¬ 
ni. K’ un giovane- Uno dei pro¬ 
dotti rii quel grande vivaio 
sportivo che e I’ Ungheria. 
Esemplare ta sua (f»r\«i di ie¬ 
ri - si è limitalo a seguire il 
treno velocissimo imjHJsto da 
Boaseu per poi scattare negli 
Ultimi 100 metri E gli altri? 
Dov'cra Mortis che aveva po¬ 
chi o’orni primo migliorato il 
record mondiale dei lOthl metri? 
Doi’cra andato a finire Bny- 
scn che era partito come un 
danmifo con la sua falcala ro¬ 
tonda e possente? Sfiniti. Sfian¬ 
cati. polvcri-zati. Szenlgalg ha 
compiuto una prodezza parago¬ 
nabile solo a quella di Zatopek. 
Sci finalisti r tutti r sei sotto 
gli I’4S". Da non crederci. Tan¬ 
to non si era visto nemmeno 
alte Olimpiadi. E solo Szent- 
gata poteva vincere una finale 
simile. 


Allo apficna un metro e 65 
centimetri dalla falcala agile c 
veloce, più ila quattrocentista, 
T ungherese ha stupito tutti. 
Solo lui poteva effettuare mio 
msprint » cosi formidabile. A'oa 
Botiseli che è stato vittima del 
suo stesso ritmo infernale (52" 
e 4 ai 400 m.ì. non Moens che 
e giunto a Berna tirato fino a 
morire, con gli occhi cerchiati. 
al limite delle sue possibilità. 

Turova ha 18 anni 

L a Turova. velocista sovieti¬ 
ca. ha appena 1S anni. Esile, 
bionda, graziosa, c sempre «ic- 
eonifiagnata dalla mamma, lo 
celebre Calma Turova. già 
campionessa europea del salto 
ni lungo. La segue, la consi¬ 
glia. le fa vedere come si fa 
questo e come non si dere far 
quello. Madre c figlia; sono 
ammirevoli c raccolgono ta sim¬ 
patia di tutta ta « colonia » di 
atleti presenti a Berna. X an 
sono molti gli e.r campioni che 
possono vantare di avere una 
figlia, od un figlio, canpionc 
d'Europa. E la Gaiina nc va 
giustamente orgogliosa. La mo¬ 
stra a tutti con lo stesso orgo¬ 
glio con c ni Cornelia deve 
arer mostrato i suoi famosissi¬ 
mi gioielli. 

Il crepuscolo- 
di Consolini 

j Klics non ha messo paura a 
I Consoli ni. Dopo f.verlo visto 


mi alicnamento, le azioni del 
nostro Adolfo sono salite con¬ 
siderevolmente. Klics tenta di 
lanciare atj'aiuericanu. col vor¬ 
tice: alla Cordici : per inten¬ 
derci. Ma col risultato di az¬ 
zeccare un lancio su dicci. 


yl’orare il mio stesso record 
mondiale che e di 50"4 10. 

Ma non c: riesce A fatica, 
compie 13 passi fino al settimo 
poi perde il ritmo c passa ai 
normali 15 passi fino alla fine. 
Oltre tutto per compiere i 13 



Con quel sistema potrebbe riu - I fiossi si « siede » e non ha più 


scire <j lanciare anche oltre i 
50 metri, ma una volta sola. 
Per il resto sono lutti tiri sen¬ 
za • fuoco escono via s/ar- 
falleggiantì r senza potenza. 

Regolare invece il nostro 
« Maciste ». Una montagna di 
rame e di muscoli. La sua for¬ 
zo è tremenda: ma il suo sii¬ 
le ancora imperfetto nella chiu¬ 
sura. Lui si che ha nelle brac¬ 
cia il record del mondo, pec¬ 
cato che ormai è al crepusco¬ 
lo. Però... non è ancora detta 
Tultuna parola. 


— re di l'IO soltanto a questo CO n la Musso, la Leone, la Bcr- 
record. Ila vinto, dunque, tone e la Greppi si conquistano 
Ylin. il terzo posto. Prima URSS, 

Credete che il patema sia fi- seconda la Germania. Buona 
. «ito? Manco per sogno. Finale sopratutto la gara femminile 
v ìi dei 1500 metri con atleti di delle nostre staffettiste 4x100, 
: uucMo calibro: Bannister che perchè le nostre ragazze hanno 
ha fu*to crollare il record mon- tirato fuori, come si dice, la 
diale del miglio (ni. 1609,32), il grinta, lottando sino all’ultimo 
dalie.-e Nilson, il cecoslovacco centimetro, battendo persino il 
Jungv/irth e il giovanissimo record italiano della specialità 
Jharos. l’ungherese rivelatosi con 8. Ieri l’avevano già bat- 
ncgli ultimi' mesi. Battaglia tujo batteria giungendo in 
selvaggia dunque, nei 1500 fra ?. b ** precedente record ita¬ 

li questi migliori che hanno pos- l^,P 0 P r . ,ma Ber ha era di 
’ sibilità spettacolose. Battaglia netti. 

sul filo dell’aneurisma. Dopo la staffetta femminile 

Una falsa partenza al via, ecco la staffetta 4x400 maschi- 
quindi una partenza buona e l’Inghilterra seguita 

nella bagarre dei gomiti pun- Francia e dalla Germa- 

lati, subito dopo pochi metri dal [**?• 1 primi vengono squa- 

via cade lo jugoslavo Mugosa. "“^ati per cambi irregolari e 
Guida il gruppetto lo svedese C0SI 1 francesi sono i vincitori. 
Ericsson e Bannister. l'eroe Eccoci ora alla staffetta ma- 
dei miglio, è ultimo. Poi Jung- sellile 4x_100. dove sono anche 
wirth passo a tirare e agli 800 impegnati gli italiani. _ Bene 
metri il cronometro segna 2*2”. Montanari in prima corsia, be- 
Sempre Jungwirth al comando, ne D Asnach in seconda; male 
ma a metà del rettilineo, di Ba nK® rm ano nel cambio, in ter- 
fronte alle tribune, viene fuori • G "? cch . 1 infine, discreta- 
c.i prepotenza Bannister, che 11 nel rettili- 

lotta un po’ per avere il primo E* 0 *» 1 ® ' nc r <ungheresi; 
posto. Jungwirth cerea di resi- Finiscono al quinto 

stero ma Bannister passa, pas- ‘ ' - 

sa proprio ai 1300 metri come fi saito in alto il favori- 

è nella sua tattica. Bannister , ‘" S ' Tn, „ Lf.f ”* “u 

,« lancia e =ulla sua scia i! da- P° es,le c n»n e un , f^nco, bion¬ 
dissimo. dai calzoncini color 


,;o>e Nilsen fa luce. Gli ulii- 


1-500 metri 


Litujev 


cerca sempre potenza. Ptecoìctto. (tane gam¬ 

be tozze c arcuate, il busfo 
L, ostacolista sovietico Li- lungo, non si comprende dove 

tujev e sempre alla ricerca dt possa trovare tanta cneroki c 

qualcosa. A d Helsinki curava fflnto sc „rto. Con il busto cret¬ 
ti passaggio sull ostacolo e stu- , ___ 


diò attentamente lo stile dei 
suoi avversari più famosi, com¬ 
preso il nostro Filiput, che in 
fatto di siile non c degli ulti¬ 
mi al mondo. A Berna Litujev 
c alta ricerca dei « passi ». 

Litujev compie esattamente 
15 passi da un ostacolo all’altro. 
Ora si è incaponito di portare 
a J3 i passi in modo da aumen¬ 
tare la falcata e quindi la ve¬ 
locità. Così egli tenta di mi- 


mendiale. con un tempo *ppe- 


Zatopek. E" ancora lui: «il 
grande Zatopek ». Tutte le mal¬ 


ti» di 110 di secondo superiore | tino lo si può trovare nei bo 


allo stesso record. 


schi che attorniano la città. 


Una per una le finali di ieri 


Gli atleti dell’Europa orienta- mentre compie la sua razione 

le hanno dominato. Su 35 titoli quotidiana di allenamento E* 110 metri ostacoli 

In palio ne hanno vinti 25 cosi implacabile, inflessibile. Come 

divisi: 1< l’Unione sovietica. 4 la i 0 è stato mercoledì scorso, 1) Bou:«r.chik (URSS) H A; 
Cecoslovacchia, 4 l’Uncheria ed „(.)«, giornata di apertura 2) Parker (!ngh.) 14 "6; 3) Stei- 

I .la Polonia. quando ha dominato nei 10.000 n^s (Gei.) 14"7; 4) Lorger (,Tu- 

La squadra dell’U.R.S.S. era la metri. Abbiamo ancora davanti goslavia) 14"7 - 5) Kinae’ja 

favorita. La sua vittoria era un gali occhi i» «film» della sua , Pin » u-r- K v' nnrK \ 


la falcala rotonda cd agile nor¬ 
male. Riteniamo che la sua sin ...... _ .. fa ’uce fili ulii- - .2— 7-- 

un’impTcsa pazzesca, che gli BANNISTER il grande mezzo- •• * * ' . . "nnrìn f i a pastello, che c recordman 

facci più danno che bene. Pe'ò fondisi.» inglese vincitore dei ml 30 .° ,Tlll n '°"° £ rop !V -, europeo con m. 2,10, vince an¬ 
se un giorno dovesse riuscire 1.500 metri pneuri'ini. L,a .u.i„a ia.c * a B erna diventando cam- 

neil’iiitento, allora Io vedremo __ deH’inaL».^ e mernviglio-^a; csu pjonc d’Europa, ma restando 

sufierarc d’un balzo il « muro » , è pallido. Dalhdisjiino. alia-go solo sulla misura dei due me¬ 

lici 50". E sani un'altra iniprc- vi rie. toro de: ctn’o metri, uno [ a bocca come un pesce fuor { r j_ Non riesce a saltare oltre 
sa memorabile nella storia del- de: più veloci di que=ti cani- d’acqua ma non si scompone \ 2'02 Egli tenta invano nelle 
rancura mondiale. pionati e l’inglese Elli=. minimamente nello stilo. Nilmn tre volle regolamentari ’il 2,0.5 

Fnllerpr * VCI ' ,. tc ' ìn .°, 1 tocn ' c '- ® minaccia da vicino, ma inva- sbagliando e urtando nell'asti- 

‘ ^ ncces arra piu -cioUcz/.a che pe- no Bannister il campionis=imo cella. 

dalle gambe corte tenj.a: con la curva da fare che ing i csc . irrompe per primo sul Chiusi i lanci del giavellotto 

A «edere da fermo Futterer ^he "T potenza vMe^' a f,1 ° dÌ ,ra ^ uard ° f con la vittoria del polacco Si- 

ci si stupisce come possa anda- 1 Sono le l/,2a quando partono dio. si concludono le gare dei 

re cosi forte poi. quando e mi „ . - -, r . 1 . aia i « 500J del secolo,-, come li quinti campionati d’Europa. Ha 

azione meraviglia per la sua Fu.terer r.o.i e il fnvor. o. hanno chiamati i francesi. xU luogo, ora. la cerimonia finale 

potenza. Piccolctto. dalle gam- Ma la sua potenza è cosi v j a ìj .sovietico Kuls prende la di chiusura. E' molto meno cu¬ 
be fo::r r arcuate, il busto strariparne. la spinta del piede testa del gruppo, seguito aa reografica di quella di apertu- 
iioigo. non si comprende dove , terra end formidabbiìe. che Green c Clia’away. i due famo- ra di mercoledì scorso, ma in¬ 
possa trovare tanta energia e {a crollare tutti i castelli dei <j ;n oi e <; c b e hanno battuto po- dubbiamente ha un maggiore 
tanto scatto. Con il busto crei- donici e -i impone nettamente. c hi giorni fa il record mcndia- significato. Ha il significato che 
to muove le sue gambette cosi Ignatjev fa una pessima cur- i t . ài ile tre miglia. queste gare le hanno dato: il 

velocemente che quasi non si va en ( ra j n dirittura netta- Kuts in-'iste ancora e -i.stac- 'iRnificato di tre record mon- 
vedono: sembra un giocattoli- nicn te svantaggiato. Futterer CQ tutti* è avant: di due. d;cc:, diali battuti e di altri nazio- 
no meccanico. Eppure quanta p OÌ una i e gg era flessione dodici metri I mille metri so- P 51 ** innumerevoli pure caduti 

forza, quanta velocita, nelle ec j ig na tjev si fa luce alle spai- r . n D a=sati in U33' netti Za- ’ n 9 uest .‘ cinque giorni di com- 
sue piccole gambe. Quando le ma Futterer si riprende im- t opc k che è in seconda posi- P ct ' z,oni - 

parte è un fulmine: una frcc- mediatamente, rimette in fun- 7 , on e seguito da Chatn*av GIULIO CROSTI 

eia che infila i siw, avversari zjonc j a sua terribile forza fi- ha quindici metri di svari- --- 

uno ad uno: un giocattolo, ma s j cn cc j arriva primo con van- la ggio. x\i 1500 metri, sem- « ... .. . 

uno giocattolo mcravighoso. laC „ io sov ietico. r>rc a un tren o inumano. Ko- I titoli per INaZlOIlI 

or. In questo preciso istante un lVtf , cerca di farsi luce, ma .- RS s 

- - .— - .— — _ ciò gii costerà caro. Per qual- i vriiVui » a 

che decina di metri Kovacs si rrcoetóvicrti.» 1 

inai! di ■ ai^i * 

III IfEIII ■ nscc poi. quasi immediatamente. FINLANDIA 

___ Ai 20f»0 me’r». pa-sati in 5*36’'7 itali * " 7 

. „ jj marinaio sovietico Kuts. un lbVvÌ:, . i 


to muove le sue gambette cosi 
velocemente che quasi non si 


petizioni. 


GIULIO CROSTI 


uno giocattolo mcravigl’oso. 

Gr. 


I titoli per Nazioni 


U.R.S.S. 

UNGHERIA 

CECOSLOVACCHIA 

GRAN BRETAGNA 

GERMANIA 

FINLANDIA 

ITALIA 

FRANCIA 

POLONIA 

SVEZIA 


(URSS) 


ool i occhi 7 . filmTdella sua f^l'ViA - ài n, ’ 63 54 "rimato mondiale Bdoy (Ingh., 3’49 ’2; 10) Kak- dente Green e Chatway (Ingh.) 

agl, occhi ,» .1,1 m. delta sua (Fin 14 6) Opus (Rom.) . precedente. 62.36 detenuto *° (F‘n.) 351*8. I3'32"2). 


4x400 metri 


fatto scontato da fotti, ma ne*- garrz 15'1/10 ’ 

crino avrebbe creduto, «Ila Tifi- Una partenza veloce, giri su 

Ila, che questa superiorità sareb- p,- r| - CO rsi sul metro dei 69 se- 200 metri femminili 


be stata cosi schiacciarne. 

I critici dicevano che l'atletl- 


condf, uno dietro l’altro, con 
una regolanti) impressionante 


dal norsegese Strandli dal 5 set- Langenus (Belgio) non 
tenibre 1953); 2) Strandli partito. 

6Ì 3.». 3, .P^ K 4x100 femminile 


gruppo, dove sono V:f. gli as¬ 
si. Il sovietico sta compiendo 


Hanno abbandonato: Schade 1) Francia (HaarhoCt. Dcca^.Igara tutto salo. 


LA CLASSIFICA 

Secondo nna classifica uf¬ 
ficiosa falla assegnando die¬ 
ci ponti al primo, 5 al sc- 


1) Itkina (URSS) 24’3; 2) gherw») 59.72; 4) Rui (Poi.) 


ra maschile era ancora allo sta- E tutt, gli altri dietro a lui ad Turova (URSS) 24"4; 3) Ham- 57.70- 5) Mac» (Cec.) 57.05; 6) I) URSS (Kretktna. Ulitkina. 

dia At PUAlllTinnp nall'IT D 6 G I 1_ „ *_a_ % o.»« . « » . . ___ I _ _ . _ _ _ _ I - _ . M « __ 


dio di evoluzione neU’U.R.S.S. arrancare nton (Ine 

ci è apparso scoi- féfViE 

diali era II suo tallone di Aehll- mnt^mieìta 2 * ~’ 6> ' 

- n rr i -jj dfiru RII spinta perfetta, non la oaa 


hanno dato al supercmici la pm ~ " .“Zri ", m zuermar.n (tierm. 

sonora delle smentite: hanno l) F u « crer < Ger -> 2 0 ” 9 : 54.25; 12) Popov (Bui,) 54.18 

sts Saar ss,* rfsura 


Germania Kovacs (Ungheria) Martin Du Gard. ooubeau) Dietro di lui sono Zatopek e condo, 4 al terzo e cosi via. 

Green (Ing ). I.aufer (Germ ). 3'28’7; 2) Germania (GeiMer. j Chatawov, g H altri sono stati I* squadra dell’URSS è in 

Salto in alto Dreher. Uizheimer. Haas) 3 08”2 putti .sch;an*ati dal r.tmo dello testa con -69 punti. L’In- 

„ , . . 3) Finlandia (Graeffe. Miidh. gara. Hanno gli occhi vitrei e «hillerr* segue con punti 

2) ^^LmskTfC^Iova’ctàia) 198- BaCk * He H sten) 3 »*’5; 41 Sve- procedono soltanto per for- I«-5- Quindi, nell ordme: 

3) Kovar (Cecoslovacchia) Ì.96 ^ (Braennstroem, Eioffsson. za ^volontà. Ecco i 4000 metri Cecoslovacchia»#; Jfnghe- 

4) Hoimgren (Svezia) 1.96; 5) Ekfeldt. Wolfbrandt) 3 l2”a; 5) :n « mannoio della n» 81, Germania . 8 ; Finlan- 

Stepanov (URSS) 1.93; 6 ) Belt- Ungheria (Karadi. szentgalt Ho,.a sovietica ha quasi vinto, d» W^; i»vewa al, Polonia 

chev (Bulgaria) 1 . 93 ; ’) Werner Solymossy. Adamlk) 328’2. Piego ancor piu la testa, he i 34 ; framcia 26; ITALIA ,4; 
Bahr fGermanial 193- 81 Lev i ItPrTu IPrm i Y5u t u neim o A capelli sempre più scomposti, e I Norvegia 13 ; Belgio e Jogo- 


come II lancio del martello, do- Bruxelles « record mondiale. 
minio incontrastato deell «candì- ticgU ulUmt due girl poi è sta¬ 
navi e dei tedeschi. Hanno In!!- t* costrcHo a vOrrere quasi 
ne posto rullo stesso plano di M- s ?™1> rc • *» *ocon<ia ruota » 

tnlev un giovane che a Melbonr- dello in termine ippico. I suol 
ne tari In grado di competere avversen erano cosi «suonati» 


ama) 1.93; 8) Le- Linghtlterra terminata pr.ma è f. m P re P 1U scomposti. • oifnda Romanìà 

(Polonia) 1.90; 9) nualificata per invasione tratu • ,,rin Se per un attimo i "•J 1 * l9 * Olanda, Romania 

mania) 1.90; 10) ^ invasione pugRi D . fitro luJ Zatopek e e Svinerà 6; Danimarca o; 


I) Futterer (Ger.) 20 ”9; 2) 54.25- 12) Popov (Bui.) 54.18; maio italiano); 4) Inghilterra cnev (Bulgaria) i.»3; ) Werner solymossy. Aoamik*) 3 28 2. *',*—’ 

Ignatlev (URSS) 21 "I; 3) El- 13) Haimetoja (Fin.) 53.66; 14) 46"7; 5) Polonia 47T : 6) Ceco- Bahr (Germania) 1.93; 8) Le- L’inghtlterra terminata prima è “P 0 ! 11 sempre piu scomposti, a Nor egi ij, Belgio e jugo- 

lìs (ingh.) 2U’2; 4) Shenton Taddia (U.) 53 63; 15) Douglas Slovacchia 48”5. wandoswkt (Polonia) 1.90; 9) sUta qualificata per invasione tra " 1 ? ‘ r . in Se P«r un attimo 1 * svlrnrr» 6 D^im™ À 

(ingh.) 21 ”3. 5) Carisson (Sve- (Ingh.) 53.47. w.. • c nnA Jen * (Germania) l.90 ; 10) * pugm. Dietro di lui Zatopek e * Svinerà Danimarca a. 

zia 2I”5* 6) Janeceic (Creo- 1CAA • Mctn 5,000 Mar)ano\ic (Jugoslavia) 1.90; Chetawey lottano per il secon- Irlanda 2; Lassembac^o, 

Slovacchia') 21’ 9. 1500 metri i) Kuts (URSS) I3’56"4 (nuo- 4, > w »hli (Svizzera) 1.90; 12) 4x100 maschile do po?to. Kuts accelera e taglie Grecia e Bulgaria I. Con 

don mairi nslacoli U Bannister (Ingh.) 3’43’8 vo record mondiale: precedente FabryKowskl (Polonia) 1.85. so-a , , il traguardo. Scoppiano gli ep- P ont o: Austria, 

400 metri ostacoli (nu<no p rlnwto del campionati Zatopek 13’57’ 2. 2) Chatway t , c ; 0 j-^i n J 5 - 2> . I " gni1 * plausi, tutt- sono in piedL ’ ^ ch fr'™*tein, Saair, 

1) Ylin (URSS) 50 5 ; 2) li- precedente 3 ’ 47-2 stabilito da (G. B.) 1408’8- 3) Zatopek (Ce- L * nCI ° t * cl RIRveilOttO terra 42 8; 3) LRSS 42 9; 4) Nel frattempo lotta vivacts- Spagna, Turchia • Porto- 

tuev (URSS) 50”8; 3) Mildh SioJkhuls (Ol.) nei 1950); 2) coslovacchla) 14T0”2; 4) Oko- 1) Sldlo (Polonia) m. 76.35; Cecoslovacchia 40’9; 5) Italia sjma fra Zatopek e Chatway: gallo- 


Idi corsia. Chataway lottano per il secon- 

>| 4x100 maschile do P°^o. Kuts accelera e taglie 

. — _ . . il traguardo. Scoppiano gli ep- 

1 ) Ungheria 40 6; 2) Ing'nii- plausi, tutt- sono in piedL 

p^a J'VO • O \ T’Occ lO-’n. I \ «r . V # . : 


Irlanda 2; Lussembuago, 
Grecia e Bulgaria 1. Con 
nessun punto: Austria, 
Islanda, Lichtenstein, Saar, 


gallo. 


con gli specialisti di tatto U* che non riuscirono più neanche 51’5; 4) Cury (Fr.) 51*’8|Nieisen (Dan.) 344 4; 3) Jung-lrokov (URSS) 14 20”; 5) Han-l2) Kuznecov (URSS) 74,10; 3)l41”{ 6) Svezia 4F3. 


1 l'inglese ha battuto il c eco sio-1 


I 

















i'ag. b — Lunedì 30 agosto 1954 


a L’UNITA’ » DEL LUNEDI* 


UN’ALTRA MAGLIA IRIDATA ALL’ITALIA NELLE “CORSE DELL’ARCOBALENO 


CAUTO OTTIMISMO DOPO AMSTERDAM 


Nulla da faro par Hugo Kobloi La vittoria della “Moto Guzzi „ 
cont ro Mossine in gran fo rma agli u europei „ di canottaggio 


L* italiano in ritardo fino a metà gara si scatena, recupera lo svantaggio, e con un finale entusiasmante 
batte per un soffio lo svizzero - Peacock campione del mondo della velocità dilettanti - Pinarello quarto 


(Dal nostro inviato spedalo) " * ' 11 .. ~ . . ■■■■— .. . taRgio di 

,i£°^. 1A co.?n i a7hf Si Questi i campioni del mondo 1954 

peccati sulla coscienza que- ‘ — — tv odi et a 

51% 4os'tra£ fredda, “Sa *» STRAOA ‘"‘•ETTANT1 - Lvile Va. Caute, Vaato^, 

spasimo" /nerv/dftuttl? Far- PBOrESS.ON.ST, - M a-'..»' 

se Colonia vuol lasciare un corsa niì-Tnr» MnTn „, . . , . a 13 ®*" j 1C ' 

buon ricordo alla gente che (1Se SS5 DILTR ° MOTORI ~ Adolfe 'ersohueren da. A du 

# - tiru f — ìs — k Br* 

rh t a à: v"2a‘°{SrÌ 1 histJ" ptò «Zelili.) PROFESS,ON,ST, “ ReKÌn ““' ,,lirris - ^ l’uli 

^"d^un^^^iero^ cofor celeste; nSS??™'" 1 ™™ “ Leandro Fag8,n jj“° i*« 

^ aria e soffice e tepida co- INSEGUIMENTO PROFESSIONISTI — Guido Messina manubri! 

me una carezza. Improvvisa, ( i ta iia). Koblet ò 

oggi a Colonia e sbocciata la CICLOPOEO — Breitc Moser e Frachsmann (Svizzera). infine ZV1 

primavera, e della pnmave- CICLISMO ARTISTICO DILETTANTI — Wuethcrioh poco di 

ra. lo stadio di Mungersdorf (Svizzera). Ho m , 

ha, oggi, i fiori. Tutt attorno ; 

alla pista crescono infatti, L____J • 

gerani, gladioli, rose. Gaie, J , 

le bandiere dei paesi in gara un bel ricordo; nel 1927 sul di Gillen si impone subito, 7 /r; 
garriscono al vento. circuito nel Nurburg ring, questa volta. Già a metà cor- 

Giornata di chiusura. So- Binda guadagnò la prima sa Gillen è in netto vantag- »{:, nno ; 

no d’obbligo i discorsi: sono « corsa dell'arcobaleno a della gio. Ma ecco jl risultato: Gii- Aiesstna 

lunghi e noiosi; e guastano strada. Anche Gaetano Bel- len batte Nielsen di 7” 3 '5 F°. ! . e * 

la festa. E la banda (la solita Ioni, 1’.. eterno .secondo gira nel tempo di tì’24” 2/5. braccio 

banda sgangherata, che mai sulla pista. Un po’ della vec- Finalissima. Messina con- 

si stanca di suonare...) coni- ehm gloria che ritorna: il ri- tro Koblet. Buon scatto d’av- , * h 3 r ‘ 

pietà l’opera. Un applauso cordo veste l’abito della no- vio d i Messina, ma l’azione di jl?” 
allo < speaker>' per le semi- stalgia. Koblet in partenza è più bri!- r. 

tinnii della velocità. La gio- ^Li ecco, di nuovo, a reai- lante: già alla fine del primo , ‘ 1 , 

stra comincia con la prima ta. Pinarello e Tressider sono giro Koblet a P 1/5 di van- ,• 1 

prova del confronto Pinarei- sul nastro di partenza: parto- taggio. l * ,a R ? 1 

lt,-Tressider. Giucca . grosso, no P?r la «bella». Conduce Messina sembra vuoto di 


CORSA SU STRADA DILETTANTI — Evile Van Cauter 
(Belgio). 

CORSA SU STRADA PROFESSIONISTI — Louison 
Bobet (Francia). 

CORSA DIETRO MOTORI — Adolfo Vcrsohuercn 
(Belgio). 

VELOCITA’ DILETTANTI — Cyril Francis Peacock 
(Gran Bretagna). 

VELOCITA’ PROFESSIONISTI — Regìnatd Harris 
(Gran Bretagna). 

INSEGUIMENTO DILETTANTI — Leandro Faggln 
(Italia). 

INSEGUIMENTO PROFESSIONISTI — Guido Messina 
(Italia). 

CICLOPQLO — Breitc Moser e Frachsmann (Svizzera). 

CICLISMO ARTISTICO DILETTANTI — Wuetherieh 
(Svizzera). 


iVdntagglO, e con un tinaie emù» annidine .Nostro ser vizio particolare) con malia, come abbiamo Icrono ancora i sovietici ed a che hanno a loro volta un 

della velocità dilettanti - Pinarello auarto AMSTEHDAM, 29. - Sul- detto, ha conquistato il tìto- tre quarti del campo la loro Identico vantaggio sulla Fin - 

Lieild velocita Oliettami nnareiiu IJUdriU It . ucl de , litìSbuail ()yyi lo del < quattro senza» che vittona e ormai cosa certa. Al- landia. 

- increspate d(I u ,t forte’vento apparteneva ai danesi; la l'arrivo lo speaker annuncierà A 250 metri l’Italia conduce 

„ nmr ,Germania ha strannnto alla poi che l’equipaggio dcll’URSS 1 40 colpi e aumenta il distac- 

taggio di Koblet è ridotto a fra Peacock e Tressider. 1- imi- . , L ‘ _ Svi* ■'era il titolo del “do p- ' ta misiiornfo il primato del co dagli immediati inseguito. 1 . 

4”. A tre giri dalia fine il ca è l’azione di Peacock nella S! 1 “ninù ln nunl,Su',“ernncrò Bosbaan. Il seconda posto fi Ai mille metri (37”) il pas- 

vantaggio di Koblet è di 2”. prima prova. Peacock scatta > hL, 4 , ' 1 ^ 1 li è 'ijl «,5i„ "prniJin p «'“iato alla Danimarca che sul taggio e il seguente: Moto 

Koblet da segni di stanchez- sulla dirittura mentre Tres- °9<Ji h cielo era lim- s t flJ ”Ljì n “ .f £duale ha preceduto la Cecoslo- Gu;;i in testa con un’imbarci- 

za, Messina prende vita. Ora sider alla corda è distratto 1 ulu 1 d il sole mondava dei sulla Jugoslavia cut ha vaccina. Quarto a ridosso del- zionc sugli inglesi. Ai 1500 

l’azione di Messina ò franca, dal colpo a sorpresa. Peacock " KM r « l “Ji d oro In citta, e rispettivamente t litoti 1 j n mio ex campione d'Europa metri estremo tentativo defili 

brillante .decisa, bella. E giro non ha incertezze: si .< butta » ventaccio leva- , " L ’ si è classificato l’armo sre- inglesi, per cui Moioli deve ri¬ 
sii giro sempre più diventerà giù dalla curva, univa lan- nelle prime ore della ^ * >»/'"« ‘ * J ese. chiamare i compagni per man- 

magnifica prepotente, spaval- ciato sul rettilineo e vince di “«Binata la piornata sareb- 1,0 app.e.eia Vittoria de.Tequtpagg’o da- onere il vantaggio conquista - 

da. A due giri dalla fine Mes- mezza ruota, malgrado la fu- flutti veramente splendida, '« P"‘ grossa sorpresa di que- ncsc (Rosklinde Roklub) nel to. Con un finale travolgente 
sina e Koblet sono alla pari riosn rincoisa di Tressidei “«« di quelle giornate che slt campionati: c vero che lo se „- (lu che. si è imposto d vantaggio mene aumentato 

e alla pari arrivano alla cairn (12"). 9“* ad Amsterdam si vedono svizzero Coloni (> cr,i uno dei a quello sovietico. Terzo io i un'imbarcazione e mezzo. 

p ana 1 La seconda prova si ìisolve raramente. favoriti della vigilia, ma nes- equipaggio inglese e quarto Nel «doppio - l’armo tedesco 

E’ l’ultimo giro che decide con uno scacco per Peacock. Frana di passare alla ero- suno avrebbe mai pensato che quello belga. si impone poi di un soffio a 

la corsa e il campionato. Mes- Il quale è sol preso dallo seni- ÌUU 'a ci sembra dunque di lo jugoslavo non sarebbe tieni - Tutti gli equipaggi, facilitati quello svizzero: meno dimezzo 

sina gioca il tutto per tutto: 1° d l Tressider all’uscita dal- obbligo un ringraziamento a -- 

pare che avviti la testa ai bi curva, dopo la campana: “Giove clic vento ^— 

manubrio. Anche ài oggi a que- ^ 

Koblet ò brillante e forte, ma una mezza dozzina di lun- campionati stato vera- ^ 

infine Messina la spunta, di ghezze o scappa. Vana e lun- menu- umico. K d obbligo ci " ^ . 

poco, di tanto cosi di un sof- fio ò la rincorsa di Peacock. sembra, anche dire subito che éJbk 

fio, ina la spunta. 11 vantag- c ‘be sul nastro risulta battuto gli - azzurri » della Aiolo 
gio di Messina sul na-tio di ài tre lunghezze (!1”4 5) I ti»: hanno confermato le 

arrivo è intatti di Un II ^ cr b» “finalissima" del speranze in loro riposte con- 

tempo di Messina e di 918" campionato del mondo di ve- qui-rundo aintaliu il titolo ^ , 

,1 le x. .. ; ,i„i Incitn è ni'i'f'ssni ia rlliifimi' li C’II ronco ilei nuntlrn < t*, > — fi T. „ ........ . 


1 con 
indie 
tante 


che cosa fa? 


Messina cambia i fiori Tressidei. La folla tace »*\ ! vite )ìc)tj <* qui il c(iso 

Intanto un altra volta la T « essider ti emano i polsi e di ripetere, le cose del im¬ 
bandiera d'Italia si alza nel S a mbe. E’ l’emozione die Vro canottaggio dagli curo- 
cieio dV Colonia f,enn « l » sl “»ci di Tressider. Pd di Meco,, in poi hanno 

Fa da prologo alla « finalis- Qu ?. sta volta e. infatti. I’ea- incominciato ad andare piut- 
sima» della velocità dilettati- f 0C j C À e sca ^ a 0 scappa sul- tosto tnalurn o; i?i questi ul¬ 
ti la nar i in due prove fra a dmttura opposta al retti- nini tempt poi ci si era mes- 
Pinarello e Gaignard per la d ,‘ ai n ,dvo : E * una fu ua. si ,.! lavoro con lena nella 

piazza buona. Subito Gai- £** co £ k \ ^‘1 ! Ì' dl pranza di riconquistare 

gnard spacca una gomma. Se- nLnn 51 ^ 1 ° foltc " Comunque, quella supremazia che nel 
conda partenza: quando Gai- ?® 3COC l SC T va: Peacot ‘ k gassato era stata la nostra 
gnard si lancia Pinarello ?, ta “ a , T, ‘ e ^ si . de 4 r e «««giunge gloria. C.l, europei d, Amster- 
spacca una <*omma. Terza * mastio del traguardo con doni rappresentavano quindi 
nVrtiinzv Ei-jin-fra ArAnHo in mCZ7 -“ lunghezza di vantaggio per noi una severa conunis- 




partenza: Gainard prende la 


nana 1 Pof U pMlo° sbatta e v scatto iniziale posizione di testa: alla 

tiene a distanza Tressider: sider si decide a scattare. Pi- ] a sl . ,a ‘‘f lon f 5,1 fa sbiadì- za scatta Gninaid. P: 
lo sorve a lia cioè con la coda nnrello si lascia sorprendere: k 'v, len . ta - A mezza lo rincorre o lo a et 
dellSlo Innne si lancia è fatta. Tressider si lancia, ^ a Koble già vede Messi- proprio su traguardo 

c si tiene alla corda. Tiessi- «naviga» velocissimo in cur- . c ^s-! 0 ? 8 di 7"^5 °Po1 "n v,,,Ce C 

dee reagisce e pare che pos- va. arriva lanciato sul retti- , to f sa ? 1 l a - Pc !' in . 12 ~ 3 - , 

sa sunerare Pinarello II lineo di arrivo e taglia il na- ^ prende fiato c Messi- Anche la seconda pi 
quale però ha àS2òra nelle stro (12” 4/5) senza avete alla vista d, Ko- risolve con la vittoria < 

"ambe la forza per lo scat- fastidi da Pinarello che fini- k! 6 »* ro -' ,ed ' , ‘'* a ^°* gnaid. che supera di u 

-.ambe la ìoiza p , staccato dì una buona blet 1 3-o del vantaggio. Nel proprio sul nastro Pi 

to della decisione, qui e ma- ce staccato tu una buona £: na j e jviessina attacca deciso T a nìay/a hi 

Pinarello- fa la gob- lunghezza. Sbadato e inge- ,. bte.. ina «uiatca cteciao az z/Z). Da i piazza bi 

hn corno i «atti quando sono nuo. Pinarello. Battuto Pina- ° SI . avvicina a Koblet. A dunque di Gaignard- 

p?oSTaIla "baruffaiscatta e rollo. nella » finalissima » satiro gin dalla fine il van- Ecco ora la « totalissima »| 
vince di una buona mezza della velocita dilettanti sa- — - 

ruota (12"3/5). *L ann( ’ in pnra Pcacork p II .l^i „ 

Segue la prima prova del Ires>idei. Il IIOllll^llO II 4 111(0 

confronto Peacock-Gaignard. Grandi applausi e strilli di ----—-- 

' incfonim fl'iidnnvd* c 0 i*Ccl delle CiOnilC| tirriVil Ko* 

di giocare la carta della sor- blet che sembra un papavero. Velocità dilettanti I"èliTa^n« gomma‘‘ 

presa, ma il suo scatto (e Koblet e tutto vestito di rps- I. Semifinale "l. T . 


Il ildàisrlio ioniiro 


nastro del traguardo con dam rappresentavano quindi V. WL > 

noi una commis- H ' J| ^ 

non ha dunque andati 

’acock è campione il(‘l cosi cosi- non può bastare AMSTERDAM — La finale «lei « tùie senza» agli europei ili canottaggio; è in testa 

on do. infatti il titolo conquistato l'equipaggio danese seguito da quelli sovietico e inglese (Telefoto) 

Applausi e fiori pei Pea- dalla < Moto Guzzi > per rat- . . . 

IC ^li bù'into. viene Li mmh. Irgrnrci del tutto che dagli meno riuscito ad entrare in dal forte vento, hanno miglio- metro, infatti, separa all’arrivo 

iMirn'n ra,nSi M! f l,r altri equipaggi ci si aspetta- (,,iiilc. La beta sorpresa, ni rato il primato del bacino. le due imbarcazioni. Al terzo 

...» r» .mimai- va di pin. questa specialità, è venuta dal Scendono ora in acqua gli posto si classifica l’equipaggia 

\r Sl1 ^ bnnmeic, lo «* corso Comunque da Copenaghen po/urvo Kov’rka brillante se- ìkiff. Prende subito Iti testa !o sowiefìco ed alI’uUtmo quello 

?ll nic ob nleno » sono Imito, ad ogni qualcosa c stato fat- conda ducutiti cil sooictieo .s‘i;irrrro Colomb seguito dal inglese . 

ATTILIO LAMORIA NO to, non resto ora che conti • Berkutov sovietico Berkutov, dal polac- Nella finale degli -rotto» Ut 

l),in,u... 1 A vvare a lavorare, con più at- Afa venutimi alla cronaca co Kocerka e dal francese Bu- vittoria dell’anno sovietico si c 

UcjISa * riim3V6r3 f*U lineamento, con piu serietà^ e delie gare odierne- la prima tei. A metà gara t quattro tran- profilata sin dalle prime batta* 

UFSISA- nuovi successi, nitori sodili- fonde e quella del - quattro sitano nell'ordine nella distan-te: partito velocissimo l’equi- 

ardi. Sforza IL De Angelo. i*rc- ,,0 “ dot ra min man- eoo-: ni lizza gli equi- za di una imbarcazione, ma poi paggio dell'URSS dopo poche 

ignoti. Casalun. Nanni Di Meo. !a £.' . . V'V.gi dell URSS, della Dani- j () . SI ,j zzerò attacca decisameli - centinaia di metri è passato 

latenza. Cappelli - St> s "' eccettua lineilo del- marca. della Cecoslovacchia tl , ,, | )( ,„ presto si avvantaggia decisamente in testa ed in que- 

PRIMAVER A • Ru-ci Alligniti, lotto, ricompi islam dal for - (campione d'Furnpa il Gopena- f jj alcuni metri. Intanto con sta posizione ha continuato la 


stardi. Sforza 11. De Angelis. l*re- 
gagnoli. Casalmi. Nanni Di Meo. 
Piacenza. Cappelli 
PRIMAVERA- Ricci Allignili. 


ieno ,iu una gomma scenz P.nnliK'ci I’nrii>lli , . , , iuli_u iwiomi iiniizinir domiii. ,■ • - 

l Semifinale 1 ao ! *•, 1 or * 01,1 cambiato «padrone-: I URSS piesto acquistano un discreto bacino e crollato. Dietro al so- 

a prova: 1 » Pinarello Ut.» , F rT“LTm‘’n. W neoVr^Rnàzmn"ik'lb‘5: /-l’f/nto aliti Danimarca il s, accende uto ^ Bl ' tfe , A frr quart } vietici sono, finiti ncllordina 

200 rn. in t2"3: 21 Tressi- Pmarollo a n.czza ruota " pa Lodoli - fu. , poligrafici. |'' I , . 0,0 I (ìeì ' due senza - fn- Mitnfo la lotta fra .- danesi edL cfl|(lj; „ , (J „ (d , ro tnl , ls<t auo equipaggi danese, jugoslavo 

ustr.i ad una ruota. ciassillea finale del Camninnain l’UESISA ha ImUiiio nettamente, ['bendo pero alla Ceros o- t cccoslovuccli, che a incin ga, ancora ,n quest ordme che su- e cecoslovacco. 


di «inerire la carta della sor- »lot che sembra un papavero. Velocità dilettanti u «" m 7 00 1,1 2 » p,n -‘- Medon. Pellovo. Sai-rip.-mii. ere- tutti gii altri sci titoli lumi 

pre”a m l suo sca lo (e Koblet è tutto vestito di ros- Semifinale “ na Romma PorceU, cambiato « padrone • : VVRi 

” . j. c 0 Kohlct è in «ara con Gii- «* aern,,ina,r Seconda prova: li Gaignard Nella partila ili e-ordu, del ini- ,,n„ 

quindi 1 allungo) t volt . * * .. j--. nn j 0 d pll’insA. *' rima P rova: L Pinarello llt.i < p r » ultimi 200 m 111 12':». :p neo per l'assegnazione della Cop- ... . , . , . 

Peacock senza sforzo, ac- /en nella ^emitinale dell inse u i tuni 2 oo m. m 12 J; 21 'Iressi- pmarello a mezza ruota pa * Lodali • ha 1 poligrafici. 'dui sen.a- ti 

ehianpa Gaignard. All’imboc- giumento professionisti. Ra- dcr (Austro ad una ruota. Classifica finale del Camninnato I'UESISa ha imbuto nettamente, dite mio pero alla Cerosi 

co della dirittura di arrivo. P‘da e la partenza di Koblet. Seconda prova: li Tressider Vi •’*,!‘ c , a , 1 al campo Almas. con il puntcg- rncclna il titolo del • qwnff 

Ppacn-k che cammina al che subito passa davanti a (Austr i ultimi 200 m. m 12 * 4 ; Mondiale di veloctta d.lettant, r!o <„ \ a 0 lno(lcU a 'quadra __ 

I_ vtrri n „ vn Van -1 è la Gillen. l'uomo — cioè — Che 2 ) Pinarello Ut 1 ad una lun- 1 ) Peacock Ungil i. 21 Tressi- della Primavera 

*. °°' e ,l V. il, „ ^ i„r.,t»; ieri ha tolto di mezzo Patter- . der (Austri :»I Gaignard l Fr 1. LUESISA ha vinto senza Tor- ■■ iti 

rincorsa eh Gatenaid: infatti • e 11 n.t miio ai mezzo r-aucr pfoVa . ,, x ; es8 | der A) Pmarello (lt.). zare grazie al gioco ben equ.li- MB ■«' 

Peacock Si impone di una Soa ’-, , I 8ra ^ V ,„ a \° r ‘ 1 °■ (Austro ultimi 200 m. in 12": 21 . tirato dei vari reparti della squa- - 

scarsa lunghezza (12”). f n 1 t a Ionao ’ Pinarello (lt.) ad una lunghezza Inseguimento « prò 1 . dra ed in particolare ilei sctton of aitimi rnv- 1 ime 

Tornano in Dista Pinarello Koblet no. Koblet con una 2. Semifinale ,. ,, che operano al centro del campo primato di Itosti.àaii)-' •» ’ t>a 


— PRIMAVFUtA- Ricci Anigoni. ‘Otto, ricompostalo dal for - (lampione d'F’iropa a Gopena- f jj alcuni metri Intanto con sta posizione ha continuato la 

..... Bonanni. Lombardi Pai.niz/aro. t issano coni paggio soviet,co. glieli) e della Svezia. Partono si,ettacolosn ritorno il no dora sino al traguardo. Anche 

_ .». _i Pma- Medon. Pellovo. Sacripanti. Ore- tutti gh gprì sei inoli hanno velocissimi i sovietici c ben l Knr .„ r t. n r ,néri-un <'i questa prova il primato del 


varchi a il titolo del ■ quaffroLa. transitano affiancati. Acce - r( . J)Q . ; 0 s|egso (lcll ’ flrr ,- ro . _ S. T. 

■ ■ » ,1 , m ■ ■■ allineano ni via ['armo della z\t LclIlOltlCri SOVlCllCT 

11 (IHta^lio tecnico «Italie gare sm: ; ,r U , delia Svezia, ifrllal !.. r»rkiin*i «(ìlatifl' 17 »» 

-- Franca e del Belgio. Ai mille Ul l»PP< « «VT IdlKla/.» 

m :aitimi im- 1 n lt « s >KrO., metri Ir posizioni sono le se- 1 , roni] , « mandar * è 


q LAI TUO CON: 1. U.K.S.S. (Krylja So veto V), 6'25"4 (nuovo ,a r0 ' 1 t ,a « Olandaz. è stata, 

primato di Itiisliaan): 2. n.iuiniarra, 6':tl"2; 3. recosliivaccliia, guati: I) Svi.zero. 2) Francia attribuita alla Federazione sovie- 
fe'JK'M; l. Svezia, 6'.t'i''7. a mezza imbarcazione, 3) Bel- tira che ha conquistato 11 mar. 

IM I: SENZA: l Danimarca (Koskline Itokltih). 6'5!>’‘2 (nuo- gio e. Svezia appaiate e legger- B“»r numero di vittorie nei cam- 


nnco fi„hn- Pinarello nave Un g iro alla fine della corsa; Finale - ■■ n »erosi goal subiti 

che aspetti Tressider. E Tres- Koblet ha spaccato una gom- I>rJtna ova; n Peacock (InK „.) ^'(Sv'i m 6 l<r n^i^V'pf‘'énza t, ,-M“ d"'m' N '"'' 

sider purtroppo arriva. Ai- ma Ma il regolamento e ami- ultimi 2 oo m. in 12 ' ; 21 Tressider blet ‘ * ,n 61 ' ' 1 cL , 

riva alla ruota di Pinarello co d ' Koblet, in questo caso: (Austr i a mezza lunghezza. Hnale ,,er 11 1 r 4 pos,o: J’ c _ 

all’imbocco della curva ed Koblet infatti si è fermato Seconda prova: li Tressider Gillen i Luss i. che copre i km 5 iriD i( /< 

fr, irva aù’e-terno lo passa quando aveva già passato la «Austr i ultimi zoo m in 11'4; in 6'24"2: 2i Nielsen (Dan.i in CdpriOltl - lUAP L -1 (1-1) 

Sul «ttiflnS! T^5ldS“.Ì piscia » deli-ultimo chilome- 2 V^Trìv^ff ) lf\ r r . . . „ . ••«oap ...a 

avvantaggia e allora Pina- tro».. E siccome era in netto uMiml f n ' , 2 ... 2) Xrcss f dc r Classifica finale del Campionato carta, s, ,- fatta superare da. ra- 
rcllo si rialza. Tressider vantaggio su Gillen. la vit- (Austr , a tre qviar ti di lun- Mondiale inseguimento prò Usti garzi di Caprioli.. Questi prati- 

vince di da. bm.no l«n«h«- «»rta o .«^T«,p»ai »*jj. JZSSUPZrZZ 

7 .c. in 12 2/.i- Fra Pinarello iV-‘I a n7a 1 molrI 4bUU - Finale per tl 3. e 4. posto ,sv i. :»i Gillen il.uss.i. 4i Nicl- contropiede som. riusciti a p..r- 

p Tressider c necessaria. 0 Prima prova: 1) Gaignard (Fr) sen (Dani. tare in salvo la vittoria 


Finale 


ghorando 


vince di due buone lunghe*- t°Ga c --.ua. Tempo di Koblet Rhe77a . 
7 .e. in 12"2/5. Fra Pinarello sulla distanza di metri 4600: F| na 

e Tressider c necessaria. ^52 l»a. Prima 

dunque una bella Tocca, ora a Messina c a _ 

Peacock invece. contro Nieisen. Per un giro. Messina 

Gai«nard fa il bis. Lineale, e Nielsen sono alla pari. Poi 


primato del bacino); 2. Francia. 7-|tr:t; 3. Belgio, 7'43’’; 4. pr> d j gara. Sili francesi, i . . . 

Svezia. 7-t.rv. belgi c gli svedesi finiti nel- I II UOVI UilIllOIOllì 

qi'ATI KO SENZA: I. Italia (Società Canottieri Moto Gii/- ' ,,HUTI «.«lll|BUHt 

zi), ST’"8 (nuovo primato ilei barino); 2. Inghilterra (R.A.F. QUATTRO CON: URSS 

Ito»»ing Club). 6":CI: 3. Svizzera (Under club Tlialuil). fi'28''3; F.cco m acqua l - quattro sen- QUATTRO SENZA: Italia 
4. Finlandia <itndrikhihhrn Aeb). za-: Italia, Inghilterra, Svizze- DUE SENZA: Danimarca 

lUM’PIO: I. Germania (K.G.M.It.X . Nrjtun Koiivtanz-Girs- n , r Finlandia. Al «fide gli SKIFF* Colomb (Svizzera) 

iTTu’SSSS-Sl t8Z u cokSXLS"™*' 

OTTO: |. t'Jt.S.S. (Kr>lja Sovrtov), 3 ' 53"3 (Jiiiovo |>ri- 44 palali r conquistano presto DOPPIO: Germania 

inalo del barino): i. Danimarca, S-OO'-R; 3. .Iugoslavia. 6 ’OCfi; 11,111 punta di vantaggio sulla OTTO: URSS 

4 Cecoslovaichia. 6 ii 3"4 Inghilterra e sulla Svizzera _ 


semplice, c !a voluta di Pen- Nielsen. gno per giro, sì av- 
cot-k* scatto sulla dirittura vantaggia .-ino a metà corsa, 
opposta al rettilineo di arri- Ma Messina comincia a pro¬ 
vo: scatto all’imbocco della durre lo sforzo: piano piano, 
rurv.r scatto all’ingresso del- Messina guadagna il tempo 
la dirittura di traguardo. In perduto. A tre quarti della 
poehp narole. questa è la voi- distanza si porta all altezza 
tr. di Harris: si capisce che la di Nielsen. Per un po’. Niel- 
vo’a’a ri; Peacock è meno po- -en e Messina restano così, 
tenie. Peacock vince la se- Infine. Messina si scatena e 
condà prova del confronto negli ultimi (ine giri, tiavol- 
enn Gai«nard. d< d'ie lun- «e. si può dire, l’avversario, 
ehezze scarse. Messina batte Nielsen di 2" 


DOMANI S’INIZIA NELLA CITTÀ DEL VALENTINO LA GRANDE RASSEGNA DEL NUOTO EUROPEO 


A Toft*ino i grandi lavoriti §0110 gli ungheresi 

Sia in campo maschile che femminile i magiari dovrebbero conquistare fa maggior parte dei titoli - Romani il più valido rappresentante azzurro 

Nella storia dei campionati irarr^f. Ma In fortissima tinghe- man. dir ha nuotato a Bucarest fetta, ha <n r » a Bucarext. a'- libero e la 4 • 100). jirntagoni- elei 1500 metri in 19' netti. Restano da esaminare : 100 vi. 
europei di nuoto mai prima rese si e già ripresa e chi l'ha in 2'55"S/10. Intorno allo stcs- sente la C.i.emi,. m 4’34”I. un ;te ira le migliori in altre due A Tonno quindi Nijrki scende- dorso e i 200 ni. rana. Sulla pri- 

d'ora, se non andiamo errati, rista in allenamento a Tonno vn lampo sono accreditate la tem/in v uran.e’ te '■uscellilnlc specialità (i 100 metri a far- rà in acqua con il ruolo di fa- ma distanza il pronostico c per 

era accaduto che una rapprc- non ha dubbi che ella nuoterà llanscn. la quattordicenne tede- di migliora, nevi>< ma che un- falla e i 200 in. a rana), sono vorito nel 100 metri c nei 400 tl recordman europeo, il fran- 

sentativa nazionale scendesse la distanza in almeno 3’15". un sca dell'est Voigt e quella del- che se rata* »o -mungi,nt «• può c*clave dalla possibilità di ar- metri e faro inoltre parte della erse Bozon, il quale pur no:» 

ni campo con la possibilità, al- tempo per lei non eccezionale, l'ovest Ila ppc. Quindi, sara una garantir.- -I successo, l.c altre ri, are al titolo solo in una ga- staffetta 4s 200. essendo nella sua miglior ccr- 

meno sulla carta, di accapar- Sua avversaria qualificata sara finale molto tirata. staffe!t- . >’ fati', .oro intorno ra (100 metri sul dorso), dove Nella prima gara, quella dei f h~» onr ’*a sempre accreditato 

rarsi la quasi totalità dei titoli la ri, dazione tedesca dell'est lìnee non ri sono dubbi sulla nt 4'37'\ fra que le. si fanno fittami hanno sempre la prò- jog m ctn. aera per tenubilis- ul * ottimo 175”; questo te ci¬ 
uf polio. Questo è oggi il caso Julia Landenau, che ha vinto, rifornì unghere. e e nella staj- preferr. della Gcrma- Inibitila di piazzare una fina- inrl i avversari Io svedese Lar- nf> però è anche a portata a: 

della - nazionale » ungherese in assenza della Gyenge a Bu- f,-tta 4x100. una specialità per nin est . . r r della Dani- lista. „ OI1 a „ c he se la sua forma è '««no dell'ungherese Maourr 

partecipante alla grande ras- carest. in 5 17 e 8/10. Le altre ( a quale i'Unqhcna dispone marca TuniDek e Klein ’« netto ribasso (ai campionati a Bucarest ha nuotato ••» 

segna di Tonno ohe. conte lutti dorrebbero essere l'olandese ,/ r q„ Temer, della Skzokr del- In </■, m-e le ondine ma- V nazionali ha corso la distanza l'I5'7 ora in continuo p-i- 


-- , „ . . rj ij - ' ” I.. ' *'4 '(‘14** » L' B'(QLM(I Uf.lUUnf 

Ruth. Jeff Scheren^. Victor cano la piazza buona* tseua segna di Tonno che, come tutti Iflovrchbrro essere l olandese della Teme*, della Sk-nkr del 

t • Mr.U'rtvrJ r. , rr — '1 tirrtn b finn * I et ru I ti nrmm rotino ri inifin vn I *«. f « • f D^If. ... .1 .. / ^ . * . / " ' ’ 


Ir ondine r/ifj -1 


Tumpek e Klein 


.. ------- , . - . , ,. . ... ‘ . . . . f - n» un irtrtr^, Btllfl OR*flLC p U»|-l ni f f» ’ ! ’J ir trtuiiM ni i»- 

Taipa r T c Geor^ ^ > '*iLnrd -u ” <4 * 4, « tirato o acrili ?trcXli ormai sanno, si inizierà l nlti-lBalkenewìe (accreditata con Lrf fomrrirrLv, fieli#» Gyenge I piare * ir t rnrr ente fai onte in rnaqq/ori sono 

quali poi «i mi-oh ; nno n't-e fino a meta corsa; poj Gillen mn del mese. (57 8") l'altra ungherese Sebo n ,trita Gvcrgijaf:. Questa sta)- tr, g„r. (10', m. e 400 m. stile sibilila dell’Ùnghena i 

vecchie mezze fi«ure d* otti, va in vantaggio; NieLcn pc- Nc sembri, questa, un r.ffcz- :c le «<**t olandesi. ___po maschile Numero n 


Applausi e fiori a tutti Po; rò. spacca una «omnia. La mortone esagerata. In una ra- Nei K>0 n ■ sul dorso, si deve 

v : c«c anche V *urno ri- Bin- corsa si ripete. Falsa parten- P»d« rassegna cercheremo di registrare. i»».-ce. Percezione: 

da* anp’ausi fio-i anche ner za. Quindi la partenza buona, confortarla sulla base dei rem- »» questa gara, jaronta netta- 

B : àd, ne’ Oii-V hann*> qui G.iien è più forte: '.'azione P» accreditati ai nuotatori un- mente n.Jande'r Hi clcma, 

" n ‘ ' • e * - gheresi in questo scorcio di anche < oi il tempo di F14” 


-e* -- 


stagione. Cominciamo dalle on- (per Ir, piuttosto facile a rag- 
dine. giungersi , non 'ertamente m i- 

Per i 100 m. s.l. i tecnici un- ,taccata da alcuna delle sue 
__ m m m v a>| gheresi hanno scelto 1 olimpio- arrenane. Fra queste, la più 

■XH|i|| nm nmnn fin W ItlllV ,uca kn|n Srznke e Judith Te- pericolosa appare la connazio- 

DlltUUlll vlllvv UU> lllllEU mes: ambedue, a, recenti cam- naie De Korta. accreditata da 

piovati mondiali universitari un possibile 1T.5". Le altre fi- 

HH • • ___ • di Bucarest, hanno nuotato naliste ranno cercate (ra la te- 

Kl'flllft All ff AlUIflft fi lall1f*H sotto FUSTO e piu precisameli- desco orientale Schnetder 

WIUSIUVU HVIUIUU mm :c in J 5 6I0 ln remes ed in (rif,"5/10). ('ungherese Huny- 

-- l'5"81l0 la Srzoke. Alle due afdi (VII") e la irai,rese An- 

_ . - ondine non dovrebbero quindi drr (175”. ma in piscina pic- 

.Nullil corba abruzzese I araseli! al Sfuggire l primi due posti a cola, mn acqua marmai. 

. I |. .. - Tonno, che ^rancamente in ... 

terzo posto e primo «egli Italiani Europa non lediamo dorrrro Favorita la Langenau 

_ chi possa insidiarle con serie . 

probabilità. Infalf. nessuna f®® ,f ‘ c farfalla tor- 

ENNA. 29 — Franco Bordoni. CHIETI. 29 — I pàoli inglesi delle ondine che avranno di vano di scena le ungheresi, 

ciooo aver v.nio brillantemente hanno trionfato nel «G.P. Vet- fronte a Tonno ir questa sta- malgrado l'assenza della pn- 
dorr.er.ca s.-orfa i l.Truko d'Oro* turette - come era previsto, come „ lone ^ ma j *ce'a sotto l'I'fìfT- matista mondiale Eia Szeleky. 
a Bari. >■ c imposto con netta pure era prevista la vittoria di ”, , , Tnr . ce . ( , j nnu t) e Pinalesè Jì r »« f o dr favorita tocca però 
superiorità nel «Circuito delk» Brandon che. nel corso delle prò- R ,, '■ , tedesche del- °d« tedesca orientale dulia 

Pcrgusa. che anche lo scorso ve aveva aro registrare U mi- Bar^ell ne h tede che d i . . Bucarest ha 


AUTOMOBILISMO 


aV: 


* 


v\ 



Pcrgusa » che anche lo scorso ve aveva a 
anno aveva terminato vittoriosa- glior tempo 


•or tempo reg,STrare 11 m " Corcst Von Netz e Knnzel. nè Langenau che a Bucarest ha 

In,iell /1 dell'est 9chu/-e nè tan- corso la distanza i” Ih 4/10 

L daino Me^ Brandon VdàU meno la trentaduenne dane- ' 


mentP , A , ''"a t U , C ha . I,CriC 4 ° n ° J S,ate v “- lo meno la trentarine nn e dane- - ^po qualche settimana , 200 

Fra i pai accaniti avversari del -e daino «tesso Brandon e da to meno la trentanni nnc nane t 

vincitore figurava anche Bclluc- Nuchey. ambedue su Cooper Nor- se Hveger (un tempo la pi n « jarjaua in t si . ai poco. cmc. 

ci ma q.iti’i .dopo la meta gara, thon Ind. veniva disputato la fi- grande nuotatrice del mondo supteneye al limite mondiale 

c st »to dis-anziato dcfir.itivamen- naie alla quale prendevano parte con t suoi venti primati mon- « p,, « bzelekj/ (.50 2/10). l.a 
te Clemente Biondcttt ha subito, i primi quattro di ciascuna bat- diali di cui uno ancora resi- s,,a antagonista maggiore «arò 
un grave ritardo per noie al mo- ter:a Ai primi cinque posti si > n - , n dorsista olan- 1° piccola « Litio ». rovi la chia¬ 
rore ed ha dovuto ritirarsi II mettono subito cinque inglesi . ' u-- , ,„tte mù o me- mono gli ungheresi la giovane 

-corridore Arezzo ha slittato ed . Brandon. Evans Nockey. Brown Zano c ón lem- Uttomeriezky, che ha corso a 

c andato a battere contro un pi- c Loensi: ma al 31 giro Brown no -stesso piano con lem . yiarnifì Altra fi¬ 
lone trasportato all'osp<yja!e di deve fe~nar«i per avoria e Ta- P» oscillanti fra 118 e 11T. Bucarest in iis 2/W. Altra fi 

Enna c stato medicato f-er ferite raschi b lira da] sesto al quarto La storia si ripete con qual- « « ”S ta, ,a tedesca, occidentale 

fortunatamente non gravi e poi al terzo posto perche an- che variante net 400 metri stile Nappe (1 19 ), la francese Lui- 

Ecco l'ordine di arrivo ch *: Evans c costretto a fermarsi. Ubero. Favorita anche qui una ««Phcrese Gore* 

li Bordoni Franco su Gordini la cl .s fica finale- aUra ttfIp ^ rMr; pnlimpionica (J 19 5/10). 

30X> che ha comp uto il per-: 11 Er,K «landon su Cooper Valerla Gyenge. anche se prò- Protagoniste, ma non sicure 

corso in 255'52” alla media dijrari'o^hfinmt-r, oi in P rio n nutrire qualche dubbio vincitrici, le ungheresi anche 
km. 92 068. 2 » Bellucci Luigi su , jg4 alla media di km. 83 545; sono * tecnici del suo Paese, nei 200 m. rana. Ritiratasi dal- 
Macerati 2000 in 2 5628'' inediaU» "xuckey su Cooper Northon in P er u1ìa malattia che l’ha col- l attività la reenrdwoman nion 
km. 89.758 ; 3) Giardina France-| t7'23 "5. 3» Taraschi. su Giaur ad ptta di recente e che non le ha diale Èva Novak, i tecnici tin¬ 
teli su Osca 1100 in 32'4'' media! un giro, 4» Evans su Cooper Nor- consentilo di partecipare ai gherest hanno trovato un 'altra 

km. 87,476. Ithon ad un giro. I«mondiali» universitari di Bu - ranista iiofeiiole nella Ktlle- 



Anchv maggiori sono le pos- ir 59 7) nei due francesi Emi- qresso. Il duello fra z d ie si 
sibilila dell’Ungheria in cam- neiitc c BUod ambedue sui 58", presenta quindi quanto mi: r-- 
po maschile Numero uno della neH'inpfcse Jack Wardrop c tl icrissante e tntt'aliro eh.,- ri¬ 
squadra, come noto, e il pn- suo connazionale Kadas. Altri solfo in partenza, r. è pr- 
matista mondiale da 100 me- finalisti potrebbero essere lo lenza si può escludere che i.el 
tri a farfalla Giorgio Tumpek, olandese \Vt lletnsc e i sovietici dioco del prcinsticc, riescono 
che a Tonno gareggera nei 200 Balandin e Kuzennoi. a<4 entrare l inglese Brockrc iq 

metri a farfalla con la certezza Nei 400 metri Nueki è sempre S ' l 50 V,et J C °,. S ° lo '-T'' v -.‘]'J 
di assicurarsi il titolo. Avrà di favorito anche se “arra dt trou- d ' lC fyrr*. ' r iJ7aÙ*ti'n Z 
fronte, c vero il primatista t e il recordman europeo' Boi- Ver 

monrfnfr della distanza, tl uec- tpa«x e l"malese Jack Wardroo frr ^ b f ro e * ser * Gi-nn -r Ler.- 
ehm Klein, ma ,1 tedesco è or- / svedese Ostrand tutu c ^rteaperà alla gay. 

„ n, fonano dntln nrnn.tc, /or. 'A " T TltahaiW Malsana, il CCCOSÌC- 




4 tu*, «hi --jv j ni i uru^N, nuo progresso r può aspirare w u * ic 

registrato di recente sulla di- non so lò alla finale ma anche •-<" -ù presentano ir, essa i dm 
stanza. „ Q , ln ; C o?a di più. L'altro un- recordman europei: il dane.-e 

Ann il tedesco che pure me- gheresc in gara è Csordas il G»cie e il polacco Petrujeicez 

rita credito per il suo grande quale a Bucarest è arrivato se- (2 37 4). 

passato, faro bene a guardarsi cordo a soli 2/10 da Nueki. Sa- Questi primati sono stati ren¬ 
dali altro ungherese Fejer ac- rà ancora secondo a Torino? Uzzati in piscina piccola e mai 

ereditato di un 2 35 2, che non E’ abbastanza probabile. Inai- j due nanna ripetuto il temeo 
solo è ut grado di ripetere ma tre Csordas è nettamente favo- m piscina grande 
anche di migliorare. 1 soriet.ci rito nella gara dei 15Olì vi., di- Co? j , j ff nor| - 
Martinegk e Bonssenko, che stanza questa sulla quale e oggi derarSi ris:reUa a due, ma va 
sono sul 2 40 dovrebbero ag- l'unico europeo sceso piu volte ampliata allungherese Utassa} 
giungersi at tre nominati. Il sotto « 19 Non dovrebbe ave- che „ Bucarest ha nuotato m 

sesto si deve ricercare tra gli re molle difficolta a battere il ->*« 7**7 

Unir » __ ,.I*V '■ oI . sovietico Mtnanshrzu 


^ della squadra i tecnici guarda- di lui vantano i migliori tempi tedeschi orientali Bodinger 

F S: no con particolare interesse a europei. e Enke. tutti di poco più di - 

I L/ ' Emenqo Nueki, da loro consi- . a <mn minuti primi e 40”. 

f tr ; derato attualmente forse Ino- La staffetta 4 X 200 P eT concludere anche questa 

^_ , -, . mo piu prestigioso del nuoto Anche nella staffetta 4x200 rn u, r«rfona de- 

' nazionale. E non a torto: il stile libero gli ungheresi parto- 9 -t ungheresi partono de 

t x $th giovane Emerigo dopo aver rio con i favori del pronostico, cuan,cnfe ^ avorU }, t ^j^ n ?-»* 

^ — I Vii M cinto ai mondiali universitari accreditati come sono di un J hle libero (100. 400, laoo 

5j’’4 ^-di Bucarest due gare singole, tempo fra plt 8'34” e gli 8’40”. metri e 4 per 200) addirittura 
^^ * cento metri in 5S" e i 400 in Meglio, almeno sulla carta, non sicura nei 200 metri a farfalla, 

i’39’5, e arer contribuito alla possono fare nè la Francia nè c on qualche possibilità, infine, 
*W~*wJr* " : , vittoria delle staffette 4\100 e la Svezia nè la Gran Bretagna di v i ncere le altre due gare : 

, 5 “<X 200 , ha migliorato successi- s,cure finaliste però. Il sesto ,L ‘ , fr . *, VLL m s ino , 

-- -aS*sì --- -- - —- . ramenfe la sua forma nuotando posto in finale resta in predi- ^ “ orso e * a 

Gli ungheresi Colamanno Markovirs e Kato Sioke t 100 metri in 56"9, » 200 me- cato fra VURSS e le rapprc- rana 0 “* dfCOif^Rtarsi m que- 

marilo « moglie campioni olimpionici fri in 2'T’4, i 400 metri in 4’39” sentalive delle due Germanie. N. B, 


W. '* 
CÉsài'vi vSr' . 0 -* ... 
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Lunedì 30 agosto 1954 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


ALL’OLIMPICO PRIMA USCITA DEI RIANCAZZURRI DI ALLASIO 


Difesa rinforzata e attacco In rodaggio 
nella Lazio costretta allo 0-0 dal MaccaM 

Buona prova di Giovannini — Il quintetto di punta ha denunciato gli stessi 
difetti della passata stagione — Il comportamento dei nuovi giocatori laziali 


LAZIO: De Fazio, Antonaz- 
*i (Gasbarra), Sentimenti V 
(Di Veroli), Fuin, Giovannini, 
Sassi II; Iiurini, Iircdescn, Vi- j 
volo (Pistacchi), Paro'a, Fon* 
tanesi. 

MACCABI’: ltendori, Mata- 
nya, (Kesnik), Litvak, Turica, 
Shneor, Ben Ilor, Israeli, Gold* 
shtien, Glazcr, Studinsky (Ra- 
binovitch), Mcrimovitch. 

ARBITRO: Bartolomei di 
Roma. 

NOTE: 25.000 spettatori cir¬ 
ca. Trrreno perfetto, giornata 
di sole leggermente ventilata. 
Nessun incidente di rilievo in 
campo. 

Come è forte il richiamo 
del calcio! E’ bastato un in¬ 
contro amichevole, di inte¬ 
resse non eccezionale, per 
far accorrere più di venticin- 
quemila persone nel catino 


mesi di matrimonio costitui¬ 
scono un periodo critico per 
i giocatori di calcio, causa, 
spesso, di seri rilassamenti e 
cali di forma. 

Anche Bredesen e Burini 
non sono a posto comple¬ 
tamente: si tengono a ma¬ 
lapena sulle gambe e non 
reggono ancora allo sforzo 
dei 90 minuti. Parola a mez¬ 
zala non è la soluzione idea¬ 
le per i limiti conosciuti di 
questo grande orchestratone 
elei gioco difensivo. Ieri, è 
vero, mancava J. Hansen, ma 
potrà il lungo danese, da solo 
dar vita, vigore e forze pe¬ 
netrativa nll’nttaco bianco- 
azzurro? 

Da quel po’ che si è visto 
ieri, si crede che Allasio vo¬ 
glia insistere per il gioco di 
attacco su quell’espediente 
ideato da Sperone, con Pucci 
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LAZIO - MACCABI 0-0 — Parola e Fontancsi in azione nella 

area avversaria 


dell’Olimpico lucido di verni -1 
ci e scintillante di cristalli 
per l’inizio ufficioso della 
stagione calcistica 1954-55. 

Protagonisti Lazio e Mac- 
cabi, il risultato (ma ha un 
valore un risultato in incon¬ 
tri di questo tipo?) è stato 
di 0-0. Piccola delusione, 
dunque, per la tifoseria bian¬ 
coazzurra che, un po’ eufori¬ 
ca e stordita dalla fragorosa 
campagna acquisti condotta 
alla vigilia del torneo, si ri¬ 
spettava una facile vittoria 
dei suoi beniamini. E la de¬ 
lusione ha avuto accenti vi¬ 
branti. Infatti, dai calorosi 
applausi di saluto che aveva¬ 
no accolto la squadra al suo 
scendere in campo, si è pas¬ 
sati ad un freddo mutismo, 
per arrivare addirittura a 
fragorose salve dì fischi. 

Poco generoso il pubblico? 
Forse si, forse no. Infatti, se 
è doveroso riconoscere che 
non si può pretendere molto 
da una squadra alla sua pri¬ 
ma partita, alla sua prima 
uscita su campo regolare è 
altrettanto giusto sottolineare 
che nella nuova Lazio sono 
apparsi molti dei difetti che 
erano tipici della stramba e 
scombinata squadra dello 
scorso anno. 

L’attacco, soprattutto, ri 
sembra che non abbia fatto 
molti progressi. Gli stessi di¬ 
fetti dello scorso anno: scarsa 
penetrazione, poca incisività, 
gioco lento e ritardato. Ad 
aggravare il quadro sono, 
inoltre, da aggiungere le non 
buone condizioni fisiche di 
Vivolo e Fontancsi freschi re¬ 
duci dal matrimonio. Come si 
sa per esperienza, i primi 


nelli esecutore e continuato, 
pò), da Bigogno: alludiamo 
all’ala arretrata e alla mez¬ 
zala avanzata in funzione di 
secondo centroavanti. Secon¬ 
do il nostro modesto parere, 
insistere su questa soluzione, 
che al massimo potrebbe es¬ 
sere un ripiego per un deter¬ 
minato incontro o non una 
tattica da intero campionato, 
è sbagliato per due motivi, 
elio elenchiamo di seguito: 

1) Burini, al contrario di 
Puceinelli, non è un tecnico 
e un tattico di grande quali¬ 
tà, in grado di costruire il 
gioco e di servire a puntino 
Bredesen, al quale dovrebbe 
essere lasciato il compito del¬ 
la realizzazione. Ieri, per 
esempio, più volte si ò visto 
Burini alle spalle (in linea 
diretta) di Bredesen e il set¬ 
tore destro completamente 
sguarnito. 

2) Arretrando Burini, che 
è un giocatore di urto, di pe¬ 
netrazione, l’attacco bianco¬ 
azzurro viene inesorabilmen¬ 
te a perdere in incisività; in¬ 
fatti, se Burini gioca indie¬ 
tro, so Vivolo gioca indietro, 
se Parola (come ieri) gioca 
indietro, riii punterà a rete, 
chi segnerà? 

La difesa .appai e invece 
rafforzata. De Fazio ha ac¬ 
quistato maggior sicurezza e 
precisione. Automezzi e Sen¬ 
timenti V costituiscono una 
coppia forte ed affiatata, che 
non si supererà tanto facil¬ 
mente. Giovannini è un per¬ 
no che non sì discute: la 
sua classe e la Mia esperien¬ 
za hanno certamente contri¬ 
buito nH'irrobu>timento della 

I due mediani messi in 


campo ieri hanno pregi c di¬ 
fetti conosciuti: Fuin è un 
tecnico di prim’ordine, ma 
ha la maledetta abitudine di 
tenere troppo la palla, di cin¬ 
cischiare, dj rallentare il gio¬ 
co. Sassi II è sbrigativo, 
pronto nell’anticipo, ha grin¬ 
ta e generosità, ma è un po’ 
grezzo. . Forse la soluzione 
ideale, per questo settore, po¬ 
trebbe essere quella di ar¬ 
retrare Parola e mettergli 
accanto Fuin più sbrigativo. 

In conclusione, la squadra 
scesa ieri in campo ha fatto 
vedere una difesa già abba¬ 
stanza in gamba, con uomini 
già a posto in fatto di prepa¬ 
razione, e un attacco debole, 
cincischiante, con quasi tutti 
i suoi elementi ancora alla 
ricerca della forma buona. 
Ma, come abbiamo già det¬ 
to, mancava J. Hansen e la 
sèuadra era alla sua prima 
uscita: quindi, speriamo bene- 
Del resto, all’inizio del cam¬ 
pionato mancano ancora una 
ventina di giorni: molti passi 
avanti si possono ancora fare. 
A patto di lavorare sodo e 
con molta serietà. 

E il Maccabi? E’ una squa¬ 
dra simpatica, di dilettanti, 
che lavorano tutta la settima¬ 
na e nei ritagli di tempo li¬ 
bero si ritrovano insieme per 
giocare al pallone. Quasi tutti 
giovanissimi (il niù vecchio 
di essi ha 27 anni), i ragazzi 
del Maccabi praticano un 
buon football, pratico, solido, 
senza fronzoli. I più bravi so¬ 
no apparsi il portiere Ben- 
dori, il centromediano She- 
neor, il centroavanti Glazcr 
e il mezzo sinistro Studinsky. 

Ma veniamo alla cronaca 
di ieri, breve e stringata pel¬ 
le caratteristiche tipiche di un 
incontro amichevole e per di 
più chiuso sullo 0-0. Si inizia 
alle 16,10 in punto: batte la 
Lazio, che si rovescia subito 
in area avversaria. Al 6’ bel¬ 
la azione Bredesen, Parola. 
Sassi conclusa da quest’ulti¬ 
mo con un tiro violento da 
fuori area che colpisce il palo 
a portiere battuto. 

La Lazio si mantiene allo 
attacco, ma la povertà di idee 
e di gioco del suo quintetto 
di punta non frutta goal. Il 
Maccabi, pur adottando una 
prudente tattica difensiva, 
non rinuncia ad insidiare la 
rete di De Fazio. Al 16’ infat¬ 
ti, per poco non segna: Gio¬ 
vannini buca una facile palla, 
Glaser la raccoglie pronta¬ 
mente e fugge inseguito da 
Sassi. 11 centroavanti del 
Maccabi ha un attimo di in¬ 
decisione, perde la palla si fa 
raggiungere da Sassi, poi re¬ 
cupera e tira: De Fazio re¬ 
spinge alla meglio, riprende 
Glazcr che tira nuovamente 
sembra gol. ma ecco spuntare 
proprio sulla linea la testa di 
Giovannini e salva. 

Rabbiosa replica della La¬ 
zio al 20’: Burini imbecca 
Bredesen, che centra. Vivolo 
irrompe in corsa e al volo 
colpisce la palla, ma sbaglia 


bersaglio: la palla finisce a 
lato. Cinque minuti dopo al¬ 
ilo brivido per il portiere del 
Maccabi: su un cross di Buri¬ 
ni, Fontancsi raccoglie di te¬ 
sta, ma la palla finisce sul 
palo. Sino alla fine, niente di 
notevole da registrare. 

Nella ripresa le due squa¬ 
dre procedono ad alcuni cam¬ 
biamenti, ma la musica non 
cambia: il gioco, anzi, scade 
ancora. aL pressione della 
Lazio è fiacca, ma il Maccabi 
non si scopi e: gli basta il pa¬ 
reggio per allungare la sua 
tnurnéce in Europa. E l’ot¬ 
tiene: il risultato, infatti, non 
muta. 11 pubblico sfolla com¬ 
mentando, poi il solito infor¬ 
matissimo comunica ' che la 
Roma ha perso a Napoli 4-2 e 
il buonumore torna: mal co¬ 
mune, mezza gaudio. 

ENNIO PALOCCf 
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NATOLI-ROMA 4-2 — Un’azione partenopea in arca Riallorossa; Jeppson, alle prese cOn 

Albani, controllato ila Stefanelli e Venturi 


DERBY AMICHEVOLE AL VOMERO ALLA PRESENZA DI 25.000 SPETTATORI 


Il Napoli già in buona forma e affiatato 

supe ra nettamente una Roma ancora slegata (4-2) 

Magnifica prova dell’attacco partenopeo e dell’ex giallorosso Tre Re - La classe individuale dei romanisti insuf¬ 
ficiente per riequilibrare le sorti della partita - Marcatori : Vitali, Jeppson (2), Pandolfini, Posio a Cavazzuti 


NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

“Il campo regolamentare 
ci ha tagliato le gambe,, 


Spogliatoi della Olimpica: 
spi limati c madidi d: .'■udore 
rientrano alla spicciolala i 
protagonisti dell’mconlro. 
Gai e sorridenti i ragazzi 
Maccabi, scuri in riso c si¬ 
lenziosi i bianco-azzurri. 
Ecco Girtrannini- ha sete c 
cerca disperatamente dill'ac- 
qvc minerale. Ci anici- 
marno• 

— Una gran fatica eh, 
Giovannini? 

— Si una gran fatica. Il 
campo nuovo ci ha tagliato 
le gambe. 

Dello stesso parere e Pa¬ 
rola che dire: 

— Abbi«mo plorato male, 
ma è la prima volta che ri 
troviamo insieme ed c la 
prima volta che giochiamo su 
campo regolare. Tanti fischi 
forse von sono giusti. 

Antonazzì c più realista: 

_ Abbiamo bisogno di molto 

lavoro. E’ stata una gran fa¬ 
tica giocare tutti i W minuti. 
Abbiamo ancora bisogno ai 
la’—" r- sodo 

Rapida apparizione di John 
Hansen: viene a salutare i 
suoi amici. Naturalmente 
non ti lasciamo sfuggire la 
occasione: 

— Che ne pensi John della 
nuova squadra? 


Il lungo danese scrolla le 
spalle, poi dice: E" la 

prima partita; difficile quin¬ 
di. esprimere un giudizio. 
Vedremo più avanti. 

Infine, ecco Allasio: ele¬ 
gante come al solito chiude 
la marcia del gruppetto dei 
biancoazzurrt. 

— Lo suo impressioni dopo 
questa prima uscita ufficiale? 

— Il primo incontro non 
fa mai stona. Non è stata 
una bella prestazione quella 
di oggi, ma dovete conside¬ 
rare che si era nHn primo 
partita regolamentare. Il 
campo grande ha stroncato 
tulli, poi motti uomini non 
sono ancora a posto fisica¬ 
mente. Vicolo e Fontancsi. 
per esempio , sono giù come 
rapita a tutti i giuocntori su¬ 
bito dopo il matrimonio. 

— Anche Bredesen non è 
in buona forma? 

— Si. Fatica a stare in Pie¬ 
di; comunque, ha fatto un 
buon primo tempo. 

— Quali sono i giuocatori 
già pronti per le fatiche del 
campionato? 

— De Fazio, Giovannini, 
Sassi e Sentimenti V. 

Grazie Allasio; e buon In¬ 
poro. 

* <j> 4<.. i L- R• 


ROMA (1. tempo): Albani; 
Stucchi, Stefanelli, Cardarelli; 
Bortolctto, Celio; Ghiggia, 
Pandolfini. Beltrandi, Guar- 
nacei, Nycrs. Il tempo: Mo¬ 
ro; Ilertuceelli, Giuliano, E- 
liani; Bortolctto, Venturi; 
Ghiggia, Pandolfini, Galli, Ca¬ 
vazzuti, Nycrs. 

NAPOLI: Bugatti: Coma¬ 
schi, Pizzi (Tre Re), Viney; 
Castelli, Granata; Vitali (do¬ 
lili), Ciccarell'i (Posio), Jepp¬ 
son. Amadci. Pcsaola. 

MARCATORI: nel 1. tempo, 
Vitali al 14’, Jeppson al 38*. 
Pandoiiini al il’; nella ripresa, 
Posio al 12’, Cavazzuti al 35’, 
Jeppson al 43’. 

ARBITRO: Piscopo di Na¬ 
poli. 

NOTE: spettatori oltre 25 
mila, terreno in perfette con¬ 
dizioni. Giornata calda c quasi 
afosa. Calci d’angolo 6 a 2 per 
il Napoli. Numerose le sosti¬ 
tuzioni nelle due squadre e 
soprattutto nella Roma, come 
si rileva nel taheltino delle 
formazioni. 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 29. — fu una pit- 
torc-ea '-oiiiht <li folla plau¬ 
dente txl entusiasta. Napoli e 
Roma hauti» recitato allo sta¬ 
dio del Vomero il primo atto 
della loro ripresa calcistica. 
L’hanno recitato con l’abilità 
e la disinvoltura dei grandi in¬ 
terpreti, talora toccando il 
culmine dell’arte calcistica, ta- 



Roma batte Lazio 7 - 6 


I giallorossi verso la conquista del titolo 


LAZIO: Glorioso. Rizzo; Ber¬ 
nini. Lucarelli. Litiuo, Camera. 
Marin. Toffarello (Di Muscolo). 
Severini. 

ROMA. Malerba. QualL; Gi- 
ramotli. Cappannclli, Filippei- 
li. Verlezza: Concetti. Gambr- 
r.ilc, Gentibni. 

ARBITRO: sig. Pcdacchia di 
Nettuno. 

Il terzo confronto fra bian- 
i-oazzurri e gialloros-q ha coiu- 
ci.--o con la prima vittoria (iel¬ 
la Roma Migli avversari lazia¬ 
li. Migliaia di tifosi sono con¬ 
venuti sul « Diamante • dello 
Stadio Torino per sostenere i 
propri colori. Purtroppo, anche 
molti incidenti hanno fatto cor¬ 
nice airinfuocata contesa, che 
si c risolta in «zona Cesarmi-, 
cioè all'ultimo lancio del nono 
«inning- per inerito di una 
prodezzadi Malerba, che per¬ 
metteva al nuovo ncqui-do gial¬ 
lorosso. il negro Quali-:, di con¬ 
quistare la ca-.a-base fra la co¬ 
sternazione dei biancoazzurri e 
l’irrefrenabile esplosione di 
gioia dei giuocatori e tifosi ro¬ 
manisti Una partita in tutto 
[degna dei massimi -derby- cit¬ 
tadini; e la - zona Cesarini -. 
anche nella di-^ciplina del ha-, 
seball. si è rivelata fatale per ] 
la Lazio. 

La vittoria conseguita ieri 
dal -nove- Rialtorosso è uti¬ 
lissima agli effetti della con¬ 
quista del massimo titolo, ma 
non ancora decisiva Solo la 
prossima partita con i campio¬ 
ni d'Italia del Nettuno potrà 
dire la parola definitiva. Co¬ 
munque, i numerosi ; -imi tifosi 
romani che sono accorsi allo 
Stadio Torino, hanno lasciato il 
L diamante - più che soddisfat¬ 
ti, poiché dopo l'infortunio di 
Trieste, la Roma è lanciata 
decisamente verso le più am¬ 
bite soddisfazioni 

A partita finita, giustificata 
amarezza della Lazio per una 
sconfitta che si sarebbe potuta 
e dovuta evitare. Tecnicamen¬ 
te, la Lazio ha messq in ve- 
I trina una leggera superiorità e 
la sua rimonta al quinto -in- 
ning- è stata del tutto entu¬ 
siasmante come quella di do¬ 


menica scorsa con il Nettuno. 
I giallorpssi. dal canto loro, 
hanno controbilanciato la ma¬ 
novra con lino spirito agoni 
Miro eccezionale e con una in¬ 
telligente tattica di gioco. 

Dovremo concludere che la 
sfortuna ha privato la Lazio 
di due utilissimi giocatori, qua¬ 
li il capitano Simminger. inat¬ 
tivo per la nota squalifica, c 
Maolom per un malessere che 
gli impedirà, ilei corrente cam¬ 
pionato. di giocare. Infine, dob¬ 
biamo esprimere la soddisfa¬ 
zione ohe questo terzo «der¬ 
by - ha confermato che i ti¬ 
fosi capitolini possono contare 
su due «quadre del tutto degne 
del massimo titolo. 

IVAN ROSSI 


l’altra mascherando con .sapien¬ 
ti manovic la imperfetta pie- 
parazione. 

Il risultato finale ha favorito 
il Napoli, die è riuscito a pre¬ 
valere di buona misura, ma es¬ 
so non deve trarre eccessiva¬ 
mente in inganno il lettore. La 
squadra azzurra è da tempo 
sotto pressione e chi conosce 
le abitudini del suo allenatole 
Monzeglio sa che essa si avvia 
sui sentiero del campionato 
sempre meglio preparata delle 
altre compagini. Quest’anno, 
poi, il Napoli non presenta 
molte novità di rilievo nei suoi 
ranghi, eccezion fatta per Tre 
Re, che partirà titolare nel 
ruolo di centromediano 
La Roma, invece, ha rinno¬ 
vato quasi ogni reparto ed è in 
ritardo di forma rispetto al Na¬ 
poli. Pochi allenamenti a due 
porte in formazioni regolari 
di titolari e riserve ha inoltre 
sostenuto, finora, l’« undici « di 
Carver, e logicamente più pe¬ 
sante c risultata la manovra di 
gioco, più ricercata l’elabora 
zione delle trame offensive. 

Molti giocatori giallorossi c 
rano troppo lenti ed impaccia¬ 
ti, denunziando chiaramente il 
ioro -car.-o guido di efficienza 
fisica. Questa constatazione spie¬ 
ga tante cose, e in buona par 
te anche il risultato. I giocato¬ 
ri del Napoli erano troppo più 
freschi degli avversari perchè 
si possa sostenere che la Roma 
sia stata battuta essenzialmen¬ 
te sul piano tecnico. 

Abbiamo visto giocatori, co¬ 
me Bertuccelli, che non riusci¬ 
vano a frenare in nessun modo 
gii avversali duetti. Il terzino 
gialloro>so sudava abbondan¬ 
temente dopo appena IO minu¬ 
ti di gioco, come pure Galli, 
che non 11 usciva mai a battere 
sull’anticipo il suo vecchio 
capitano Tic Re; come Pan¬ 
dolfini. che non riusciva a 
svolgere ion piofitto il suo 
abituale lavoro di spola. 

In conclusione, nessuna con¬ 
siderazione negativa si deve 
trarre sulla partita della Roma 
e sul risultato che ne ha decre' 
tato la sconfitta. Esso è scatu¬ 
rito dalla migliore efficienza 
atletica della compagine vesu¬ 
viana e dal suo raggiunto amal¬ 
gama. La Roma, anzi, ha lascia¬ 
to intendere che può recitare 
un ruolo di grande importanza 
nel corso del campionato, per¬ 
chè di giocatori di autentica 
cla'-c uè ha moltissimi, come 
Nyeis, come Ghiggia. come 
Giuliano. complimcntalissimo 
da Jeppson dopo la partita: 
come Io stesso Pandolfini. che 
ha realizzato una spettacolosa 
rete. •* 

Quanto al Napoli, nulla che 
già non si sapesse sul suo gio¬ 
co. I tifosi andavano in solluc¬ 
chero per le prodezze di Jepp- 
; on c soci, rimanevano sbalor¬ 
diti per le fitte trame che tutti 


gli azzurri riuscivano ad intes¬ 
sere. Ma o.->si dimenticavano 
che la Roma non poteva risul¬ 
tare. pur con le J-ie grandi in¬ 
dividualità. un sevyrissimo ban¬ 
co di prova per le eoii>idera- 
zioni dianzi fatte. Comunque, 
una vittoria, quella azzurra, di 
buon auspicio e di assoluto va¬ 
ici e. La squadra è gm allenata, 
ri.-ente dei benefici del note¬ 
vole rfli'it.imento da tempo esi- 
•d < 'nte, e può sperare i n un ot¬ 
timo campionato. Confortevoli 
le prestazioni di Posio, chr è 
sceso m campo all’ultimo mo¬ 
mento e che e a corto di fiato, 
e (li Golm. Al contrario, com¬ 
pletamente negativa la prova 
di Pizzi. 

Un’ azione Jeppson-Amadei- 
Jeppsoii. .stroncata in bellezza 
da Celio, segna l’inizio delle 
operazioni. E’ il Napoli che 
riesce ad impostare le migliori 
azioni e sono Stucchi e Celio 
i difensori che rendono diffi¬ 
cile la realizzazione pratica del 


■ 1 risultati 

«Irlle amichevoli 

Ecco i risultati delle par¬ 
tite amichevoli svoltesi ieri: 

A NAPOLI: Napoli balte 
Roma 4-2. 

A VERCELLI: Torino batte 
Provercelli 2-1. 

A VENEZIA: Mestrhia batte 
Udinese 4-3. 

A CUNEO: Juventus batte 
Cuneo 4-0. 

A CREMONA: Cremonese 

batte Spai 2-1. 

A ROMA: Lazio e Macca¬ 
bi 0 - 0 . 

A PORDENONE: Triestina 
batte Pordenone 6-0. 

A BORGOSESIA: Novara 

batte Borgosesia 5-0. 

A BIELLA: I n te r batte 
BieUese 11-0. 

A BOLOGNA: Bologna bat¬ 
te Como 2-1. 

A BASSANO DEL GRAP¬ 
PA: Catania batte Bassa- 
no 6 - 0 . 

A VOGHERA: Sampdoria 

batte Pavia 6 - 0 . 

RAGI1ERIA: Palermo 

batte Bagheria 7-3. 

A BOLZANO: Bolzano bat¬ 
te Verona 5-2. 

A LEGNANO; Legnano bat¬ 
te Juventus-Domo 7-1. 

A CEREA: Marzotto batte 
Cerea 13-1. 

A LODI: Fanfulia batte Vo¬ 
gherese 6 - 0 . 

A EMPOLI: Empoli batte 
Correggio 5-0. 

A PRATO: Prato batte Pe¬ 
rugia 6 - 1 . 

A TARANTO: Ars-Taranto 
battr Brindisi 7-0. 

A NOVARA: Pro-Patria 

battr Wild 6 - 0 . 


SOLO IL TRATTO DIETRO MOTORI E’ STATO INTERESSANTE 

A Magni la Milano - Mod ena 

Monti 2 ' avanza h reclina cantra Magni aa la gieria I» respinte * il calvario rii Ceppi 


limi nostro aornspondcntc) 

MODENA 21* — Vittoria po- 

iciucu di Magni (il grande esciu- 
->o di Solingen) nella 41. Mila¬ 
no Modena di 174 chilometri su 
Mrada piu 46 Km. deputata 
dietro motori Milla piata del¬ 
l'autodromo di Modena. 

La gara e Mata caratteriz¬ 
zata oltre che dalla beila gara 
di Magni, da! canario di Coppi, 
tvchiato dalla lolla e doppia¬ 
to dal \ motore c del reclamo 
del romanino Monti giunto se¬ 
condo per una presunta irre¬ 
golarità di Magni II campione 
d Iiaim lorata al settimo giro 
deii'uHimo tratto dietro moto¬ 
ri e secondo Monti avrebbe ri¬ 
cevuto la ruota da Baroni. La 
giuria respingeva il reclamo di 
Monti avendo appurato che la 
ruota era Mata passata a Ma¬ 
gni dal suo allenatore e quin¬ 
di tutto era regolare. 

La gara non ha avuto spunti 
notevoli 

Sul lungo tratto pianeggian¬ 
te delia via Emilia nessuno ha 
tentato di fuggire. I corridori 


'I Mino re>i protagonisti di una 
marcia di trasferimento i cui 
motivi di «interesse» bisogna 
ricercarli nelle fermate e ne¬ 
gli inseguimenti det gregari 
Pezzi, Baffi. Canea. Rosseno. 
Milano, per fornire di bevan¬ 
de i rispettivi «capitani». La 
corsa si è ravvivata soltanto 
all'ingresso della pista, qui c 
cominciato il duello a distan¬ 
za ravvicinata fra Magni e 
Monti, qui e incominciato il 
calvario di Coppi II campione 
d'Italia H è agganciato subito 
al rullo di Peiitzzari ed è guiz¬ 
zato velocissimo lungo il ret¬ 
tifilo centrale. Monti lo ha se¬ 
guito. Albani anche. Filippi e 
Glsmondi pure. Coppi ha do¬ 
vuto percorrere, invece, quasi 
tutto lo stesso rettilineo pri¬ 
ma di trovare Albenazzi. Di 
qui un notevole ritardo già alla 
prima tornata e la reazione dei 
pubblico, che non ha rispar¬ 
miato fischi at campione man 
mano che u traguardo si av¬ 
vicinava e le lancette dei cro¬ 
nometri segnavano giro per giro 


il suo continuo regresso. Dop¬ 
piato da Magni al 16. giro 
l'asso di Tortona non ha sa¬ 
puto resistere di fronte ali in¬ 
calzare deità fona e. pur essen¬ 
dosi insediato al quinto po¬ 
sto. ha preferito non ultimare 
la corsa, deviando sui prato al¬ 
l’inizio tìe’i'ultimo giro 

L*ordine d’arrivo 

I) Magni Fiorenzo (Nivea- 
Fncbs) che compie i km. ZZO .ZOO 
del percorso in ore 5 25 T 3*” alla 
media di km. «0.5** (i km. 46,2*0 
dietro allenatori atta media di 
km. 65,110); 2 ) Monti Brano 

(Arbos) a 33"; 3) Albani Giorgio 
(Legnano) a r»T; 4) Filippi a 
5) Minardi a 3\50’\ 6 ) Fer¬ 
rari; T) Astro*; *) Clan cola; ») 
Gismondi; it) a pari merito per 
non avere terminato la gara cau¬ 
sa la invasione da parte del pub¬ 
blico di un tratto di pista, Defl- 
Itppis, Sotdani, Mazza, De Santis, 
Baffi, Barozzi, Carrea, Pezzi, De 
Rossi. 

Coppi non è stato classificato 
perchè per errore ha compiuto 
nn giro di meno. Tatti gU altri 
si sono ritirati. 


lavoro degli azzurri. Stucchi, 
da ora in poi, sarà il migliore 
difensore in campo, eguagliato, 
forse, nella ripresa dal sempre 
poderoso ed accorto Eliani. Un 
tiio saetta di Jeppson alni’, 
che sibila alto sulla traversa, 
preannuncia ia prima rete del 
Napoli. 14. minuto: Castelli, 
fermato Guamaeci, lancia Vi¬ 
tali i n sospetta posizione di 
fuori gioco. Cardarelli indugia, 
l’ala destra s’invola e giunto a 
pochi po-- : da Albani lo batte 
con un tiro forte ed angolato. 
Protestano i giocatori giallo¬ 
rossi per la dubbia regolarità 
della posiziono di Vitali, ma 
l’atbitio fa mettere la palla al 
centro. Rabbiosa controffensi¬ 
va della Roma, ma Guarnacei 
sciupa malamente un’azione 
magistralmente impostata da 
Ghiggia. 

Tornano adesso al Napoli le 
redini delle azioni e Stucchi 
giganteggia, riscuotendo il con¬ 
senso degli spettatori. Ma sé 
il poderoso ex udinese, nè il 
che il Napoli raddoppi il van¬ 
taggio. 

Sul settore destro dell’attac¬ 
co partenopeo si sviluppa una 
magnifica azione. Castelli por¬ 
ge la palla i n profondità a Vi 
tali, l'ala fugge, si libera in 
piena corsa di Cardarelli, smi¬ 
sta di precisione a Jeppson. Lo 
svedese finta di destra, poi 
scocca di sinistro un tiro vio¬ 
lento e preciso che rende vano 
il tuffo di «Palletta»*. Capar¬ 
biamente, la Roma cerca di 
raccorciare le distanze e allo 
scader del primo tempo rag¬ 
giunge l’intento. Nycrs fugge 
lungo la linea laterale del fal¬ 
lo. evita Comaschi, pesca con 
un felpato rasoterra Beltrandi, 
libero al centro dell'area az¬ 
zurra. Beltrandi abbozza il tiro, 
invece porge la palla a Pandol¬ 
fini, che si è lanciato in avanti. 
Al volo, l’interno nazionale spa¬ 
ra una fucilata e Bugatti non 
può che raccogliere il pallone 
in fondo al sacco. Meraviglioso 
tiro, meravigliosa rete. Nella 
ripresa, le squadre, segnata 
mente la Roma, che ha sosti¬ 
tuito ben sette giocatori, cam¬ 
biano volto. 

L'undici gialioro-.-o presenta 
quasi tutti i suoi acquisti (il 
solo Boscolo non ha potuto 
giocare per una squalifica che 
pendeva sulle sue spalle). Cam¬ 
biano fisionomia le formazioni, 
no n cambia fisionomia il gioco 
E' sempre il Napoli a menare 
la danza, mentre la Roma si 
muove con un certo impaccio. 
Gli attaccanti non si ritrovano 
disinvoltamente ed i tentativi 
di sfondamento sono operati 
con azioni individuali c solò 
raramente imbastiti tra due o 
tre giocatori. Al 12% il Napoli 
realizza la terza rete. Nulla dì 
eccezionale. La firma Posi, che 
è subentrato a Ciccarelli. ma 
sul suo tiro, lento anche se pre¬ 
ciso, Moro si è mosso netta¬ 
mente in ritardo. Pochi minuti 
dopo. però, il trevigiano si 
emenda respingendo a pugni 
chiusi una spaventosa legnata 
di Jeppson a non più di tre 
passi dalla porta. 

Altro pericolo per la rete 
giallorossa; Pesaola. sfuggito} 
alla sorveglianza di Bertuccel- 
li. staffila a rete cogliendo lo 
spigolo della traversa; ripren¬ 
do al volo Golin. ma il suo 
tiro si perde sul fondo. 

Adesso la Roma si sveglia. 
Nyers dà il segnale della ri¬ 
scossa. Il magiaro si gioca Ca¬ 
stelli. evita Comaschi, punta 
direttamente a rete, tira a ber¬ 
saglio da posizione centrale e 
Bugatti è battuto. Sulla linea 
bianca è però ben piazzato 
Comaschi e l'insidia è sven¬ 
tata. Un tentativo di Cavazzu¬ 
ti al 32’ non sortisce migliore 
effetto. Dopo 3 minuti, i gial¬ 
lorossi pervengono alla segna¬ 
tura. Scende Venturi c passa 
a Pandolfini Smistamento di 
«Pan» a Cavazzuti che, evi¬ 
tato Granata con un disinvol¬ 
to palleggio, batte in diagona¬ 
le Bugattt. La Roma vuol pa¬ 
reggiare, ma gli azzurri capi¬ 
scono il pericolo e serrano le 
file. Mancano pochi minuti al 
termine e le distanze sono ri¬ 
stabilite a favore del Napoli. 
Segna Jeppson dopo una tra¬ 
volgente azione TVe Re-Posio 
e il suo tiro «uote con vio¬ 
lenza la rete. Esultano i tifo¬ 
si del «ciuccio». 

NANDO MOUA 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


COLLE OPPIO: Ore 21,30 : 
Compagnia Pippo Volpe e Alma 
Primula. In « Tipi da spiag¬ 
gia » di Ricgi e Romano. Fuori 
programma, Franco Pucci e le 
sue voci. Prezzi familiari. 
E.U.R.: Trattenimenti vari e at¬ 
trazioni da Luna Park. 
GOLDONI: Mercoledì alle 21,30 
ripresa di « Partita a quattro » 
con la Compagnia diretta da 

L. Picasso 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.ta 
Girola-Fraschi: «L’autoritratto 
di Primo Pinzi », novità asso¬ 
luta dt Luongo e Barrìcelll. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alhambra: Il prìncipe ribelle 
Altieri: Chiusura 
Ambra-Iovlnelll: Le ali del falco 
con Van Heflin 

Aurora: La grande avventura 
del gen, Palmer 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: La porta dell’in¬ 
ferno 

Volturno: Lo straniero na sem¬ 
pre una pistola con R. Scot 

ARENE 

Appio: Notorius con I. Bergman 
Arco: Leone di Amalfi con V. 

Gassman e varietà 
Aurora: La grande avventura 
Uoccea: Inganno con G. Ferzetti 
del gen. Palmer 
Castello: Gianni e Pmotto al 
pianeta Venere 

Chiesa Nuova: La carica dei 600 
con E. Flynn 
Corallo; Dov’è la libertà con 
Totò 

Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Molok il dio del 
la vendetta con V. Heflin 
Dei Pini: Viva la rivista con 
W. Chiari 
Esedra; La vendetta di Monte- 
cristo con J. Marays 
Felix: Seduzione 
Fiori: Seduzione 
Flora: Pane, amore e fantasia 
con G. Lollobrigida 
Jonio: Sangaree con F. Lanias 
Giovane Trastevere: Il mago di 
Oz con J. Garland 
Laurentina.: Lo squalo tonante 
e varietà 
Livorno: Chiuso 

Lucciola; Il mondo tra le mie 
braccia con G. Peck 
Lux: l,a prigioniera di Amalfi 
con L. Vedovella 
Nuovo: Spettacolo di varietà con 
F. Astalre 
Orione; Riposo 
paradiso: Noi cannibali con Sil¬ 
vana Pampanini 
Pineta; Il più grande spettacolo 
del mondo con J. Stewart 
Portuense: Puccini con G. Fer- 
zetti 

Prenestlna: I conquistatori della 
Sirte 

Quadrare: Ivanhoe con R. Taylor 
Tuscolana: Riposo 
Urbe: Primo ribelle 
Venus: La tua bocca brucia con 

M. Monroe 


CINEMA 


ABC: Finalmente libero 
Acquario: Liti con L. Caron 
Adriano: La freccia insanguinata 
con C. Heston 
Acquario: Lili con L. Caron 
Adriano: La freccia insanguinata 
con C. Heston 
Alcyone: Notorius con J. Berg¬ 
man 

Ambasciatori: La voce nella tem 
pesta con L. Oliver 
Aniene; Il cappotto con R. Rascel 
Apollo: O Cangaceiro con A. Ru- 
schel 

Appio: Notorius con J. Bergman 
Aquila: Ai confini del delitto 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arlston: Duello al sole con J. 
Jones 

Astoria: Amanti di mezzanotte 
con J. Marais 
Astra: Il prigioniero di Zenda 
con G. Granger 
Atlante: Processo in Vaticano 
Attualità: 11 marchio del cobra 
con E. Sellare 
Augustus: Veli di Bagdad con 
V. Mature 
Aureo: Seminoie con R. Hudson 
Ausonia: Saratoga con J. Berg¬ 
man 

Barberini: Lontano dalle stelle 
con L. Scott 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: S.O.S. Scot land Yard con 
L. Redmond 
Bologna: Amore provinciale con 
J. Granger 
Branca«cio: Notorius con Ingrid 
Bergman 
Capitol: Il paese dei campanelli 
con S. Loren 

Oprante*: Prossima riapertura 
capraniebetta: Vacanze d’amore 
ron L. Bosé 
Castello: Gianni e Pinotto al pia¬ 
neta venere 

Centrale: Francis contro la ca 
morra con D. O’Connor 
Chiesa Nuova: La carica dei 600 
con E. Flynn 
Cine-Star: Robin Hood con E. 
Flynn 

Clodio; Ad est di Sumatra con 
J. Candler 
Cola di Rienzo: Saratoga con In- 
grid Bergman 
Colombo: Riposo 
Colonna: I perseguitati 
Colosseo: Sadko con S. Stolarov 
Corallo: Dov’è la libertà 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: I pirati della Croce del 
sul con Y, De Carlo 
Delle Maschere: Melodie immor¬ 
tali con P. Ccessoy 
Delle Terrazze; Molok il Dio del¬ 
la vendetta con V. Heflin 
Delle Vittorie; 19. stormo bom¬ 
bardieri con R. Ryan 
Del Vascello: Amore provinciale 
con F. Granger 
Diana: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Doria: Singapore con A. Gardner 
Eden: Le fanciulle delle follie 
con L. Turaer 

Esperia: Disonorata senza colpa 
con M. Vitale 

Espcro: Singapore con A. Gard¬ 
ner 

Enropa: Luci della città con C. 
Chaplin 

Excelsior: I cavalieri di Allah 
con K. Grayson 

Farnese: Semi noie con R. Hudson 
Faro: La spada di Damasco con 
P. Latine 

Fiamma: Vacanze d’amore con 

L. Bosè 

Fiammetta: The man in thè Wi- 
tc Suit con A. Guinness . Ini¬ 
zio spett. ore 17,45 - 19.45 - 22 
Flaminio: Chiamate nord 777 con 
J. Stewart 

Fogliano; Amanti di mezzanotte 
con J. Marais 

Fontana: Gran varietà con M. 
Fiore 

Garbateli*: Ad est di Sumatra 
con J. Clandler 

Galleria: Siamo ricchi e poveri 
con H. Remy 

Giovane Trastevere: Il mago di 
Oz con J. Garland 
Giulio Cesare: Gente allegra con 
S. Tracy 

Golden: Corruzione 
Imperiale: La vendetta di Mon- 
tec risto con J. Marais 
Impero; Fanciulle di lusso con 
A.M. Ferrerò 

(aduno: Duello sulla Siena Ma¬ 
dre con R. Mitchum 
Ionio: Cavalca vaquero con A. 
Gardner 

Iris: I gioielli di madame de— 
con D. Darrieux 
itali*: La vergine gitana con P. 

Rico 

Livorno: Chiusura estiva 
Lux: La prigioniera di Amalfi 
con L. VedoveQl 
Manzoni: H pugnatore di Sing 
Sine con A. Richard» 

Mazzfhl: Vittima del peccato 
Metropolitan: La porta dei mi* 
stero 


Moderno: La vendetta di Monte- 
cristo con J. Marais 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo Sala A: La scala 
a chiocciola con D. Me Guire 
— Sala B: Carovana d’eroi con 

E. Flynn 

Mondial: Amanti di mezzanotte 
con J. Marais 

Nuovo: Spettacolo di varietà con 

F. Astaire 

Novoctne: Per la vecchia ban¬ 
diera con R. Scott 
Odeon: Foglie d’oro con Gary 
Cooper 

Odescalchl: La fine di un tiran¬ 
no con Y. De Carlo 
Olympia: Il 49 . uomo con J. 
Freland 

Orfeo: Seminoie con R. Hudson 
Ottaviano: La vittima del pec¬ 
cato 

Palazzo: Il più grande spettacolo 
del mondo con J. Stewart 
Palestrlna: 19. stormo bombar¬ 
dieri con R. Ryan 
Parloli: Spettacolo di varietà con 
F. Astaire 

Planetario: Chiusura estiva 
Platino: L'orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Plaza: Marijuana con J. Wayne 
Plinlus: Cantando sotto la piog¬ 
gia con J. Kelly 
Preneste: Fanciulle di lusso con 
A.M. Ferrerò 

Primavalle: Show Boat con A. 
Gardner 

Quadrerò: Ivanoe con R. Taylor 
Quirinale; Barriera invisibile con 
D. Me Guire 
Qurinetta: Chiusura estiva 
Reale: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore 

Rex: 2 ragazze e un marinaio 
con J. Allyson 

Rialto; 11 bacio della morte con 
V. Mature 

Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Operazione Corea con J. 
Leslie 

Rubino: Tarzan e i cacciatori 
d’avorio 

Baia Umberto: Salvate il re con 
A, Dexter 

Sala Vigno!!: Riposo 
Salone Margherita: Prima del di¬ 
luvio con M. Vlady 
Savoia: Notorius con Jngrid 

Bergman 
Silver Cine: Lo sparviero di Fort 
Niagara con L. Barker 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Il mio uomo con S. 
Winters 

Stadium: Il pirata dei 7 mari 
Supercincma: BUI West con J. 
Chandler 

Tirreno: Duello sulla Sierra ma¬ 
dre con R. Mitchum 
Trevi: Cafè Chantant cor. E. 
Giusti 

Trieste; Fiamme su Varsavia 
Tuscolo: L'età dell’amore con 
M. Vlady 

Verbano: Terzo delitto 
Vittoria: 1 trafficanti della notte 
con R. Widmark 
Volturno: Lo straniero ha sempre 
um nistola con R Scott 
RIDUZIONI E.N.A.L. 

Adrlaclne - Adriano - Atlante - 
Alcione - Ausonia - Astoria - 
Arlston - Attualità - Barberini 
Bologna - Capraniebetta . Espe¬ 
ria - Elios - Europa - Excelsior 
Follano - Fiamma - Induno 
Mondial - Moderno - Metropo¬ 
litan _ Olimpia . Orfeo - Roma 
Sala Umberto - Salone Marghe¬ 
rita - Supercincma . Savoia 
Smeraldo - Splendore - Tuscoio 
Trevi - Verbano. 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa). Antica eth- 
cactssima specialità per ridonare 
al capelli bianchi in pochi giorni 
il primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza¬ 
reno Poleggi, Via della Madda¬ 
lena 50, ROMA. In vendita pres¬ 
so le migliori profumerie e far¬ 
macie. o direttamente alla Ditta. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMERCIALI L. 12 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
tone al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20 «444 R. 

annuncisanÌtari 


ENDOCRINE 

Cure riservate delle «ola 
„ DISFUNZIONI 
B DEBOLEZZE SESSUALI 
Nervose - Psichiche - Endocrina 
Cura rapida pre - postmatrimonio 

Df. PIETRO MONACO 

v ' 3 Salvia n. 72 (ang. Via Savoia) 

«£5, p iiza fiume &J 2 !S ji 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost- 
Frigidltà - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 
Care rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - FesL: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARD1S 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigi 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


DOTTOR 

ALFREDO 


SIR0M 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Popolo) 

Te) «I 3Z9 ore %-tm - Fest. s-12 


EflOOCRME 

Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cara delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e care rapide pre- 
post-matrimoniali. 

frarfUH. Dr. (ARIETTI 

Piazza Esquilino n. 12 - ROMA 
(Stazione). Visite 9-11 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza. 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


LB MANIFESTAZIONI DEL « MESE DELLA STAMPA » SI MOLTIPLICANO IN TUTTA ITALIA 


L’INCHIESTA SULL’AFFARE MONTESI ATTRAVERSA UN MOMENTO DELICATO 


200mila cittadini a Bologna e a Reggio Emilia I t re bersagli di 

partecipano all’apertura delle Feste dell’Unità 

® ® ® / i» ili'PKiM ni li I flfitt JVfn I 


m m __ i I •«* decisioni del doti. Mar- 

~ ' cello Scorti io. il rappreseti- 

I discorsi di Giancarlo Pajetta e Arturo Colombi - L’Emilia “zona depressa,, • Sei milion Ì I (fi'/ld Corre cj'rlppello di Ho -1 
e mezzo raccolti fra il popolo reggiano • Parata degli “ Amici „ lungo le strade di Bologna icquisitoriu interlocutoria do-l 

_ _ _ & ” po l'inchiesta del dottor Sepe, 

n a ■ i a ntnnimic D m nrurcc . , , si la ranno attendere ancora 

valla KLUA ZiVNb HULUUrttSb centinaio di stands, espone- di esultanza per le vittorie I motivi di questa campa- te anche ai nostri avvei ->an.l iter ouniche uiorno. / latti 

BOLOGNA, 29. — Decine vano * 1°F° P r °dotti- conseguite, che assume il gna rimangono ancora poco a coloro che conducono •* m-1 remiti alla luce nel corso del- 

di migliaia di bolognesi, cer- Presenti erano anche i pit- «Mese della stampa comuni- chiari, tanto che si legge, ad chieste» a ripetizione sul no-| raduna settimana avrebbero, 

lo più di centomila, hanno tori con circa trecento pannel- sta». Nessun altro partito esempio, sul Popolo che an- stro Partito per cercare dii ,consigliato il ruppre 

assistito, oggi, alla tradizio- 14 e numerosi quadri esposti sarebbe in grado di dare una che l'Emilia è una zona de- scoprirne gli arcani misteri-1 .svanirne della pubblica or¬ 
nale parata degli « Amici del- n p.* padiglione della cultura; cosi profonda dimostrazione pressa, ma per ingioili para- Vengano qui — ha detto casa di procedere con t piedi 

l'Unità », che si è snodata im- 1 s ^“ on con delle statue del suo legame con le masse dossali. Fra le cause di que- Pajetta - e potranno vede- lt)u /, dottor Scardili. 

ponente lungo le vie citta- modellate appositamente per popolrai, nessun altro partito sa « depressione », d foglio re come e dove ì comunisti ( /, rediacre l'atto di 

dine per concludersi poi, en- l \ " Festival »; gli architetti avrebbe la possibilità di rac- democristiano non ha anno- raccolgono i finanziamenti per attenderebbe il ritur- 

tro il magnifico parco dei che avevano ideato i progetti cogliere 500 milioni fra i la- velato il ridimeli; ionamento il loro grande giornale. A quei 1 ,ivi Procuratore Cenerate 

Giardini Margherita', dove il de “ e most rf e degli stands. voratori per la causa della delle Reggunir. l a chiusura giornali che come il Resto \ lir i A . 0 nurdo ciocoli il ornile.’ 

compagno Arturo Colombi ha L,a manifestazione popola- verità contro i bugiardi, i del Calzificio Emiliano, le del Carlino, chiedono la fon-; ' ...... 

tenuto, davanti ad una gran- r , e , e stata aperta alle ore 18 prevaricatori, i corrotti. condizioni di vita degli abi- te dei nostri finanziamenti.! , ; 

de folla, l’annunciato comizio- dal segretario della Federa- j nostri avversari sono m- tanti dell’Appennìin». Anzi, noi abbiamo il diritto di do-1 .. . '‘ . j ’ r .' 


lonente lungo le vie citta- modellate appositamente per popolrai, nessun altro partito sa « depressione », d foglio re come e dove ì comunisti j d( redine re l'atto di 

line per concludersi poi, en- 11 «Festival»; gli architetti avrebbe la possibilità di rac- democristiano non ha anno- raccolgono i finanziamenti per ! attenderebbe il ritur- 

ro il magnifico parco dei che avevano ideato i progetti cogliere 500 milioni fra i la- velato il ridimeli;ionamento il loro grande giornale. A quei 1 ,, . , ri . Cenerate 

Giardini Margherita', dove il delle mostre e degli stands. voratori per la causa della delle Reggiane. l a chiusura giornali che come il Resto\ lir j conardo Ciocoli titillale* 


La parata, preceduta dagli Z10ne comunista reggiana, il quieti, ma non è il tempo, 
inni di una squillante fanfa- t l u ‘ , le ha annunciato, tra fra- l’umidità che li rende nor- 
ra, si è mossa poco dopo le fi°rosi applausi, che sino a vos i t bensì lo scricchiolio del- 


nan/.iaioii. li. ,. ... 

TT .... dottor Scartila, non sigilifieli. 

Un quotidiano di Firenze muralmente. v , (ìupu ri „. 

1 citi, in,',, ri, min,,:,ose /mi- 


ore 16 da piazza dei Tribù- Quel momento il popolo di j e vecchie strutture che essi ta Per i comunisti. Una .de- nanziatori? i . . circospczione del 

nali, salutata dagli applausi Re ?S‘o Emilia aveva sotto- avvertono con preoccupazio- pressione» alla love-cia. in- Un quotidiano di Firenze dmfoi òcauiia noli .sipni/ica. 
della rolla che faceva siepe scruto sei m.honi e mezzo ne; è ìa crisi di tutta una -ornivi.,: ha "...tenuto che anche , pai -• , 1 

ai lati delle strade e dei via- I Unita. poiitica che di giorno in L’orato»e. dopo .,\ei -otto- titi governativi devono orga-| , [ 1 1 * . 

li, lungo i tre chilometri del E’ poi intervenuto il com- giorno si dimostra sempre più lineato che le feste dell’Uni- n izza re grandi manifestazioni \ • 1 l, ic ocsta minio u uii- 

percorso. I più amati diri- pugno Giancarlo Pajetta. il fallimentare. Ecco quindi i tà devono costituire il ter- di massa come fanno ì co-! 1 ' 0 ™ 1,1 aM> "dire 

genti comunisti e del movi- quale ha cominciato il suo governanti turbarsi; ecco che reno per un possibile dialogo munisti. Le vorremmo \ edere, utenerc ette tf dottor 

mento operaio emiliano (fra discorso mettendo in eviden- Fanfani comincia con la sua fra lavorato» ! di diverse ten- queste manifestazioni, org.i- bepe. non .solo a mia rug¬ 
ali il seri. Colombi, il sindaco za il carattere di battaglia campagna per le «arce de- denze politiche, ha adorinolo nizzate dal PSD1. dal p.L.I. diluito alcuni punti fermi clic 

on. Dozza, i compagni Euri- e sociale, oltre che di festa e presse». che queste feste Mino dedica- o dal P.R.T.! A- ti- costituiscono ma una base 


^9 


che di giorno in L’orato»e. dopo a\ei -ulto- titi governativi devono orga-l , ...' , " 

dimostra sempre più lineato che le feste dell'Uiii- aizzare grandi manifestazioni ‘ 11 ’■ 1,11 cestii ““ 1 ' 

are. Ecco quindi i tà devono costituire .1 ter- di massa come fanno i co-! 11 ’™ u!l \\ »' a «\ 

ti turbarsi; ecco che reno per un possibile dialogo munisti. Le vorremmo \ edere, 1,11 inu un il nono 


co Bonazzi, segretario della 
Federazione del P.C.I., e Ma- 
laguti, segretario della C.d-L., 
i parlamentari democratici), 
aprivano la suggestiva sfila¬ 
ta; seguivano poi. gli .< Amici 
(lell'Unita » e le rappresen¬ 
tanze delle forze della Resi¬ 
stenza, delle organizzazioni 
sindacali, delle donne, dei 
pionieri, dei giovani e delle 
ragazze. 

Ai Giardini Margherita, la 
sfilata si è sciolta ed i viali 
del parco si sono ben presto 
riempiti di una grande folla, 
che ha ascoltato con viva at¬ 
tenzione il discorso del se¬ 
natore Colombi. 

Il compagno Bonazzi ha ri¬ 
volto ai convenuti il benve¬ 
nuto ed il saluto dei comu- 


SCONITITA PER SEMPRE LA MO RTE SILENZIOSA 

Un apparecchio contro le fughe di gas 
bre vettato da due l avorato ri ro mani 

1 due inventori sono un autista (Iella compagnia l olirei e un eleitricisla - \olli 
in bianco per realizzare l'interessante invenzione - Il funzionamento del meccanismo 


Pochi giorni fa, ed es:it-| 


nisti bolognesi, dando poi la lamento il 19 agosto scorso 
parola a Silvano Armaroli, è sfato depositato a Moina 
segretario della Federazione >1 brevetto di una intercs- 


bolognese del P-S.I 


sante invenzione, che jio- 


Ha poi preso la parola il |n breve tempo di- 


compagno Arturo Colombi- 
« Gli insulti o !e persecuzio¬ 
ni di cui sono bersaglio le 


lenire di larga applicazione 
e evitare le numerosissime 
disgrazie che purtroppo ac- 


UI A- LI I .TVIIW L/V-i JllftllW IL. . r - , i. 

nostre feste — egli ha detto 1 1» 1 ’». f<l ' 


— non impediscono che esse 
.siano di anno in anno più 
belle ed accoglienti e richia¬ 
mino una folla sempre più 
numerosa di cittadini di ogni 
credo religioso e politico. 

Prendendo spunto da un 
ordine del questore di Bolo¬ 
gna che proibiva uno stri- 


gas. Si tratta, infatti, di un 
apparecchio di sicurezza de¬ 
stinalo appunto agli im¬ 
pianti a gas, siano essi per 
uso di cucina, per riscalda¬ 
nte» lo in genere o per illu¬ 
minazione. 

Come si sa ovunque esista • 
un fornello o una tubatura | 


scione nel quale era scritto lR ’l là vi è un pericolo 
« Per l'intesa con la base del *" agguato. Basta una di- 
mondo cattolico, contro la mentita,ira.. un’avaria,- limita 
bomba H e la C.E.D., per un l "« piccolo inconveniente per 



il- 

I 11 


li “1 


<-1 » 

ir ; 



l'altro che chiuse e che da 
essa possano scaturire sor¬ 
prese a non finire. 

A quale di questi tre ber¬ 
sagli va riferita l’importan¬ 
tissima deposizione resa ve¬ 
nerdì pomeriggio dal miste¬ 
rioso testimone convocato dal 
dottor Sepc al Palazzo di 
Giustizia ° Il segreto che ha 
circondato ogni mossa del¬ 
l'uomo in blu. la cura gelosa 
dei carabinieri nel sottrarlo 
non soltanto alle attenzioni 
dei giornalisti ma perfino a 
quelle della polizia, il rigo¬ 
roso silenzio che ha amman¬ 
tato l’identità di questo per¬ 
sonaggio possono soltanto dar 
vita alle congetture. C'è chi 
accenna a gravi segreti di 
cui il testimone sarebbe de¬ 
positario. c’è chi parla di 
quest'uomo come di colui il 
quale conoscerebbe addirit¬ 
tura il nome dell'assassino rii 
Wilnut, c'è chi giudica le 
cautele del magistrato come 
lina necessità per proteggere 
il misterioso testimone ria 
possìbili rappresaglie. 

Una cosa appare comun¬ 
que chiara: le parole pronun¬ 
ciate venerdì da questo nuo¬ 
vo personaggio della vicenda 
Moritesi potrebbero essere 
addirittura decisive per pitm- 
gerc alla scoperta della ve¬ 
rità. La conclusione dell’in- 

■ ■■ n ’ 1,1 situazione, occorre ri- ... , i ondr i in IMec ulillv Circu« chiesta, in altre parole, non 

portai si al primo solalo oh- 1 ier ‘> limoni f li (.r.it.Uo a I. mira in ut l.u i J sembrerebbe molto lontana 

nll rii r „„,assieme a Pgo Montagna e al conte Plgiiatetti. 11 ilott. Sepe semurtn jpt mono lontana. 

EIC III 11 ciiiesta a m , o cioè i dot- «un l’Interrogatorio del regista einematogralico Olivieri ha A questo punto si innesta- 
WUU ' portato avanti la Indagine sulk» famosa telefonata da Vrarzia pia. con insistenza, le voci 

tor Sepe ha a it o in mano » All<Kl valli e il tiglio del ministro degli Esteri delle possibili strade che ' 

■ ■ h- prore che Wilma era ri--- l’Autorità Giudiziaria potreb- 

“I (, ‘ 11,1 B'roce fjii interrogatori di queste naie è tornato alla carica ri- bc percorrere nell’immediato 

■ I sSSIMI^HII f ( tb° magistrato ha ultime settimane hanno pur- portando in primo piano i futuro. Secondo alcuni, gli 

■ I wlllUIII dovuto riprendere in esame qualche elemento nuovo nomi di Magda lìottcgom. rii ultimi episodi avrebbero ri- 

._____ le deposizioni di alenili ini- atto a chiarire i punti rima- tìnti ( > delle vittime del traf- velato che i magistrati sa- 

po nauti personaggi tra i sf ; ( ,ncora all’oscuro. Ventili- fico delle droghe. Il riserbo rebbero costretti a muoversi 
[‘Ivi!VÌ(‘lstU - ,\ (il11 quali Anna Maria Moneta - 1( , /jj Felice, l'attore Guido che circonda l'attività del con estrema cautela e che sul 
. li . .. ■ . Cuaho — c fissare la sua at- Celano, i cronisti che inda - magist rato e quella dei suoi loro cammino si sarebbero 

IO (IVI VIVI ( UII {siiti) tenzione siti nomi altisonanti, furono sulle vicende della più diretti collaboratori non parati scogli di impreveduta 

- sugli ambienti e sugli iute- t( . ìiu , a (ìi caccia, possono a- permette, ovviamente, rii difficoltà. La magistratura. 

miti ,) ,.| u . spost i il percus- rcss> r ^ r vrano balzati tire- V( , r fornito deposizioni di conoscere quali siano stati c ,- 0 è. giunta alla fine del suo 

sore (a destri nella Vi.sd- Potentemente alla ribalta fin umn d c interesse, sopratutto gli effettivi sviluppi del- paziente lavoro, si trovereb- 

ta a torma di 1 maiuscola) brime battute dell nf- jj l)r imu il quale, nella sua l’inchiesta in questo cani- a cozzare contro certi in- 

pe’riuettelido l'entiata del fare Muntesi. qualità di braccio destro di po. Negli ambienti del tl . r( , ss i ovviamente di natu- 

gas nella tubatura elle pinta L’ambiente di Capocotta Vl -l° Montagna, nelle quistw- Palazzo di Giustizia non si r a non giuridica, che potreb- 

airiuteruo dell’appartanieiili.. ni riguardanti Capocotta, de- („ mistero però della grande } )rro essere danneggiati dalla 

verso il tornello. Si arrenile Uno dei bersagli del dottor certamente essere a cono- attenzione che piene dedicata pi cila presa dalle indagini. 
rosi la tiamuia Scpc appare, infatti. Vani- scenza ili certe cose. a questo aspetto dell’affare /„ questo caso l’Autorità Giu¬ 
li' a questo punto che en biette di Capocolta sai qua- // .secondo ber.vnc/Mo delle Montesi ritenuto, con fonda- potrebbe, dopo aver 

tra in fnu/ioiic. appunto, il le da troppo tempo si addai- indagini del doti. Sepe seni- te ragioni, di capitale impor- emesso un verdetto di « o- 

seeoudo circuito elettrico ha <(l / ombra del sospetto. Nel- tirerebbe localizzato sulle vi- laura per spiegare il mecca- mieiriio ad opera di ignoti ».. 

salo sul calore. I.a fiamma. /„ bandita di caccia di Ugo caule legate al traffico degli nismo del delitto e. forse, per limitarsi ad indicare le rc- 

i'Batti, riscalda le due la- Montagna, secondo quanto sa- stupefacenti r alla morte mi- giungere alla identificazione S ponsabilità colpose della po¬ 
nimi- metalliche ta sinistra n ./,/ lf . trapelato, qualcuno a- steriosa di alcune persone. ( j,q responsabili diretti e in- n~j a ,, j r pravi negligenze 

del disegno vicino ni l»r- rri ,«,j M . veduto la famosa delle «piali l’opinione pub- diretti. c / u , avrebbero caratterizzato 


! per giungere alla soluzione 
| rie/ mistero, ma abbia ormiti 
! concentrato i( fuoco delle sue 
J batterie su alcuni delimitati 
| b< rsaqli. Per poter inqnadrn- 
! re la situazione, occorre ri¬ 


salo sili calore, i.a nainma. /,| bandita ih caccia di Ugo crude legati • al traffico itegli nismo del delitto e. forse, per limitarsi ad 
intatti, riscalda le due la- Montagna, secondo quanto sa- stupefacenti r alla morte mi- giungere alla identificazione sponsubilità 
mine metalliche ta sinistra n .j,/ lf . trapelato, qualcuno a- steriosa di alcune persone, ( j,q responsabili diretti e in- j r 

del disegno vicino al t.»r- veduto la famosa delle quali l’opinione pah- diretti. che arrabbi 


nello. coni rassegnale col 
X. 8» fino it farle coiigiun- 
gcrc: si stabilisce cosi un 


macchina color penicillina, I blica. in parte. non Zia 


con a bordo un nomo c unnjm 


ca. in parte. non na // terzo bersaglia continua- / c V rimc indagini, 
a i sentito parlare. Et n(J nfl csscrc u |cu„i ben noti Secondo altri, i 


muece. per 


secondo 1 circuii»'*’ eiidtrie »donna dalle fattezze tratta anelli* uni rii riccnric personaggi. Il nome di Piero soddisfare la legittima attesa 

ohe -mise,- -meor i suil . !• et-l ,,OM dissimili ria quelle rii molto ridiente attorno al e pj CC joni si è nuovamente af- dell'opinione pubblica sarch¬ 
ine agisti aiuola sona i I nr-i_ i,_o: ..ifoc-dilr* tln t _p..!.. . .. ... . 


nuovo indirizzo della poli¬ 
tica italiana », l’oratore h a 


provocare una tragedia. -Nilo dalla stes 
pochi mesi fa a Frascati sa morte. 


tenuto a sottolineare che lo u,,a «'itera famiglia di nove 


gerarchie clericali cercano 
con ogni stratagemma di im- 
)>edire il colloquio fra i la- 


persone fu sterminata nell può sorgere solo in ehi sen- 


morte. liamin.i. Se non vi c calore rclctlroealamita. Il liilaneie- f)n( ii (l iinne. teatro di crapule è stato chiamato appunto n magistrato non sarebbe riti- oidio di Wilma Montesi. 

a'VoW.W IV.,'! 1 li 1 , 1 Vói. i.,,,!,'.'’ 1 ; •"i' 11 -' ‘osi a posto c il ,i j i linoni inabili festini, mi- chiarire alcune circostanze S cito ancora a escludere io,» La terza ipotesi riguardo- 

^ t (liti ili I I v I t 7 %d X * * " 


sonno ila una fuga di gas. le il caratteristico odore del ne hlocrnto aireslerno della 

provocala dalla rottura di gas che si diffonde neH'am- aliila/ioiie. 


jiedire il colloquio fra i la- provocata dalla rottura di| g ;is ehi* si (ItfToiule nel I a ili- a iHa/hme. 

voratori perchè hanno pali- Q ut ’l piccolo tubo di gomma incute. .Ma non sempre l’odo- (ili inventori deH'ingegno- 

ra, poiché sanno che noi ab- td,e c-nlleg;i il fornello alla re è avvertibile c spesso. so sistema sono due lam¬ 
biamo ragione. Se cosi non tubatura esterna. La prcssio- quando Io si sente, è trop- latori, elle hanno passato 

tosse, esse accetterebbero la " e Bel tf a '> contro la gomma po tardi per avere la forza centinaia ili notti in bianco 

nostra offerta e discutereb- ormai logora aveva provoca- di muoversi: la volontà del- per studiare e realizzare il 

bero con noi: il pretesto ad- *° scoppio c il resto era l'uomo è ormai paralizzata loro apparecchio, sostenuti 

dotto è che j comunisti con- avvenuto senza che nessuno dal sopore che invade le certo, dall'amore della seo- 

ducono una politica inganna- :,vt ‘ ssc h« minima possibili- membra. Xppunto |»er que- perla, ma anche dal mirng- 

trice. *à di intervenire. Poche set- sto il nuovo apparecchio ci gin dei grandi benefici clic 


>• Dal 1848. rial Manifesto ,ima "e «topo, ancora a Ito 
dei comunisti — ha prose- — ■ ■ — 

guito Colombi — tutti san¬ 
no chi siamo c cosa voglia- CON UNA CAR 

mo. ed e proprio nel fatto che 

non abbiamo nulla da na- - 

.-condcre che risiede la no- hi • m 
stra forza maggiore. I 1|Q| 

L'oratore ha quindi pole- M|/| 

mizzato vivacemente con la ■ 

stampa clericale e padrona- • | ... M _, 

le. la quale descrive l’Emi- Il C||A fllllllltfl 
lia come una regione dove 

regna il benessere e l'abbon- -- 

danza, rilevando come inve- . . .. 

ce sempre più pesante' sia il ancona. 29 — In hambint 

r j fi i- . 11 di quattro anni c stato uocist 

fardello della disoccupazio- . a, 


sembra interessante: esso sii 


CON UNA CARABINA FLOBERT 

Uccida per rimirali,*i 

il suo compagno di giuochi 


re torna cosi a post»» e u ,. ,// uinomiuubili festini, mi -1 chiarire alcune circostan-i setto ancora a escludere una La terza ipotesi riguardo- 
percussore blocca niiovamen- .s/t-rtosvimcife scomparso pri-J relative al decesso di una eventuale responsabilità del rebbe in/Òie il rinvio a giti¬ 
le l'entrala del gas. I ma che lo scandalo dilagasse, giovane donna. Qualche gior- piovane figliolo del ministro dizio per omicidio e per con- 

_ _ 1 — -» Bi’g/i Esteri. Il significato di corso in omicidio di alcuni 

~ queste voci non /mo ovvia- notissimi personaggi, passati- 

J**ll** mriImmUm IwiAl'tlHA mente sfuggire. Il dottor Se- rff , o!trr oa)li considerazione 

|M 1% #11* TTw% il O I I M flIITill ITll ¥| IcSUllC (inondo cominciò le sue di opportunità politica, tra- 
IIIIUUI tiLLVf Uwllv Ulllwl ■ UI IVJ HIIV fatiche si trovo ad avere di- volgendo Ir barriere di oscuri 

d m m nunzi molte circostanze che interessi■ spezzando In corti- 

*#■^■*11 chiamavano in causa il Pie- un clic ha finora impedito lf 

ORNI «»;;;■ ." dl 'Z£r£." r £: Sì^zl. 

1 __ * -- -- - - lieta Caglio, le telefonate di AttCllldtO 8 VCTSdìHCS 

. """ m "" “" r>c ‘'- ,,t ' posi - contro la sede del P.C. 


latori, che ballilo passato ■ _i_ -I — i I M||4 awÌ 4Ì« lilAf tinA mente sfuggire. Il dottor Se- n j t rr ogni considerazione 

centinaia di notti in bianco Ir| #1 |^#f | CI l||l|i|j l|ll 1U5| IIIIC »«’ quando cominciò le sue di opportunità politica, tra- 

per studiare realizzare il BlllUwVl Vhhv 1 i ^0 UO 00 9 w fatiche si trovo ad avere di- volgendo Ir barriere di Oscuri 

loro apparecchio, sostenuti — % nunzi molte circostanze che interessi, spezzando la corti- 

ceri O. d.ilFamore della sco- | ^ «Jjll |IaaA# Ì^A M " fm | chiamavano in causa il Pie- un clic ha finora impedito lf 

perla. aiu-lu- dal mirng-|%A|* |fi Vi filli*! Ili IKtIUIsIIU U Ulllll ciani: il tremendo -testa- trionfo della Giustizia. 

gi,. dei grandi benefici lUgl ||| )tU|fvl III UUl MWlIUJUV mento » di Anna Mona Ma- TT---T7 

essi pensano possano venire i _■___ lieta Caglio, le telefonate rii Attentalo 8 VerSSlIleS 

tlalla loro invenzione. Unii- » ì • I J* »» u,in nota attric^ , . le deposi- . ■ j j I lk r 

/m.ia I opera « «i»e hanno |j jj ttatore iugoslavo ha fretta di ratificare 1 alleanza balcanica — Indiretta ; io , ti (li A(Iri(WII Bisaccia «*. COmfO 18 SetfC (fcl P. i. 

A.y.K.in.. sigia che deriva conferma da Washington delle pressioni per accelerare la spartizione del T.L.T. , ro 'a li brunii ' 'del' Juaii Teca- Parigi. 29 — Una espiosio- 

*ìf ‘ ,r °. ---- ca la firma dell'ex questore ne si è verificata stamane al- 

, lltono Alliotlto r *1111 ixt.i . »s « - »-» * . l , 'illv> Qll’pctornn rti un 

della compagnia Yoggcl. in DAL NOSTRO CORRISPONDENTE QueM. gmrnal, ««'V^nutry, ^nt, che m svi, gei» alarmi, Poli o. ^ ’>?* Z qùa“e h? S edé 

servizio fra Roma e Neiui: si som» guaidati bene* dui ri- di .scttembie ad Ate . staile ancora dipanare li locale sezione del Partito 

Strio !>’ Unici {• elettricista TRIESTE. *29 — Menti» levare il .significato della eli-1 Ambe .sulla clannuo.sa sco- tricata matassa costituita da 


tro alibi uno dei quali reca- PARIGI. 29 — Una esplosio- 
t’a la firma dell'ex questore ne si è verificata stamane al- 


Slvio I)’Unici {• elettricista TRIESTE. ‘29 — Menti» levare il .significato (Iella (li- Aliene Mina ciumoio.sa m-o- incaca inaiasse costituita un 

Abbiamo loro chiesto di perdura il rigoroso riserbo chiarazioiie latta da Leo Ma- porta del deposito di armi queste circostanze? Forse so- 

-spiegaici il funzimiaiiieiilo di Palazzo Chigi — criticato tes dopi» il colloquio col sol- in un maga/./.ino delle tLab. i IO intervenuti fatti nuovi a 

del loro apparecchio. dalla stessa stampa g«»verna- tosegretano di Stato ameri- (si para d, 250 e non 200 rendere più difficile la posi- 


Antiche tombe 


ce sempre più pesante' sia il ANCONA. 29 — Un bambino za da Genova giungevano «Ho 

( ,, i,a " eli quattro anni e stato ucciso scalo merci di Porta Romana 

a elio Bella disoccupazio- 0 gg t da] € Ftobert » di un ragaz- numerosi vagoni, il cui carico 

ne e predante i offensiva , 0 La disgrazia è avvenuta ad veniva Invariabilmente dicbiara- 

reaziona ria degli agrari e de- Agugiiano. to « fertilizzanti agricoli», 

gli industriali Ij I4enne-Pier Giorgio Poien- L'intensificazione di questo 

•< Ma ?e le condizioni di vi- ta. stava giocando con Sauro traffico metteva in sospetto la 
ta dei lavoratori emiliani so- Santarelli, di 4 anni, quando dal- polizia tributarla che fermava 
no migliori che in altre zo- l'arma-giocattoflo partiva un col- due vagoni sullo scalo, 
ne ciò deriva dalle lotte con- * > °' 11 P roleU1 le (che sembra fos- Un attento esame dei carico 
riotte do rierenni rt->» mm-i se costituito da un pallino) ha permetteva di scoprire un traf- 
inento noor-Tln è raggiunto il piccolo che è ri- fico illecito Infatti, dietro le 

n masto ucciso sul colpo, per rot- pnme due file di sacchi conte- 

co. Per questo — ha sottoli- tura deUaorta n enti effettivamente fertilizzanti 

nea.O Colombi — stiamo un - agricoli si trovavano ben 40(1 


"in-. 7 n. * ' . . " do per la spartizione del Ter- jj e |j ;t (-{zj) jj n;i s ,| n ,ie dichia- •• contrabbandieri ». una tesi " ” 0, ' ,e " l ^ ,(,ro ciccioni c corso degli scavi iniziati di re- 

elcttrn-o «le 11.1 macellimi a ri torio Libero. C'è stalo chi ra7 _ ion r( ,J,(eima die le pres- che non trova credito negli * t(l{ o fatto a proposito di ta- c ente ad Driuolo. in seguito 

g;ib 1.1 figura a forin.i di addirittura ha inventalo pres- : . v( <iirelt(* effettiva- ambienti della polizia. A Bine testimonianze, per cui alla «coperta di una Necropoi:, 
arci ll.i a simsira i cr ai- s j on| americane su Belgrado ' mPn te vi-r-n Roma e che Tito quanmtot’«»re dalla scoiarla ,nolti ritengono che le inda- sorto state finora portate a!!» 

cernieri* il fornello m apre per fare rece dere Tipi dalle m )n tif-ne m*n- ’«• -ne ri- fatta casualmente da un ope- dini sull'attività del qiovane luce 25 tombe, di cui due co:. 

I rubinetto, po, m preme _ ue r j c ],j es t e mettendo in re- .. h ‘ , raio l’ufficio stampa della amico di Montagna siano tut- dipinti del IV secolo A-C. 

.1 pulsante «m «'asso a M- . . „ioni . oon 1 ^ . : noli;!:, civile ha roti,, >1 ri- 


no’ meglio, per questo i la¬ 
voratori si stringono nume¬ 
rosi attorno alle bandiere 
del nostro Partito e delle or¬ 
ganizzazioni popolari. Ecco 


masto ucciso sul colpo, per rot- pnme due file di sacchi conte- . j '. ... . , . -..'lazinne queste «pressioni,, con T ,nl<» imi cm- _ tome * i- polizia civile ha rotto il ri¬ 
tura deUaorta r.enti effettivamente fertilizzanti " r h|V u ./'" cil.V’i,' nrimo cir- '* rt ‘ trnle incontro dell'am- feri l ( «. .pondente U*l- serbo. Il comunicato, estre- 

—---- agricoli, si trovavano ben 400 rico che mette in basciatore jugoslavo a Wa- Kr;!( ., <* di un giornale locale inamente laconico, si limita 

Tmm miir.TftH Ili 7 !irch*rn raffìnittn rii iHIIo delinco Cile mene ni _ _ _ . *1* - • - ori 


Tre moribondi 
per un incidente d'auto 


ganizzazmni popolari, tcco ascoLI PICENO. 29. — Una 
perchè l’Emilia rimarrà per automobile targata Rieti prove- RR - <;o5uto rt-^rbo 
sempre « area depressa •• per niente da San Benedetto, tentan- - 
I clericali ». do inutilmente di evitare l'tnve- 


quir.tali di zucchero raffinato di 
produzione cubana. I responsabi¬ 
li. subito individuati, si rende¬ 
vano latitanti e sulla loro iden¬ 
tità la polizia mantiene il più 


funzione rclcttnu-.ihimita «ilshington. Leo Mates. avve- — nei nrcoh politici jugoslavi •f*" 0 stn },r PQCPDF fi IIAII ECCEDE*) 

renandolo rig.ito clic si ve- mito al Dipartimento di Sta- «si -qx»rn che Roma -lia per trovate «un certo numero di LwUkllL U nllrl LuOLKl . 

rie nella .tritai, OucMa to. contemporaneamente al asM.men alleggia,nent. Più ^sse d. legno contenent, ar- 
.. - » t. : i .: t i» ... 4 « i r ^ ^ pmliet ipi tirpnflf*nrln ritln rhp ,n * ' munizioni i vili I 


Avviandosi 


istimento de; 12enne Giulio A- 


ni l’oratore ha messo in r j-j lessi cne attraversava di corsa ____ 

lievo come il princin *» r «"' T * la sb'ada. e andata a cozzare 

possibilità di coesistenza e c «^ ro UI \« 5hero piantandolo. - 

rii pacifica competizione fra k ^iLwrl ■ rOClDltO UH OOT0O 4 

i >i~tems .-oeia.i.-ta e capita- aeuauto Elio Nicoli, il sindaco * 

-'Sta. varia trovando sempre di Cittaducaie. Domenico Fogliet- ___ _ J ^ 

nuovi condensi mentre tit. che viaggiava con lui. e il [1 f j 

fronte imperialistico si è ragazzo investito sono stati ri- 

spezzato. coverai! ,n fin di vita all'ospe- ----———-—-—— 

Prima :n Corea e poi in c5a:e dl Ascoli ili- --i . n* , 

Indonni le ior 7 e deli'aggres- -;-;— bcnibra file la disgrazia sia dovuta ali urto 

l*rc.ED*-- Aneitlt» in Jililil teleferica — Il ferito giare morii.oil.lo , 

segnata, a sommo scorno dei l'autore (fi un omicidio - 

servi n ..'tram de'ri’-.mne-;-. - - . , , . . 

imo americano. CASTELVETRAN'o. 29 — : ca- LUINO. 29. — Ln aereo da goud. era partito alle la dal- 

__rabiniert hanno identificato e ar- turismo elvetico con tre per- l’aerodromo di A.-cona in 

m __ ;g-res-aio i assassino del TOer.r.e sone a bordo, due uomini ed Svizzera per un breve gire 

IM mflnmsvazimi egIi è 11 pre * una donna, tutti cittadini ger- sulla zona. Si suppone che. 

_ «""S’ SSSSS manici, rendenti a Dnewel- sceso a bassa quota. ,,a an- 


il pivi I allir.i il bilam i, rt Trassi colloquio d e 1 V .ambasciatore realistici, prendendo atlo che j 1 "”"!”?* 1 ' ** £. ”' r * e 

' con riin* fiicchi.ii alle c^trc-1 Bros io al Foreign Office J*« -Iugo0..ivia non e in grado * io „ d runiche tempo» 

di fare nuove concessioni In f' nn , a ‘* Quaicne icmpo ». 

— - qucc-to -en-i» — aggiunge il Cerche n«»n si precisa nemme- 

IN VAL VEDASCA NEI PRESSI DEL UGO D’ELIO SffiSe * 

- !‘nrticolr> del Tiuir.*; nel quale All atteggiamento pc* Io 

_ .-i dava credito a Belgrado 016110 ^ e 8*' organi re- 

im naia» iP ter ift» Aaa»a»M. a della ragionevolezza della sua ^ponsnbili. fa riscontro lim¬ 

ai un aereo aa tunsino N» n M sa r.no e e ì’iua' a 

che punto Roma si adeguerà -‘ anl Pa g«»vemauva e laha.- 
■ * m • ai consigli del Times (di ac- ^ c ^ 1< * . n “ nialaugurata - 

HA AHI IrA flVICiftArl cenare le richieste jugoslave) scoperta ha suscitato in certi 

v W IU.VI I ni tanto meno se consigli ar °bienti bene individuati r 
______ .analoghi le saranno dati in **. CO! . ^. vor, ° , ' comunisti 


Sembra elle la disgrazia sia dovuta all’urlo contro il cavo di una 
teleferica — Il -ferito giare moribondo all’ospedale di Luiiio 


Lede diplomatica dagli inter- triestini vanno da tempo de- 
: mediar, anglo-americani, ma nun f‘i a °rio p»r mettere in 
;m riiiene che alla fine il go- K ua^o! • , i 1 opinione pubblica 
.verno italiano dovrà adattar- ; e P T '> voca _ z,on i che 

'i ari una tale visione delle 'nd'vidui for?ggiati da certi 
. co-e ». uffici vanno preparando. Si 

! v f . .. .. diceva oggi a Trieste che. 


Non sale come Amleto 
scegliete senza esitazione 
la lama U _ 


CASTELVETRAXO. 29 — : c A - LUINO. 29. — Un aereo da goud. era partito alle 15 dal- nella zona di Corieone, ove m! E' Mgn.l.cativo d'altro can- 5ubit( ', do ^, d rinvenimento 
biniert hanno identificato e ar- turismo elvetico con tre per- l’aerodromo di A.-cona in e registrato un maggior nu- to. ciò che riferisce lo stesso delle armi, un’alta oe'rsomli- 
siaio i assassino dei TOer.r.e S one a bordo, due uomini ed Svizzera per un breve gire rnor ° di reati del genere . I corrispondente circa le opi- sarebbe partita dono un 


a Reggio fmilia 


I anni 40 l/omicida ha confes- 
I saio, dopo un lungo interroga- 


dorf, è precipitato questo po-|dato a cozzare contro un cavo! 


Una ragazza impazzisce 
e uccide il padre 


,v.ui. ...... .v upr , a 5are bbe partita, dopo un 

8 j 3 ,n oier,to concitato colloquio, per Go- 
! d Ro,vl°iief L 3 C q" rrn rizia - Evidenziente ^ cerca 
1 a 1 U klL h C . ED - di co rrere ai ripari dopo Io 

;V S * *' ® el R rado — d, ce infortunio- * 

'• <«*rr,-pendente - che la Non c , è dubbio _ „ com . 


Un cielo terso, un soie sp.en- an» nuca, mori, sul colpo, un uomo e ia 

dente dopo una giornata*bur-| r ^ eTltre in campàgna donna, rimasti entrambi de- 

rascosa. hanno schiuso umi ' rl tP to * sgusciare delie man- caoitati dall’urto contro il 


--" : tòno diòvere uoc^o “vecchio meriggio sui mont. dellalia della teleferica che esiste in ~ -_s " r n ” ‘Vf infortunio- * 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * -^opo di rapina. * Val Vedasca sopra Luino. nei quel punto per il trn-porto MONTEPULCIANO. 29 . Jugòriav a nòn putì e-t re as- N °n c’e dubbio — si com- 

DAL NOSTRO _LUKKI5run I; FejTO verne barbaramente pressi del lago D’Elio. Dei tre del legname a valle. Una ragazza d, 17 anni improv- * P ol ‘ menta oggi a Trieste — che 

RFGGIO FATUA A 29 — I ucciso ti 9 agosto con un colpo che erano a bordo due sono .. . . ,, vi-amente impazzita ha m*c;.-o -e.tàmentrì inte-ì nnn eranc ’ ne i giusto i comunisti 

Un^SS Srso. un /ole splen-j^ Pistoia spsratogu alta nuca, morti sul colpo, un uomo e ia Vaile battute in SUllia J, ^. vibrnndos,i co, P’ fidare ogni forma di cZ- Ement^coloroX 0 tannò 

dente dopo una giornata bur- mentre "t trovava in campagna donna, rimasti entrambi de- , . . , . « . « - 1 ,, ac 5^ ta ‘ pe**.. 7 iore e di integrazione °* ,ca mente coloro che stanno 

««<»»• W a «h T «n, sr* * •«««« «»• ■"*"• «»M«i (entro ! I»dn di belluine ■. «» »'« T , w«« KSSS^ 

^cenano magn. co al p *‘ t esfratin^nmra in vita ri-i PALERMO. 29. — Una vasta pressi di Montepulciano, nel ^^r' 3 u S r*s*nP" spartizione sia il momento 

Ferri, do c P.u rii 100 m- fwirf ralik aaAi Jj mrlurA o ancora in iL «t auone d, polizia, mtesa a stron- podere condotto dai fratelli Do- s V' a - u buono per far rivivere i vec- 

.a persone hanno partecipalo AVilTiawilNID m XKlIlciO rottami dell aereo ma m gra- care . reafi di abigeato d e, menjco e Francesco Casacca d» r'^orda le dichiarazion, fatte chi S quadristici. Si 

al «Fe?ti\a. deli Unita *■. i TfQftpriQ 4a|k Tributaria ytssime condizioni ed e stato quab S1 a verificata un:, .v.t Cl anni. Questo ultimo menti'- a suo tempo da Tito al cor- rileva, d’altro canto, che il 

Reggio, una delle città p.u wj»v trasportato all o-pedale di recru de«cenza m q.u « -i trovava nella cucina è stato rispondente del New York governo italiano dovrebbe 

combattive e avanzate del gfnova. 29 _ Un’operazione ^Aiino. mes;, e in corso attualmente assalito alle spalle dalla figlia °° allargamento pensare a questo problema 

nostro Paese. jx>trebbe avere impensati ” on 5000 ancora state ac- ne / palermitano. Parecchi la- Luigina, di 17 anni, che lo ha della stessa CED. con q Ue ij a serietà che impo- 

Ir.sieme agl. operai e at -m;upi»« e stata iniziata in que- cartate le loro generalità in dri rii bestiame sono stati g.a colpito ripetutamente con una Per quanto riguarda l'al- ne la sua gravità e che non si 

contadini, erano presenti ai- «m eiomt dai nucleo invesuga- attesa del sopraluogo delle arrestati e parte degli ammali accetta alla testa. Uscita poi leanza balcanica militare, la intrawede nell’atteggiamento 

.a festa ì commercianti, gli tuo e da. t a polizia tributaria dt autorità recatesi sul po-to. rubali recuperati. dalla casa ed avvicinatasi ad stampa titina dà grande ri- strano, a dir poco, dei suoi 

artigiani. : piccoli e medi Milano L’aereo, che pare fosse pilo- Le operazioni dei carabmie- un pozzo nei pressi dell’aia la lieto alla conferenza de, capi rappresentanti nella nostra 

imprenditori, i quali in un Da qualche tempo in parten- tato da tale Edmund Dou- ri si svolgono particolarmente giovane vi si è gettata dentro, di S. M. dei tre Paesi ade- citta. M. K. 


La«* a Ila caa* 
f»»a lai aicclal* 

«lese bnialta. 

•»«• VI famttace 
■■a larata saperle» 
re. agni (usa 


,-cenario magnifico al Parco 
Ferri. dov e più di 100 mi- 
.a persone hanno partecipato 
al « Festiva! deH’t/mfò >•. di 
Reggio, una delle città più 
combattive e avanzate del 
nostro Paese. 

Insieme agl. operai e al 


terreno, mentre il terzo è sta- 

Confutando « nakero 
uoperto doli» Tri ktiria 

GFNOVA. 29 - l’n'op«» 7 ione LAimo. mesi, e in cors 

Iche potrebbe avere impensati l! on son ® ancora *tale a - palermitano. 


•»•# fi garaattaca 
■■ laytU diale* sai 
■Cnifllat*. Panica* i 

*• pelli delirai*. 


[SOLINGEN 


RAO! I... NON DODI 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


P REZZI D'A B BONAMENTO 
UNITA’ 

(con edizione del lunedi) 
RINASCITA. 


ABBONAMENTO ESTIVO compresa l’edizione 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L. 300; per 7 giorni L. 16 0 
Spedizione in abbonamento postale - Conto 
corrente postale 1/29795 
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Due momenti della occupazione di terre scorporate in Sicilia. Sotto la pressione del grandioso 
movimento unitario nuove terre sono state assegnate nella giornata di ieri. La lotta continua 
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La pittrice romana No¬ 
vella Parigini .non teme 
di affrontare i rigori di 
questa singolare estate 
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Il signore qui riprodotto, che misura soltanto 
due metri d’altezza, è stato scelto a Fort Bragg, 
una piccola città della California, per imperso¬ 
nare il famoso tagliaboschi ed eroe del West, 
Paul Bunyan durante la festa annuale dei ta¬ 
gliaboschi della zona. La festa consiste in gare 
di bravura e di forza e naturalmente in grandi 
bevute. Chet Shandel, così si chiama il colosso, 
ha dovuto farsi costruire una enorme scure su 
misura alla anch’essa circa due metri 
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Un aspetto del parco dì divertimento nella casa di riposo di Lillafiired 
in Ungheria dove i lavoratori trascorrono le ferie a spese dello Stato 


L’attrice Maria Frau 
come apparirà nel film 
« Questi fantasmi » di 
Eduardo De Filippo 
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